


Personale del Commissariato di P.S. di  frontiera di San Candido (BZ) - 1950. 
Il terzo da destra è i l  Socio Felice Durighello, della Sezione di Udine, allora 
Guardia di P.S. Chi desidera ulteriori  informazioni per i l  r iconoscimento, può 
rivolgersi a Felice Durighello, Via Pirano n. 20, 33027 Paularo (UD). 

I componenti  della IV Compagnia All ievi Guardie di P.S. frequentanti i l  corso 

presso la scuola all ievi "Castro Pretorio" di  Roma nel periodo Febbraio/Maggio 

1952. La freccia indica l 'al l ievo Valentino Ermini, della Sezione di Arezzo, che 

ha inviato la foto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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2° R A D UN O 

N A Z I O N A L E 

L a P r e s i d e n z a Na

z i o n a l e d e l l ' A N P S 

st a studiando la c on

v o c az i o n e di un se 

condo Raduno Naz io

nale che pot rebbe a-

v e r luogo a Monteca

t ini T e rme per la fine 

di giugno 1 9 9 4 . 
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Sensi Albarosa, Maria e Costanzo Perretta 

(in memoria del congiu nto Perretta Qu irino) 

Tern i L. 1 5 0 . 0 0 0 

G iardi Raffaello Tern i L. 2 0 . 0 0 0 

Masci G uglielmo Tern i L. 10 . 000 

Gaiazzi G iu seppina 

(in memor ia del marito Buttò G iuseppe) 

C omo L. 5 0 . 0 0 0 

Massucco Margherita 

(in memor ia del ma r ito G iovanni Caula) 

Cu neo L. 5 0 . 0 0 0 

Roma no Paolo Brescia L. 7 5 . 0 0 0 

N on essendo possib ile rispondere a tu tti con lettere singole, ringrazia-

mo vivamente i nostri ab b onati, b enemeriti, sostenitori e coloro che 

ha nno inviato offerte ed espr imiamo loro tu tta la nostra gratitudine per 

l'affettuosità e la generosità nei confronti della nostra rivista. 



L 'acqua magica zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Gianni Lercari zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In Austria, dove le alpi 
fanno spettacolo, 
ecco una ninfa benefica 
recitare una parte da sogno: 
Badgastein ed i l  suo fascino. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B adgastein ovvero terma lismo per eccellenza: n ome 

internaziona lmente noto, il p r imo, neologismo il 

secondo, ma n on troppo, riferito a ll'offerta in fat-

to d i cure terma li e qualità di soggiorno; u n r innovamen-

to concettuale per n on relegare, alla luce dei nu ovi tren -

ds di u n tu r ismo sempre più ricco di pretese, le località 

dotate di acque termali alla vecchia u n p o ' consunta im-

magine di u na generazione orma i chiamata dei " n on più 

giovani" la quale, con fare stanco e pressoché rassegna-

to, si affidava alle acque ed ad u n amb iente di u n deca-

dentismo passato - passati sarebbero anche gli antichi 

fasti - fa tto di via li a lb erati, qu iete ed imma g in i color 

seppia. Questo qu adro è oggi n on solo consu nto ma to-

ta lmente distorto nella realtà della rivalutazione delle "ac-

que magiche" quale medicina naturale n on più esclusiva 

riserva di caccia degli anziani, ma u ltimo grido per i gio-

vani che in fatto di fitness vogliano essere all'avanguar-

dia, abb inando in u n colpo solo salutari tra ttamenti pre-

ventivi con attività, sport e tempo libero in amb ienti t ip i - ' 

ci vacanzieri ma dotati d i quel qu id in più rappresentato 

dalla possibilità di nuove soluzioni antistress, per riequ ili-

b rare veramente il ra pporto psico- fisico. Cosa c'è di me-

glio che u n p o ' d i A lp i per combattere il travagliato tra n -

tran qu otidiano, tra cieli azzurri, verdi boschi ed aria friz-

zante; e se pa r l ia mo d i A l p i con acque terma l i, ecco 

spuntare il nome di Badgastein, la cittadina appesa ad 

u n versante come i castelli d i u na volta , con u na spriz-

zante cascata p rop r io nel mezzo, ricca di bellezze natu ra -

li e n on , ridente, allegra e tipicamente austriaca. 

U b ica ta nella G as teiner Ta l , nel Sa lisb u rghese, ha 

come s fondo d 'eccezione la catena degli A l t i Ta u r i ; è 

stata ch ia ma ta la "M on teca r lo delle A l p i " e conserva 

quell'atmosfera da belle epoque che traspira dagli edifici, 

dal paesaggio, dalla sua stessa stru ttu ra . È stata edificata 

" a l l ' om b r a " , vis to che l ' a b b ron za tu ra è u n p r od o tto 

dell'era moderna ; a llora era d i moda il b ianco, la pelle 

lattea estrinsecava femminilità e romanticismo e si girava 

con gli omb rel l in i parasole; sembra di vederlo ancora , 

quel " tu r is mo" d'elite, aggirarsi sul ponte sopra la casca-

ta ad inspirare nebb iolina salubre, salire cinguettante su 

di u n fiacre raccontando d i fasti e mon d i dora ti. 11 suo 

cen tr o è r im a s to d i r icerca ta eleganza , s omig l ia ad 

un'affascinante donna u n p o ' misteriosa che sveli passo 

dopo passo tu tta la sua bellezza; antichi a lberghi, l ' impo-

nente edificio delle Terme, la cascata che tu rb inosa salta 

da p ietra a p ietra e che semb ra convoglia re le a li d i 

Badgastein in u n benefico flu ido magnetico, la Kaiser-

W ilhelm- Promenade che si snoda a picco sulla valle sug-

gerendo, con i suoi p a nora mi mozzafiato, imma gin i d i 

libertà e meraviglia . "Vacanze salute" è la parola magica 

di Badgastein, a comincia re dall'aria salubre e tersa dei 

mille metr i incastonati nei pendii, per continu are con le 

"magiche acqu e" idrominera li, calde, gassose e radioatti-

ve, particola rmente indicate per la cura di a rtros i, a rtr iti, 

distu rb i della circolazione ed asma b ronchia le solo per 

citare a lcuni degli svariati ca mpi d i utilizzo terapeu tico. 

Tremila a nn i d i storia ha quest'acqua le cu i proprietà, 

secondo la leggenda, vennero scoperte dai santi Pr imo e 

Feliciano i quali avrebbero cu rato con essa u n cervo feri-

to; storicamente si può su pporre che fin dal n on o secolo 

le s orgenti venissero usate dagli a u tocton i insedia tis i 

nella valle. Oggi, questo tesoro che in u n certo senso ha 

più va lor e d e l l ' o r o e d e l l ' a r g en to che si cercò n el 

medioevo sugli A l t i Ta u r i e nelle gallerie scavate nella 

roccia che sono interessantissima meta cu ltu ra le, viene 

per così dire pos to al servizio di tu tti , per cu rare, per 

prevenire, per ma ntenere qu ell 'equ ilib r io fra a n ima e 

corpo che sembra diventata la chimera dell'era moderna . 

Tra tta menti d i ogn i tipo, sport e fitness, beauty- farms, 

terapie che fanno lettera lmente rivivere si sub limano con 

l'amb iente che Badgastein emana, in u n 'a tmosfera rilas-

sata che invita a lunghe passeggiate nei boschi, al relax 

in u na panchina nel verde, al gustare le specialità cu lina-

rie di una gas tronomia d 'au tore, a sbizzarrirsi nel rischio 

eccitante di u na pu nta ta al casinò, a pra tica re sport e 

sentirsi "vacanzieri" in tu tto e per tu tto. L'a rte alberghie-

ra , u na delle colonne portanti d i questo pos itivo status 

qu o, mer ita u n ca p itolo a pa rte: edifici d i cu i n on si 

in tra wedeva no orma i che le spoglie d i sfarzi antich i si 

sono rifatti il tru cco e b rillano oggi d i estetica e funzio-

nalità, d i comfort e d i b en curata tradizione. U n mon d o 

di scorci, insomma , passati e presenti, u n bel portagioie 

ricco di sorprese e d i emozioni tu tte da vivere; questa è 

Badgastein, la località termale per eccellenza delle A lp i, 

altezzosa, a vederla da l basso qu ando ci si arriva , appol-

laiata maestosamente come un'aqu ila tra cime di monti, 

s impatica e vivace qu ando la si conosce e si comincia ad 

innamorarsene. 

Informazioni generali  

D el l a V a l le d i G a s te in f a n n o p a r te tr e località , 

Badgastein, B ad Hofgastein e D orfgastein, note soprat-

tu tto per le sorgenti terma li. O sp iti dai n omi a ltisonanti 

h a n n o tra scorso qu i le loro vacanze, d a l l ' imp era tor e 

Francesco G iuseppe allo Scia di Persia Reza Pahlevi, da 

Joh a n n StrauE a ll'a lpinista Lou is Trenker. O ggi la valle 

di Gastein vive u n suo "r inascimento", ed è in inverno 

amb ita meta d i sport invernali. 

Come ci si  arriva 

In a u to via Sa lisb u rgo, con l 'Au tos tra da dei Ta u r i , 

uscita B ischofshofen, e poi via strada statale (ben segna-

lata). C on l'aereo via Salisburgo; lo stesso per ferrovia, 

camb iando poi treno per la Valle d i Gastein. 

C o m o 

Sar d e g n a af f asc inant e 

costiere ospitano anche i fenicotteri 

rosa , i ger ma n i rea li, cen tina ia d i 

specie ra re e a vvicin a b il i da tu tt i 

sulle dune e tra i canneti lacustri. 

Nell ' interno della Sardegna, sulle 

montagne, ci sono nu meros i villaggi 

dove pare che la vita si sia fermata 

nell ' incanto dell 'a rch itettu ra rustica 

e spontanea, dei ritua li paesani dei 

cor tei, delle p roces s ion i religiose, 

delle feste, delle costumanze comu -

nita r ie che fanno spettacolo e che 

n on si d imenticano ma i. 

E ntra ndo nelle vecchie b otteghe 

. d 'arte, si scoprono tesori che richia -

ma no u na vita passata vissuta a mi-

sura d 'u omo nel rispetto della tecni-

ca tradizionale d i u n gusto estetico 

collaudato da millenni. 

La Sardegna offre tanti aspetti e-

terogenei nel paesaggio, nelle ab ita-

zion i diverse da zona a zona , nei 

cento e cento costu mi di gala, nelle 

parlate in lingua originale dove riaf-

fiorano gli s trati semitici, la tin i, b i-

zantini, catalani, castigliani e ita liani, 

nei nu meros i s tru menti fonici della 

musica, nei canti monod ici e cora li, 

negli atteggiamenti e comporta men -

ti p ieni di sussiego o d i pu ntiglio, ma 

quasi sempre impron ta ti a lealtà, a 

sincerità, a generosità. 

Corr isponde app ieno u n vecchio 

d etto is ola no che a fferma che i n 

Sardegna si piange due volte: la p r i-

m a q u a n d o u n for es tier o "vien e 

s b a ttu to" in questa ter ra "d iversa " 

dove si è convinti d i n on riuscire ad 

amb ientars i e dove tu tto a p r ima vi-

sta appare ostile, ruvido, barbarico, 

in comp r en s ib i le ; la s econda volta 

qu ando si deve pa rtire e si scopre 

che l'isola con la sua gente, il suo 

paesaggio, le sue tradizioni è entrata 

Posta al centro del bacino occi-

denta le del Mediterraneo con 

u n ter r itor io in prevalenza d i 

colline e mon ti, la Sardegna ha u n 

m er a vig l ios o p a t r i m o n i o d i b en i 

amb ienta li, d i cu ltu ra e di arte popo-

lare, d i musei e pinacoteche con ric-

chi cimeli del passato, d i chiese ric-

ch e d i m e m o r i e , d i m o n u m e n t i 

a r ch eo l o g i c i d i ep och e d iver s e . 

L' ins ieme d i b eni naturalistici com-

p r e n d e 1 8 0 0 k m . d i cos te c o n 

spiaggie dora te, scogliere, is olotti, 

p r omon tor i , grotte, nonché monta -

gne selvagge con tor ren ti, cascate, 

laghetti e poi riserve di caccia (cervi, 

d a in i , c in gh ia l i , vo lp i , l ep r i , ogn i 

specie d i volatile e pers ino i piccoli 

ca va l l i d e l l a G ia r r a ) . Le l a g u n e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Com o -14/23 settembr e 1993 - Git a in Sardegna . Un grupp o di Soc i a Port o Cervo . 

• 



nel cuore, tanto da diventare la tua 

patria . 

E con questa premessa e con tan -

to entusiasmo che u n bel gru ppetto 

di Soci ha preso parte dal 14 al 23 

settembre alla gita sociale in Sarde-

gna. D op o la partenza in traghetto 

da G enova , allo sbarco a Porto Tor-

res u na gentilissima "gu ida " è ad at-

tendere il g ru ppo. D a Porto Torres , 

la p r ima meta del viaggio è la vec-

chia colonia roma na : Sassari, secon-

da città dell'isola che si distacca da-

gli a ltri centri della Sardegna per ar-

chitettu ra , u rbanistica e fis ionomia : 

d i p a r tico la r e interes se il D u o m o 

(sec. XIII) fru tto d i stili diversi e so-

vrappos ti imp or ta ti da i domina tor i, 

s ino ad ottenere u n indecifrab ile, ma 

caratteristico " impa s to" ; la chiesa di 

S. Maria di B etlem, la città vecchia e 

piazza Italia, centro geografico, cu l-

tu ra le, monda no e politico della cit-

tà. 

Il tou r prosegu e con la vis ita d i 

A lgh er o , viva e graziosa citta d ina 

che vanta lingua e radici d irettamen-

te discendenti dalla colonia aragone-

se. D el suo antico splendore conser-

va mu r a e b a s tion i che sovrastano 

imponenti il por to, la cattedrale con 

strutture antiche in pu ro stile gotico-

aragonese, la chiesa di S. Francesco 

del sec. XIV . Escursioni nella b ianca 

e famosa spiaggia de "la Pelosa", a 

Porto Conte, C a po Caccia, alla Ne-

cropoli d i Anghelu Ru iu , alle grotte 

di N ettu no ed alla graziosa Castel-

sardo, cittadina fondata dalla Repub -

blica di G enova che si abbarb ica su 

u n p romon tor io sul golfo dell'Asina-

ra . È u n vecch io b or go for tifica to 

che conserva ancora nella zona più 

antica le s tru ttu re del l ' a r ch itettu ra 

milita re difens iva . E notis s ima per 

sue b otteghe a rtigiane con i tip ic i 

p rodotti locali. 

D a Alghero si riparte lungo la co-

sta occidentale per Bosa, ridente cit-

tadina di antichissime origini cartagi-

nesi e p oi via S. Caterina di Pittinu r-

r i si scende nella penisola del Sinis, 

u na delle zone umide più interessan-

ti d 'Eu ropa , dove sono visib ili nu me-

rose specie migra torie; si prosegue 

per capo San Marco e si visitano le 

rovine di Tharros , di origine pu nica , 

pu nto di forza del traffico mercantile 

in epoca fenicia, sino a giungere ad 

Oris tano, città ricca di storia, recen-

temente r iconosciu ta capolu ogo d i 

provincia , u ltimo baluardo contro la 

conqu ista aragonese dell'Isola; fon -

data dagli ab itanti dell'antica Thar-

ros, sorge, come spiega il suo stesso 

nome, a l l ' "or lo degli s tagni", quasi 

alla foce del fiu me Tirso. N otevoli 

mon u men ti sono la torre di San C r i-

s to for o , meg l io con os ciu ta come 

"torre M a r ia no" ; u n bel palazzo del 

' 500 nel quale la tradizione vuole sia 

vissu ta la celeb re regina E leonora 

d 'Arb orea ; la chiesa di S. Chiara ed 

il D u omo del ' 700 che raccoglie nel 

suo interno preziosi manu fatti in le-

gno e interessanti opere p ittor iche. 

Nei pressi d i Oristano visita a Fordo-

gianus, visib ili i resti delle terme ro-

mane ancora funzionanti con acqua 

calda e fredda che si riversa nel Tir -

so; a Z u r i, per ammira re la pregevo-

le chiesetta d i S. Pietro in por fido 

rosso (prezioso gioiello d i a rchitettu -

ra romanica ); a Tadasuni per il mu -

seo degli s tru menti musicali locali. 

N on è mancata u na tappa a Ca-

gliari, città di un'atmosfera tu tta par-

ticolare, specie nella parte alta d ' im-

p ronta tu tta spagnola. D a l sud della 

Sardegna, si risale verso N u oro, ca-

pita le della B arb agia , s ituata su u n 

b reve p ia noro alle falde del monte 

'O r tob en e: b reve vis ita della città 

con il museo Etnogra fico e la chiesa 

della Solitu d ine. Segue la vis ita d i 

O ttana , antico paese d i pas tori della 

va lle del T i r s o , c on la ma es tos a 

chiesa roma n ica d i S. N icola (sec. 

XII) . S i prosegu e verso O rgos olo, 

noto come u no dei centr i della Sar-

degna che ma gg iormen te ha con -

servato le tradizioni, la cu i vita è an-

cora imp ern ia ta su lla pa s tor izia e 

s u l l ' a l leva mento. S ep p u r inves tita 

dal progresso e sebbene i sistemi di 

vita patria rca le vadano lentamente 

ca m b ia n d o , O r g os o lo è fiera dei 

suoi tip ici costu mi e dei suoi famosi 

"mu r a les " e si on or a d i n on aver 

ma i perso il senso dell'ospitalità ver-

so il forestiero. N on è mancata , da 

questa zona, un'escu rsione alla grot-

ta d i Ispagnoli, a Cala G onone, pic-

colo porto e frequentata località bal-

neare sul G olfo d i O rosei, nota per 

le sue numerose grotte costiere con 

resti preistorici. 

11 g ir o p ros egu e con la r is a l ita 

verso Arza chena (n ecropol i de L i 

Mu ri) e Palau per u n 'escu rs ione in 

battello all'isola della Madda lena , le-

gata da u na diga a Caprera , per la 

visita della casa e la tomb a d i G iu -

seppe Gariba ldi. 

Il viaggio ha però o r m a i le ore 

contate, il tempo è trascorso veloce-

mente, non r imane che a mmira re la 

zona della G a llu ra con il centro di 

Santa Teresa (splendido il panora -

ma sulla B ocche d i B onifacio), Ca-

po Testa, la Costa Smera lda con i 

suoi centr i tu ristici d i fama interna -

zionale, Porto Cervo, Baia Sardinia , 

Capriccioli, Cala d i Volpe. La visita 

ad u na fabbrica di sughero in Ca lan-

gianus conclude la gita . 

U n grazie di cuore alla gentilissi-

ma Daniela Serra, figlia d i u n Socio 

d i Sassari che per tu tta la p erma -

nenza in Sardegna è stata gu ida ide-

ale per preparazione, disponibilità e 

grande cordialità. 

U na sentita espressione d i cordo-

glio inoltre, da parte d i tu tti i com-

ponenti il gru ppo, a ll 'amico Roma -

no C olomb o, che assieme alla sua 

consorte Franca , ha dovu to inter -

r omp ere la gita per la improvvis a 

scomparsa della p rop r ia M a mma . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Montecatin i Term e - 15 settembr e 1993 - Gar a di tir o al piattello . Il Prefett o di Pistoi a 
Dott . Ferd inand o C a r u s o c o n s e g n a il Trofe o al 1° c l ass i f i ca t o S o c i o benemer i t o 
Fiorenz o Pierattini . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mo nt e c at i n i T e r m e 

Ga r a d i t i ro a l 

pi at t e l l o - pe r c o r so 

di c ac c i a 

Il 15 settembre è stata disputata la 

gara di tiro al piattello - 2° Trofeo 

Reg ion a le S ezione A N P S , u n a 

manifestazione sportiva che ha regi-

s trato u n ottimo r isu lta to, sotto la 

speciale direzione del Sovrintenden-

te M a rco Falaschi e del Segretario 

E conomo U mb erto D e G iovanni. 

E ra no presenti il Prefetto d i Pi-

s toia D o tt . Ferd in a n d o C a ru s o, il 

Questore D ott. C om m . Rodolfo Ve-

nezia , il Pres idente del Tr ib u n a le 

D ott. An ton io Esposito, il Procu ra -

tore della Repu b b lica D ott. Rocco 

B iton te ed il D irettore della Cassa 

A r t i g i a n a del la V a ld in ievo le A g . 

Massa e Cozzile, D ott. Lu ciano B o-

naccorsi. / 

Il Trofeo Cat. "Tir a tor i" , costitu i-

to da u na magnifica C oppa Etrusca, 

f in emen te la vora ta , da u na b orsa 

con T- Shirt e da u na scatola d i car-

tucce, è stato conqu istato dal Socio 

B enemerito Sig. Fiorenzo Pierattini 

di Monteca tin i Terme. 

Il Trofeo Cat. "Caccia tor i", costi-

t u i t o da u n a b e l l i s s im a C o p p a 

Etrusca, decorata a ma no, più car-

tucciera e cartucce, è stato conqu i-

s ta to da l S ocio A N P S in s ervizio 

G iuseppe Tiscione. 

La C op p a specia le offerta da lla 

Cassa Artigiana della Va ldinievole d i 

Monteca tin i Terme, è stata assegna-

ta a l c o n c o r r e n t e più g i o va n e , 

A g e n te d e l l a P o l s t r a d a d i 

M on teca tin i Ter me e Socio A N P S 

Massimiliano Masciavè. 

A l t e r m i n e d el la p r e m i a z i o n e 

Autorità e p r es en ti h a n n o p res o 

pa r te ad u n cockta il offer to da lla 

Sezione AN PS . 

La Sezione r ingra zia viva mente 

qu a n to h a n n o col la b ora to fa ttiva -

mente alla riu scita della manifesta -

zione. 

A l c une c o nsi de raz i o n i 

sui l im i t i di velocità 

i m po st i dal nuo v o 

Co d i c e de l l a S t r ad a 

In u n paese come l'Italia, dove si è 

indotti per carattere a trasgredire 

le leggi, a n on prendere in seria 

considerazione i divieti, ad ignorare 

ogni n orma in ossequio ad u n diffu -

so costu me nazionale orma i radica-

to, ha fatto la sua comparsa il nu ovo 

"C od ice della S tra da " che ha pu r -

tr op p o ancora u na volta evidenziato 

la perversa tendenza (tutta italica) al 

legifera re su tu tto , spesso comp l i -

cando con disposizioni n on sempre 

logiche la nostra vita d i tu tti i g iorn i. 

Anda ndo indietro nel tempo, n on 

è possibile n on sorridere, r icordando 

qu a n d o, con decreto del M in is tr o 

Ferri, fu rono impos ti i limiti d i 9 0 e 

110 km/ ora su strade e autostrade 

r ispettivamente. G ra n parte degli i -

ta liani definì il decreto u n p r ow ed i-

men to r idicolo, che mirava soprat-

tu tto a ll'effetto emotivo immed ia to 

elettorale, diretto a u na popolazione 

r iten u ta im m a tu r a e p o i cos tretta 

(nel periodo delle vacanze) a marcia -

re in riga per tre sulle più belle au to-

strade d'Italia , costru ite con il lode-

vole intento di consentire alle quat-

tro ruote di raggiungere il più rap i-

damente possibile le località più lon -

tane di questa penisola a llungata sul 

mare. 

M ol to op p or tu n a men te il l imite 

dei 110 km/ ora sulle autostrade fu 

p o i elevato a 1 3 0 , a lleviando così 

(ma solo in parte) la sofferenza degli 

au tomob ilis ti nei lu nghi percors i au -

tostradali, ma n on risolvendo affatto 

alcune questioni d i fondo sulle strade 

nazionali, dove il divieto di fatto è r i -

masto fermo a 9 0 km/ ora . 

C ontinu o a sostenere che limiti d i 

velocità impos ti ind is cr imina tamen-

te, anziché giova re al m ovim en to 

dei mezzi veloci su ll'intera rete stra-

dale, possono al contra r io complica -

re la vita degli au tomob ilis ti discipli-

n a ti e in a lcu n i casi a nche reca re 

condizioni di pericolo. 

D etti limiti n on prevedono, ad e-

sempio, alcuna deroga nella fase di 

sorpasso di u n veicolo più lento. E 

questa una grave carenza più che in 

autostrada, sulle strade extrau rbane, 

dove per il sorpasso è necessario in -

vadere la corsia d i sinistra. Il prob le-

ma qu indi si esaspera su strada na -

zionale, dove con il limite mass imo 

di 9 0 km/ ora , superare u n a ltro au -

tomezzo che procede a 80 , compor-

ta u n tempo di b en 11 secondi e l i -

no spazio utile min imo di 2 7 0 metr i. 

Il tu tto in barba al vecchio codice 

della strada che, molto oppor tu na -

mente, prevedeva, oltre che sorpas-

sare in sicurezza, l ' immedia to r ientro 

nella corsia d i destra e qu indi, nella 

sostanza, il più rapidamente possib i-

le. 

Propr io per questo scopo molte 

au to sono dotate di più "cava lli" d i 

qu anti ne occorra no. Ne consegue 



che i l imiti a ttua li, se rispettati, co-

s tringono a sorpassi lenti, molto pe-

ricolosi e contra r i ad ogni logica di 

gu ida intelligente, scorrevole e sicu-

ra . 

Il fa tto p o i d i dover control la re 

con tinu a mente il p r op r io ta ch ime-

tro, oltre a costitu ire pericolo, per-

ché obb liga a distogliere tr op p o fre-

qu entemente lo sgu ardo dalla car-

reggiata e dai veicoli che ci precedo-

no, n on consente una gu ida disten-

siva, con alterne fasi d i accelerazio-

ne, se possib ile, o decelerazione, se 

le impone la strada o le condizioni 

atmosferiche e d i visibilità o il tra ffi-

co tr op p o intenso. 

In definitiva la n orma sembra più 

applicab ile a dei " r ob ot" p iu ttos to 

che ad au tomob ilis ti idonei e disci-

p lina ti. 

S i evidenzia così la critica a limiti 

indiscriminati d i velocità e il favore 

invece a impos izioni diversificate da 

strada a strada, con segnaletica op-

portu namente locata a seconda del-

la maggiore o minore pericolosità di 

ogni singola arteria . 

Sulle autostrade e superstrade do-

tate d i massima sicurezza si potreb -

b er o a p p o r r e ca r te l l i d i velocità 

"cons iglia ta " così come avviene in 

G ermania , nazione che da tempo r i -

scuote il mass imo successo interna -

zionale. 

Per concludere, appare inoltre e-

vidente che se gli automezzi più ve-

loci, nei percors i autostradali, rispet-

tano rigorosamente i limiti d i veloci-

tà, dovranno poi incolonnars i a i ca-

selli di uscita delle autostrade insie-

me alle au to più lente (che n on han -

n o p otu to distanziare) ca giona ndo 

notevoli perd ite d i temp o e vanifi-

ca ndo tu tti i vantaggi dei percors i 

autostradali. 

Se p o i cons ider ia mo che fra le 

nu meros e cause d i inciden ti au to-

mob ilis tici, la velocità occu pa l 'u lti-

m o pos to con u na percentu a le del 

4 % e che b en maggiore incidenza 

ha nno la mancata osservanza della 

distanza di sicurezza (28%), a cu i se-

gue l ' impru dente sorpasso (15%) et-

c , ne deriva che anziché alla veloci-

tà (che è bene sottolineare, specie 

se ma l gestita, è certamente perico-

losa) le maggior i a ttenzioni dovreb -

b ero essere indirizzate al migliora -

men to delle cond izion i genera li d i 

gu ida. 

Se a 10 nu ovi patentati chiedia-

mo, ad esempio, che cosa sia il "co-

efficiente di aderenza", circa 8 n on 

s a p ra n n o r is pondere e qu a n do, i -

gn ora n do le più elementa r i con d i-

zion i d i gu ida , " ta mp on er a n n o" in 

u na giornata piovosa il veicolo che li 

precede, lo impareranno p u r trop p o 

in r ita rdo a loro spese. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Vittorio Emanuele Volpe zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F A BR I CA DI R OMA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fabric a di Rom a - 12 febbrai o 1993 - Pos a dell a prim a pietr a dell a nuov a sed e dell a 
Sezion e ANPS . Il grupp o dell e Autorit à intervenut e all a cerimonia . A l centro : il Vic e 
Cap o dell a Polizi a E c c . Dott . Umbert o Pierantoni . 

Go r i z i a 

Gi t a a P r ag a 

La Sezione di G orizia ha orga-

nizzato u na gita di 5 giorn i a 

Praga (dal 6 al 10 ottob re) nel 

qu adro delle attività ricreative, tu r i-

s tiche, socia li e cu ltu ra li intese ad 

offrire ai Soci evasioni piacevoli dal-

la monoton ia della vita quotidiana . 

E stata scelta Praga che, per l ' in -

sieme dei suoi mon u men ti e dei suoi 

edifici d i in imitab ile bellezza a rchi-

tettonica , è sempre stata considera-

ta u na delle più affascinanti città del 

mondo. 

La comitiva di Soci, compres i al-

cu ni della Sezione di Trieste, partita 

nella mattinata del 6 ottob re da G o-

rizia, ha varcato il confine austriaco 

verso le ore 10 , prosegu endo per 

Linz, dove ha consu mato la seconda 

colazione sulla riva del D anu b io. 

Q u ind i prosegu imento per il con-

fine della Repubb lica Ceca, recente-

mente separatasi da quella Slovacca. 

In serata il pu llman ha raggiunto 

Praga. Il p r imo impatto ha superato 

le aspettative. Percorrendo le vie cit-

tadine gli occhi dei gitanti fissavano 

con stupore le indescrivib ili bellezze 

di innumerevoli palazzi di stili diversi, 

dal barocco al neo-barocco, al rina-

scimentale, al gotico e, perfino, al ro-

cocò, che ra ramente costitu isce or-

namento di facciate esterne. U n mi-

sto di stili che, pu r amalgamati fra lo-

ro, riescono a convivere felicemente 

senza creare contrasti. Facciate dai 

colori pastello, rosa pallido, verde te-

nue, b ianco cremato, grigio chiaro: 

una poesia di colori. Capitelli, volute, 

amorini, serti, come sub limi sculture 

ornano ogni edificio d i Praga. 

La mattina del 7 la comitiva inizia 

lo svolgimento del p rogra mma , gu i-

data da u na graziosiss ima S ignora 

b oema, la dottoressa Elena Eretova, 

che da quel momen to rimarrà con 

gli os p iti fino a lla fine d el l ' in tero 

p rogra mma . 

H a inizio la visita alla Città. Il fa-

mos o Castello, la Ca ttedra le d i S. 

V ito, il Palazzo Reale, ora sede del 

Presidente della Repubb lica Ceca, la 

Chiesa di Loreto, ricca di arte italia-

Gorizi a - 6/10 ottobr e 1993 - Git a social e a Praga . Un grupp o di Soc i e familiar i nell a 
Piazz a San Venceslao . Sull o sfond o i campanil i dell a Cattedral e di S . Vito . 

na, il quartiere d i Mala Strana con il 

Monastero di Strahov, la incantevole 

Chiesa di San Nicola , il Temp io del-

la Vergine della V ittoria , la decanta-

ta N eru d ovn a , lo sp lendido Ponte 

C a r lo su lla Moldava , s imb olo della 

Città d 'oro, costellato di statue b ron -

zee dei grandi santi della cristianità, 

la Piazza della Città Vecchia , nella 

quale sorge il maestoso palazzo del 

Mu nicip io con l'orologio as tronomi-

co di Mastro Hamu s , la famosissima 

ed immensa Piazza San Venceslao, 

pa trono di Praga, con i suoi incante-

voli giardini e monu menti, la Chiesa 

dei Teatin i, l'affascinante V ia Pariz-

ka con gli splendidi edifici della se-

cess ione praghese, il Q u a r tiere e-

b ra ico d i Josefov con la più antica 

S inagoga di r ito ortodosso, il cimite-

r o eb ra ico, il magnifico Castello d i 

Konopis te d i Francesco Ferdinando 

d 'Asb u rgo, ricco di trofei d i caccia, 

d i arazzi, mob ili e arredi d 'epoca. 

Grazie alla saggia organizzazione 

della gita, i pa rtecipanti si sono ar-

r icch iti d i u na b enefica venta ta d i 

piacere spirituale, mora le e psicolo-

gico, oltre che cu lturale, vivendo cin-

que giorn i d i esperienze quasi da fa-

vola, come la romantica cena a lume 

di candela a b ordo di u n battello sulla 

Molda va o la cena del l 'u ltima sera 

nella più antica b irreria d i Praga. 

U n cenno di ammirazione è stato 

espresso da i S oci a lla gu ida p r a -

ghese, s ignora E lena E retova , per 

la sua vastissima cu ltu ra nonché per 

la sua gra zia e p er la sua tota le 

disponibilità. 

Av e z z ano - L a g i o rnat a de l le F o r z e A rm at e 

Il 7 n o v e m b r e la P r e s id en za 

Naziona le A N P S è stata invita ta 

da l Pres idente della S ezione d i 

Avezzano a partecipare, con u n ora -

tore ufficiale, alla celebrazione della 

giornata delle Forze Arma te. 

La Presidenza Nazionale ha invia-

to a d A ve zza n o i l S e g r e ta r i o 

G enera le C o m m . A lb er to Fiaschetti 

ch e è s ta to a c c o m p a g n a t o d a l 

S indaco Nazionale Cav. U ff. Remo 

Izzillo e da l C ons igliere N aziona le 

Rag. An ton io Squarcione. 

La cer imonia ha avuto inizio con 

la forma zione del cor teo, a l qua le 

h a n n o p r es o p a r te , o l tr e a l l ' O n . 

A w . N a ndo Margu tti (D .C.), tu tte le 

rappresentanze delle Forze Arma te 

d e l l ' E s e r c i to , d e l l a M a r i n a e 

del l 'Aerona u tica , dei C a ra b in ier i e 

della Polizia d i Stato, della G uardia 

di Finanza, dei V igili U rb a n i locali. 

L ' o r ga n izza zion e del cor teo è 

s ta ta l o d e v o l m e n te c u r a ta d a l 

M a g g io r e d e l l ' A e r o n a u t i c a C a v. 

Prof. Arsene C a tin i, V ice Presidente 

dell'Associazione A r m a Aeronau tica 

in Avezzano. 

H a conceleb rato la S. Messa nel 

D u omo con due Sacerdoti e pa rroci 

M on s . A r m a n d o D in i , Ves covo d i 

Avezzano, il quale nella omelia ha 

tocca to con le sue pa role l ' a n imo 

degli astanti, ed ha messo in eviden-

za il s ign if ica to eva n gel ico del la 

"Carità", con esplicito r ifer imento ai 

Cadu ti di tu tte le guerre e delle varie 

specialità mil ita r i e forze d i polizia 

Avezzan o - 7 novembr e 1993 - Il Segr . 
G e n . A N P S C o m m . A lber t o F i a s c h e t t i 
visit a la Sed e dell a Sezion e ANPS , i cu i 
l oca l i ub i ca t i ne l l o s t a b i l e de l 
Commissar iat o Polstat o son o stat i gen -
t i lmen t e c o n c e s s i da l D i r i gen t e V. 
Questor e Dott . Giovann i Pedone , figli o 
de l G e n e r a l e de l l a P o l i z i a d i S ta t o 
Pedone . 



italiane. 

D o p o la M es s a u n a c o r o n a è 

stata deposta ai piedi del mon u men -

to ai Cadu ti. 

Su b ito dopo lo squillo d i tromb a 

per l'alza bandiera ha preso la pa ro-

la il Magg. Prof. Arsene C a tin i che 

h a , p o i , p r e s e n ta to i l C o m m . 

Alb er to Fiaschetti, che alla fine del 

suo intervento ha riscosso u n caloro-

so applauso dagli astanti. 

Ap p en a sciolto il corteo, la dele-

gazione della Presidenza Nazionale 

è stata invitata dal Presidente della 

Sezione d i Avezza no Cav. Fa n ti a 

visitare la sede dell'Associazione. 

La delegazione romana si è com-

plimentata con il Presidente Fanti, il 

quale ha chiarito che se la Sezione 

ha u na sede propr ia , ciò si deve al 

D o t t o r G i o v a n n i P e d o n e , V ic e 

Q u e s to r e d i r i g e n te i l l oca le 

Commissa ria to della Polstato, figlio 

del Generale Pedone, già del C orpo 

di Polizia di Stato. 

Il C ommissa r io, pu r dib attendos i 

in mille difficoltà e peripezie, è r iu -

s c i to a d o ta r e la S ezion e d i 

Avezza no d i u na sede ver a men te 

dignitosa . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sezione di La Spezia: alla 

memoria del Vice Brigadiere 

Femiano Armando, Caduto 

nell'adempimento del dovere. 

®nzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA m t o m i  (0MJJMPH zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sal ò ( Br e s c i a ) 

Delegato Cotignola Salvatore. 

Sede: presso il Distaccamento 

Polizia Stradale, Via Gasparo 126. 

Riportiamo le cariche elette per 

le nomine e i rinnovi dei Consigli 

di Sezione approvate dal Consiglio 

Nazionale il 13 Novembre 1993. 

Agli eletti il Consiglio formula 

auguri di buon lavoro e successo. 

A n d r i a 

Presidente: Desiate Cosimo; Vi

ce Presidente: Micelio Cosimo; Se

gretario Economo: Selvarolo Gio

vanni; Consiglieri: Rizzi Salvatore, 

Melchiorre Giovanni, leva Vincen

zo; Sindaci effettivi: Di Noia Do

menico, Borsello Michele; Sindaci 

supplenti: Strummiello Mario. 

Be l l un o 

Presidente: Rizzo Mario; Vice 

Presidente: Marani Giorgio; Consi

glieri: Della Vecchia Attilio, Pian-

ca Giulio, Di Luzio Giocondo, Ri

naldi Antonio, De Iorio Guerino; 

Sindaci effettivi: Lanari Pietro, Va-

canna Annio; Sindaci supplenti: 

Sartor Ugo, Fontanari Alfredo. 

Bi t o n t o 

Presidente: Piscopo Lorenzo; 

Vice Presidente: Santoro Antonio; 

Segretario Economo: Fornelli Giu

seppe; Consiglieri: Arcidiacono 

Luigi, Scicutella Paolo, Moretti 

Francesco, Sifo Michele; Sindaci 

effettivi: Cortese Felice, Lovascio 

Nicola; Sindaci supplenti: Aresta 

Nicola, Cipriano Antonio. 

C u n e o 

Presidente: Mingione Eugenio; 

Vice Presidente: Scarpone Saturni

no; Segretario Economo: Scarpo

ne Saturnino; Consiglieri: Bogo 

Giuseppe, Danielli Achille, Lamari 

Salvatore, Lambiase Aldo, Mala-

bocchia Maurizio, Rinaudo Aldo, 

Sambiagio Bruno; Sindaci effetti

vi: Catalano Arturo, Pellegrino Lo

renzo; Sindaci supplenti: Allasia 

Giuseppe, Ranocchia Romeo. 

F i r e n z e * 

Presidente: Patriarca Luigi; Vice 

Presidente: De Simone Michele; 

Consiglieri: Biagioni Renzo, 

Cervino Enzo, Ferraro Mario, 

Floridi Baldassare, Giordano 

Alfonso, Nucci Italo, Podestà 

Bruno, Zaccariello Giovanni, Zizi 

Giorgio; Sindaci effettivi: Basilico 

Gennaro, Peluso Vittorio; Sindaci 

supplenti: Di Stasio Alfredo, 

D'Agostino Antonio. 

Forl ì 

Presidente: Capretti Pierino; Vi

ce Presidente: Santoro Giuseppe; 

Segretario Economo: Gregori Fau

sto; Consiglieri: Santucci Renato, 

Giacobbe Francesco, Bellini Ser

gio, Schimicci Benito, Solfanelli 

Dino, Cagnini Duilio, Ferretti Giu

seppe, Fanfoni Ludovico; Sindaci 

effettivi: Demartino Natale, Pacio

ni Aldo; Sindaci supplenti: Bor-

gheresi Graziella, Taula Angelo. 

M a t e r a 

Presidente: Iuliano Pasquale; 

Vice Presidente: Brisacani 

Giovanni; Segretario Economo: 

Giandomenico Gaetano; Consiglie

ri: Barile Nicolò, Di Lecce Vito, 

Giaffreda Donato, Chiatto 

Raimondo; Sindaci effettivi: 

Giandomenico Mario, Citro 

Domenico; Sindaci supplenti: 

Preganeìli Camillo, Dell'Olio 

Carlo. 

M o e n a 

Presidente: Durigon Duilio; Vi

ce Presidente: Avico Federico; Se

gretario Economo: Mazzucco Da

nilo; Consiglieri: Chatrian Inno

cenzo, Franceschetti Cesare, Lue-

chi Angelo, Fanton Marco, Delia-

dio Arrigo, Venturi Fernando; Sin

daci effettivi: Chatrian Innocenzo, 

Lucchi Angelo; Sindaci supplenti: 

Franceschetti Cesare, Delladio Ar

rigo. 

P a l e r m o 

Presidente: Vellano Michele; Vi

ce Presidente: Frangiamore 

Giuseppe; Consiglieri: Orrù 

Antonio, Carranusa Antonio, Di 

Bella Giuseppe, Naso Salvatore, 

Curdo Giuseppe, Di Maggio 

Leonardo, Rinaldo Salvatore; Sin

daci effettivi: Di Mitri Biagio, 

Calamaro Vincenzo; Sindaci sup

plenti: Mazzilli Francesco, Cioccio 

Giuseppe. 

P i o m b i n o 

Presidente: Petrarca Domenico; 

Vice Presidente: Dell'Omodarme 

Angelo; Segretario Economo: 

Calonaci Antonio; Consiglieri: Di 

Pietro Giovanni, Nuzzolo Ciriaco, 

Mariani Sergio, Bensì Dino, 

Pantaleone Nicola; Sindaci effetti

vi: Scola Gabriele, Marconi 

Michele. 

S a l e r n o 

Presidente: Bevilacqua France

sco; Vice Presidente: Cipresso A-

niello; Consiglieri: Del Mastro Lui

gi, Guerra Rolando, Aiello Genna

ro, Autuori Alfonso, Fiorillo Anto

nio, Palermo Alessandro, Taglia

ferri Remo; Sindaci effettivi: Caro

tenuto Ciro, Bancheri Salvatore; 

Sindaci supplenti: Frisoni Natale, 

Pompa Vincenzo. 

T a r a n t o 

Presidente: Santoianni Pasqua

le; Vice Presidente: Settembrini 

Vincenzo; Segretario Economo: 

Morgano Orlando; Consiglieri: Le

one Vincenzo, Congedo Aldo, 

Carta Antonio, Natuzzi Michele, 

Scarcella Silvio, Galizia Armando; 

Sindaci effettivi: Crucitti Domeni

co, Bisconti Giuseppe; Sindaci 

supplenti: Giordano Michele, But-

tari Franchino. 

T r e v i s o 

Presidente: Tranquillin Alberi

co; Vice Presidente: Renosto An

tonio; Segretario Economo: Coc

chia Antonio; Consiglieri: Ceneda 

Eugenio, Cantanuso Francesco, 

Gaggia Romeo, Marega Cesare, 

Meneghetti Alfeo, Viviani Vincen

zo, Zuliani Aldo; Sindaci effettivi: 

Colina Andrea, Niero Mario? Sin

daci supplenti: Majorana Romano, 

Silvestrini Vittorino. 

V e n e z i a 

Presidente: Morassi Giovanni 

Battista; Vice Presidente: Marra 

Alfredo; Segretario Economo: Ca-

proncino Domenico; Consiglieri: 

Bertolaso Giovanni, Gianblanco 

Sebastiano, Di Blasi Orazio, Padri

ni Luigi, Stabile Stefano, Rossi Ni

cola, Locaselo Antonino, Mulato 

Narciso; Sindaci effettivi: Chino 

Luigi, Di Barbora Mario; Sindaci 

supplenti: Tarlindano Umberto, 

Catalano Alfredo. 

Approvate dal Consiglio 

Nazionale il 13 novembre 1993: 

nomina presso la Sezione di 

Bergamo del Socio Capelluzzo 

Vincenzo a Consigliere in luogo 

del Socio Lago Antonio, deceduto; 

nomina presso la Sezione di 

Catania del Socio Bonaffini 

Giovanni a Vice Presidente in 

luogo del dimissionario Tringali 

Fernando; 

nomina del Socio Caruso 

Matteo a Consigliere in luogo del 

Socio Lombardo Giuseppe, dece

duto; 

nomina presso la Sezione di 

Cesena del Socio Gabrielli 

Giacomo a Vice Presidente in 

luogo del dimissionario Di Chiara 

Antonio; 

nomina del Socio Di Chiara 

Antonio a Consigliere in luogo del 

Socio Gabrielli Giacomo nominato 

Vice Presidente; 

nomina presso la Sezione di 

Ferrara del Socio Paìmiero 

Alberto a Consigliere in luogo del 

Socio Tonelli Giancarlo, trasferito 

ad altra sede; 

nomina presso la Sezione di 

Foggia del Socio Bellusci Filippo a 

Consigliere in luogo del dimissio

nario Villacaro Vincenzo; 

nomina del Socio Gagliano 

Antonio a Sindaco supplente in 

luogo del dimissionario Marra 

Giuseppe; 

nomina presso la Sezione di 

Sanremo del Socio Pizzuto 

Salvatore a Presidente in luogo 

del dimissionario Setajolo Enrico; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

nomina presso la Sezione di 

Prato del Socio Lubrano Ugo a 

Presidente in luogo del Socio 

D'Orsi Armando deceduto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(La nomina dovrà essere approva

ta dal prossimo Consigl io Nazionale). 

At t o d i solidarietà 

Sanre m o 

N el mes e d i a g o s to i l 

Pres idente della Sezione 

G r a n d ' U f f . D o tt . E n r ico 

S eta jolo, o r a d im is s ion a r io , è 

stato ricoverato nel repa rto car-

diologico dell'ospedale di G enova 

perché abbisognevole d i u rgente 

intervento chiru rgico. 

D a ta la notevole distanza tra 

S a n remo e G enova , la Sezione 

era imposs ib ilita ta a provvedere 

ad u na assistenza pu r saltuaria al 

ma lato, specie dopo l' intervento, 

per cu i si è chiesta alla Sezione 

AN PS di G enova tale incomb en -

za u manita ria . 

L a c o n s o r e l l a S e z io n e , su 

d i r e tt i ve d el P r es id en te T e n . 

G en . Arca ngelo Scarvaglieri, ha 

p rovvedu to con s ollecitu d ine a 

dare a ll' infermo tu tta l'assistenza 

poss ib ile e si è ven u ti a con o-

scenza che il più ass idu o nello 

stare vicino a l D ott . S eta jolo è 

stato il Segretario E conomo Cav. 

Angelo Epifani, che, con la sua 

quasi costante presenza, ha solle-

va to g r a n d e m e n te i l m o r a l e 

dell' infermo. 

Perché serva d i es emp io in 

cas i a n a log h i , s egna lo qu es to 

nob ile a tto d i solidarietà u ma na 

da parte della Sezione di G enova 

e p a r t i c o l a r m e n te d e l l ' a m ic o 

Angelo Epifani, sempre p ron to a 

dare una ma no a chi ne ha biso-

gno. 

/ /  Presidente 

Comm. S. Pizzuto 



5 - Ed i z i o ne P r e m i o 

Naz i o nal e " Gi o e m i s ' 

di P o e s i a pe r g l i 

appar t e ne nt i al l e 

F o r z e de l l 'Ord i ne zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 2 9 maggio 1993 nella sala della 

p rotomoteca in C ampidoglio si è 

svolta la cer imonia di premiazio-

ne d e l C o n c o r s o N a z io n a l e d i 

Poes ia p er g l i a p p a r te n e n t i a lle 

Forze dell'O rdine e loro familiari, il 

cu i tema era "La mia terra ". 

Il con cor s o è s tato organ izza to 

dallo studio artistico-cu lturale "G ioe-

mis " , con sede in Roma, V ia Deser-

to di G ob i n . 13. 

L a C o m m is s io n e g iu d ica tr ice , 

compos ta da letterati a ppa rtenenti 

alle Forze dell'O rdine, ha assegnato 

il 1° p r emio naziona le "C a mp id o-

glio 1 9 9 3 " al Maresciallo d i P.S. (c) 

Davide B isogno, Socio della Sezio-

ne AN PS di C omo. 

G l i a m i c i e i c o l l e g h i d e l l a 

Sezione AN PS di C omo espr imono 

al Socio B isogno le miglior i felicita-

zioni e congratu lazioni. 

Si r ipor ta il testo della compos i-

zione vincitrice del concorso: 

L A MIA T E R R A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La mia terra 

non esiste. 

Esiste solo l'infanzia - l'adolescenza. 

E proprio in quest'arco di tempo 

che inconsapevolmente nell'uomo 

si ramifica la radice. 

La radice 

sugge 

linfa dalla materia 

e ingigantisce il ricordo. 

La mia terra 

con la caducità della vita 

si materializza 

e si sposa in perfetta simbiosi 

con essa. 

La mia terra 

non esiste 

esiste l'infanzia 

esiste l'adolescenza 

e solo 

in questo disegno cosmologico 

del creato 

identifico 

la mia terra. 

Davide Bisogno 

T o ro nt o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 26 settembre , nell a Ch ies a di S . F rancesc o d 'Ass is i , son o stat i festeggiat i 
i S S . Cosm a e Damian o e S . Michel e Arcangelo . Un a rappresentanz a dell a 
Sez ion e A N P S h a po i accompagna t o la s ta tu a de l Sant o Patron o del l a 
Polizi a durant e la procession e lung o le strad e dell a piccol a Italy . In prim a 
fil a a destra : il President e Padul a ch e in quest i giorn i ha visitat o la su a citt à 
(Matera ) e la Presidenz a Nazionale , presenziand o ai lavor i del l 'Assemble a 
Generale . A sinistra : il Soci o L a Vit a Quirino . 

Gr up p o A N P S di 

Bus t o A rs i z i o 

I nauguraz i o ne d i un a st at ua 

a S . Mi c he l e A rc ang e l o 

Il 3 ottob re, nella Chiesa di Santa Croce -

T e m p i o d ed ica to a i C a d u ti delle va r ie 

Forze A r ma te dello S ta to - nel corso d i 

u na solenne cer imonia svoltasi su iniziativa 

del locale G ru p p o AN PS e del suo responsa-

bile G iu seppe Camb ria , è stata scoperta u na 

s ta tu a ra ffigu ra n te S. M ichele A r ca n gelo , 

Pa trono della Polizia d i S ta to, opera dello 

scu ltore Mu zio Merelli. S imb olo aggiuntosi ai 

n u m e r o s i a l to r i l ievi s is tema ti i n ep och e 

diverse lu ngo le pareti del lu ogo d i cu lto da 

a l tr e A s s o c i a z io n i C o m b a t t e n t i s t i c h e e 

d 'A rma . 

La manifestazione ha avuto inizio con u n 

co r teo p r e c e d u to d a l la b a n d a mu s ica le 

" S a n ta C ec i l i a " d i S a ccon a go , a l qu a le 

h a n n o pa r tecipa to le varie specialità della 

P o l i z i a d i S ta to , r a p p r e s e n t a n t i d i 

Associazioni con B andiere ed Agen ti della 

Polizia Mu nicipa le con gonfa lone della città. 

Su l piazzale antistante la Chiesa il Prefetto 

ed il Qu es tore d i Varese ha nno passato in 

ra s s egna lo s ch ie r a men to c o m p o s to da l 

Bust o Arsizi o - 3 ottobr e 1993 - Ch ies a di S . Croce . L e Autorit à intervenut e 
all a cerimonia . Da sinistra : il Delegat o de l Grupp o ANP S Cambria , il Dirig . il 
Comm.t o Polstat o Dott . Fazio , lo scultor e Merelli , il Prefett o di Vares e Dott . 
Po rena , il Ques to r e Dott . Ac ie rno , il P r e s . de l l a S e z . A N P S Merlo , i l V. 
Prefett o Dott . Calandrella . 

P i c c h e t to d ' O n o r e , unità a 

ca va l lo e c in o f i l e , s tr a d a le , 

volanti, elicotteristi, crocerossi-

ne. 

D op o la funzione religiosa e 

lo s copr imento della statua da 

parte del Prefetto, il Presidente 

della Sezione di Varese Ma r io 

Mer lo ha ringraziato gli interve-

n u t i i l lu s tr a n d o i m otiv i e gli 

scopi della manifestazione. Presenti alla ceri-

mon ia (che ha visto una larga partecipazione 

di pubb lico) il V . Prefetto di Varese D r . U m -

berto Calandrella (Commissario presso il Co-

mu n e d i B u s to Ars izio) ed i d ir igen ti dei 

Commissariati d i P.S. d i Gallarate D r . Lu igi 

Mau riello e di Busto Ars izio D r . W alter Fa-

zio. 

U n vivo ringraziamento al Presidente della 

Sezione di C om o e Cons igliere Naziona le 

Cav. U ff. Sa lvatore Pa lermo; al Pres idente 

della Sezione d i Lu in o Cav. M a r in o Trotta ; 

ai rappresentanti della Sezione di Milano ed 

al delegato del G r u p p o di Ga llarate D ante 

Roma no, i quali ha nno, con i loro vessilli, 

partecipato allo svolgimento della manifesta-

zione. 

Il Presidente della Sezione di Varese Ma -

r io M er lo r ivolge u n pa rticola re r ingrazia -

m en to al Prefetto D r . S erg io Poren a , a l 

Questore D r . Fausto Acierno ed al Dirìgente 

il Commissariato di P.S. di Busto Ars izio D r . 

W alter Fazio, per l 'appoggio dato alla realiz-

zazione del "p rogetto S. Michele Arcange-

lo" , sulla cu i riuscita si è anche espressa fa-

vorevolmente la stampa locale. 

Pe re t o - I nauguraz i o ne 

de l l a nuo v a se de 

so c i al e i nt e st at a a 

Lui g i P e n n a 

Occa s ion e m i g l i o r e n o n si 

poteva scegliere: la festa del 

C or p o nella ricorrenza di S. 

Michele Arcangelo. A creare la cor-

n ice a da tta ha pens a to la B a n d a 

Musicale della Polizia d i Stato diret-

ta dal Maestro An ton io Impara to. 

Tu tto u n tr ip u d io d i color i e d i 

su on i il 2 6 settemb re da va nti alla 

Sezione in p ieno centro cittadino a 

Pereto: bandiere, s imboli d i tu tte le 

A r m i rappresentate, agenti e carab i-

n ier i in servizio, soci della Sezione 

AN PS e nu meros i cittadini. 

Il r ito ha ra ggiu nto m om en ti d i 

ve r a c o m m o z i o n e q u a n d o i l 

Presidente di Sezione Cav. G iorgio 

lannola ha illu strato le motivazion i 

che ha nno porta to alla decisione di 

intitolare la nuova sede al compian -

to Lu ig i Penna , p r im o Pres idente 

della Sezione, u omo di sincera fede 

nei va lori della patria e del lavoro, 

che al C orp o aveva dato, lu i, pereta-

no vero, la p ropr ia salute e la pro-

pr ia vita . 

Madrina della cer imonia la signo-

ra Caterina , vedova di Lu igi Penna, 

che commossa ha scoperto la targa 

della Sezione, con al fianco il figlio 

G aetano e signora Sab rina . 

Il Presidente lannola ha p or to il 

s a l u to a i c o n v e n u t i : i l V i c e 

Presidente Nazionale D ott. N igro, il 

quale anche a nome del Presidente 

Nazionale ha espresso i sensi d i più 

viva g r a t i tu d i n e a l la S ezion e d i 

P e r e to ; i l D o t t . D e i a n a V ic e 

Questore Vica rio dell'Aqu ila ; il D ott. 

Paciotti della Prefettu ra dell'Aqu ila ; 

il S indaco di Pereto Enrico Ippoliti. 

Peret o - 26/9/1993 - Inaugurazion e dell a nuov a Sede Sociale . Le autorit à e i Soc i intervenuti . 



In memori a del Magg . Gen . di P.S. (c) Luig i FRACCHIA 

E mancat o a Reggi o Emili a il 27 
lugli o 1993 il Magg . Gen . di P.S. 
Luig i Fracchia . 

Era nato a Rosignan o Monferrat o 
(AL ) il 26 settembr e 1916. 

Entrat o in carrier a nel Corp o dell e 
Guardi e di P.S. il 24 settembr e 1946 
co n il grad o di S. Tenente , prest ò 
servizi o nell e sed i di Terni , Vercelli , 
Ferrara , Cesen a e Reggi o Emilia . 

Era passat o nell a posizion e di 
ausiliari a per raggiunt i limit i di età il 
25 settembr e 1976. 

Partecip ò alle operazion i di guer -
ra in Russ i a e success ivament e 

combatt é nell e formazion i partigian e 

"Giustizi a e Libertà "  in Piemonte . 

Era decorat o dell a Croc e al Merito 

di Guerr a e insignit o dell a medagli a 

d'or o al merit o di lung o comando , 

nonch é dell a Croc e d'or o per anzia -

nit à di servizio . 

All a Vedova , al figli o Lorenz o -

not o dermatolog o - e ai familiar i i 

Soc i dell a Sezion e di Reggi o Emilia , 

l'Associazion e e "Fiamm e d'Oro " 

esprimon o profond o cordogli o e 

partecipazione . 

In memori a del Col . 
Medic o di P.S. (c) 

Dott . Raffael e 
BOVIENZO 

E scompars o a Milan o il 15 
lugli o 1993 il Colonnell o Medic o 
(c) Dott . Raffael e Bovienzo . 

Era nato a S.M. Capua Vetere 
(Caserta ) il 27 febbrai o 1911. 

Entrat o in carrier a nel Corp o 
dell e Guardi e di P.S. nel 1945 
qual e Ufficial e Medic o dell a Po-
lizi a Stradal e di Milano , prest ò 
servizi o anch e al Comand o Rag-
gruppament o di Milan o e Bolo -
gna. 

Ha partecipat o in qualit à di 
Ufficial e Medic o dei Bersaglier i 
all e operazion i di guerr a su l 
front e Greco-Albanese , in Rus -
si a e alla Guerr a di Liberazione . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Armando D'Ors i 

st roncat o dall 'infarto 

Sare bbe dov ut a e sse re una g i o rnat a di f est a al la se z i one " Co p p o l a " de l 

l 'Asso c i az i o ne Naz ionale Po l i z i a di St at o pe r i suo i prim i se t t e anni di at t i 

vità, m a propri o quando la c e r i m o ni a st av a giungendo al culm ine , è ac c a

dut o i l d ram m a. 

Erano c i r c a le 9 , 2 0 , quando poco pr i m a de l la deposi z i one di una c o ro 

na di al lo ro al Monument o ai Cadut i in pi az z a de l le Carc e r i , i l Cav al i e re 

A rm ando D'Or s i , president e de l la Se z i o ne A NP S, è st at o co l t o da un m a

lore e s i è ac c asc i at o a t e rra, mo rendo po c o dopo . I m e m bri de l l 'Asso c i a

z i one hanno comunque v o lut o prosegui re c o n i l pro g ram m a int endendo 

così ono rare l a memori a e la volontà de l president e sc o m parso . I moment i 

più t o c c ant i , s i sono v i ssut i ne l la c h i e sa de l lo Spi r i t o Sant o quando i l Ve 

sc o v o Gast o ne Si m o ni pr i m a, e d i l V i c ar i o de l la Di o c e si F ranc i o n i subi t o 

dopo , hanno vo lut o r i c o rdare l a f i gura di D ' Or s i so t t o l ineando soprat t ut t o 

l ' i m po rt anz a de l la sua pre se nz a ne l la Pubbl i c a Si c ure z z a. Durant e l a c e r i 

m o ni a so no st at i consegnat i al c uni at t e st at i ai so c i benemeri t i e a tut t i i 

sost eni t o ri f ra i qual i i l c onsi g l i e re c o m unale Gof f redo Bo rc h i e i l Si gno r 

R i sal i t i , c o n una part i co lare at t e st az i one a l si gnor F ranc i o ni , e ro e di Mez 

z ana che tentò di sv ent are una rap i na r i m ane ndo grav ement e feri t o . A l l a 

mogl i e di F ranc i o ni è st at a c o nse gnat a una t arga ri co rdo . 

A rm ando D' Or s i e ra nat o a Napo l i i l 6 apri le 1 9 2 4 , e in t ut t a l a sua 

lunga v i t a ha se m pre dimost rat o un consi st ent e impegno a favore di un 

mondo più onest o e c i v i le . Impegno che av e v a conc re t i z z at o ent rando a 

far part e de l la pubbl i ca si c ure z z a; g iungendo f ino al la c ar i c a di Co m an

dant e l a Se z i o ne Guardi e di P .S . d i Prat o . Una v o l t a t e rm inat o i l suo rap

port o c o n la po l i z ia at t i v a i l Cav al i e r D' Or s i av e v a cont inuat o a sv o lge re 

un'attività propri o in nome degl i i deal i che lo av e v ano ac c o m pagnat o ne l 

l 'arc o de l la sua bri l lant e c arr i e ra; propri o pe r quest o av e v a fondato , i nsi e 

m e ad al c uni suo i co l leghi l a Se z i o ne de l la Asso c i az i o ne de l la Po l i z i a di 

St at o di P rat o . Un 'Asso c i az i o ne che pe r sua st e ssa volontà pro m uo v e v a le 

attività st at ut ari e . Av rebbe v o lut o leggere un brev e di sc o rso da lui c o m po 

st o , m a i l dest ino ha vo lut o che ne ssuno po t e sse udire dal la sua v oce : " L a 

po l i z i a rac chiude in sé un pat rimonio e una t radi z i one be l l i ssi m a pe renne 

ment e v i v i f i cat a da at t i di abnegaz i one , di v alo re , di e ro i smo anc o ra più 

meri t ev o l i perché spe sso compiut i in si l enz i o c o n que l se nso di sac ri f i c i o 

in c ui l a f i e rez z a de l dov ere si asso c i a al la più ge ne ro sa m o de st i a" . 

A l l a famigl ia e al la Se z i o ne la P re si de nz a Naz ionale r i nnov a i se nsi de l 

propri o v ivo c o m m o sso cordogl i o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I N O S T R I C A D U T I 

A ri cordo di F E R R A R O Giuseppe - Brigadie re di P.S. 

de l la Quest ura di P i sa - Decedut o i l 31 agosto 1 9 4 3 in 

seguito al primo bombardamento aereo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nel 50° anniverario del p r imo b om-

b a r d a men to a ereo su b ito da Pisa 

alle ore 1 3 , 0 1 del 3 1 agosto 1943 , 

des idero r icorda re il p r imo cadu to 

della Polizia a Pisa, l'amico e collega 

B rigadiere G iu seppe FE RRARO , il 

quale perse la vita mentre stava per 

r a g g iu n g er e i l C om m is s a r i a to d i 

P.S . del la Fer r ovia , dove doveva 

assumere servizio alle ore 13 , per 

dare, p rop r io a quell'ora , il camb io 

a me. 

Il FE RRARO cadde nell 'adempimen-

to del p rop r io dovere, perché ma l-

g r a d o la s irena del l ' a l la rme fosse 

suonata quel giorno alle ore 12 ,20 , 

volle metters i ugualmente in ca mmi-

n o da lla C a s erma degli A g en ti d i 

P.S. d i V ia S. Ma rtino, per raggiun-

gere p u n tu a lmen te servizio, senza 

attendere il cessato a llarme. 

V i t t o r i o F o r t u n a 

M. l l o d i l a C I . " s c e l t o " (c ) 

CA R R I S I Croc i f i sso - M.llo di P.S. de l la Quest ura di 

P i sa dal 1 9 2 8 - Barbarament e assassinat o dalle S S 

T edesche l ' I 1 agosto 1 9 4 4 a Balbiano (Lucca) 

Il 1° agosto 1944 , in seguito ad u n 

rastrellamento su tu tti i mon ti della 

P rovin cia Pisana , il C a r r is i venne 

ca ttu r a to ad As cia n o e p or ta to a 

B e n a b b io ( LU ) . Il 6 a gos to ' 4 4 , 

avendo chiesto visita medica insie-

me ad a ltr i, fu riconosciu to ammala -

to e dichiarato n on idoneo ai lavori; 

venne qu indi mu n ito d i lasciapassare 

del l 'O s peda le M il ita r e Tedesco d i 

B agni d i Lucca per rientrare a Pisa. 

D o p o n u ove p er ip ezie fu n u ova -

m en te r a s tr el la to da lle SS , com e 

rappresaglia per l'uccisione d i a lcuni 

m i l i ta r i tedes ch i e con d otto nella 

scuola d i Nozzano (LU ). L ' 1 1 ago-

sto, ins ieme con a ltr i, fu porta to a 

B a lb iano - frazione d i Lucca - e bar-

b a r a m e n te fu c i l a to d o p o es sere 

stato costretto a scavarsi la fossa. 

I n omi delle vittime sono scritti su 4 

l a p id i a M o l in a d i Q u os a (PI), a i 

piedi del Tempietto- r icordo, inau gu -

ra to l ' i l agosto 1945 , in occasione 

d el 1° a n n ive r s a r io d e l b a r b a r o 

assassinio. 

Attu a lmente risu lta mancare solo il 

nomina tivo del 69° ucciso, quello d i 

C rocifis s o C a r r is i . Le C om p eten t i 

Autorità, opportu namente interessa-

te, esperiti gli accertamenti del caso, 

ha nno già disposto che sia provve-

d u to a l la su a i s c r i z ion e su q u e i 

ma r mi. 

V iene così reso, d op o 4 9 a n n i , il 

merita to trib u to alla sua memor ia . 

DEL L ' OM ODA R M E Luc iano - Agente di P.S. Ausi l i ari o 

de l la Quest ura di P i sa - Barbarament e assassinat o dalle 

S S t edesche i l 2 5 agosto 1 9 4 4 ad Asc i ano (Pisa) 

1 1° aprile 1944 , al compimento del 

18° anno d i età, era entrato in servi-

zio a lla Q u es tu ra d i Pisa p ieno d i 

entusiasmo, così come lo fu rono tu tti 

gli a ltri giovani come lu i che erano 

accorsi in massa alla ch iamata per 

l'a rru olamento. 

Riuscì più volte ad evitare la cattu ra 

da parte dei Tedeschi. Pu r trop p o il 

25 agosto 1944 ad Asciano Pisano, 

ove abitava con i suoi genitori, cadde 

in u n agguato teso da spie filo- tede-

sche. Venne accusato di appartenere 

a bande partigiane e fucilato: aveva 

18 anni. 



/ /  Presidente della 

Repubblica, avvalendosi della 

facoltà concessagli dall'art. 2 

dell'Ordine "Al Merito della 

Repubblica Italiana" ha confe

rito motu proprio al Cav. Uff. 

Antonio Bumbaca l'onorifi

cenza di Commendatore. 

Al Presidente della Sezione 

di Gorizia, Comm. Bumbaca 

la Presidenza Nazionale e 

"Fiamme d'Oro" esprimono 

vivissimi auguri e felicitazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si racus a - 13 giugn o 1993 - Alcun i Soc i de l grupp o Camperist i dell a Sezion e ANP S e 
familiar i in git a turistic a press o il Radun o Agrituris t "I l Carrubbo "  di Acat e (Ragusa) . 

Il Socio Saturnino SCARPONE, 

della Sezione di Cuneo, è stato 

insignito dell'onorificenza di 

Ufficiale dell'Ordine "Al Merito 

della Repubblica Italiana". 

Ai seguenti Soci è stata conferi

ta l'onorificenza di Cavaliere 

dell'Ordine "Al Merito della 

Repubblica Italiana": 

CINGHIA Umberto 

PASQUETTI Giuseppe 

PORCELLO Giuseppe 

Brescia 

Città di 

Castello 

Novara 

Agli insigniti congratulazioni ed 

auguri vivissimi da tutti i Soci e da 

"Fiamme d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

GESÙ 

RINASCE RITORNA RICORDA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

RINASCE TUTTI VANNI, SU LA PAJA 

GESÙ. DRENTO 'NA GROTTA POVERELLO, 

COR FREDDO SENZA FASCE E SENZA MAJA. 

R1SCALLAT0 DAR BUE E DA LAS1NELL0. 

RITORNA PE' RISTA COI DERELITTI 

DROGATI, EMARGINATI E L'AFFAMATI. 

PE' STA VICINO A QUELLI CHE SO' AFFR1TT1, 

DISOCCUPATI E PURO CARCERATI. 

RICORDA A TUTTI DE BQNAVOLONTÀ 

L'UNICO SCOPO, DE LA VITA, VERO: 

SCONEGGE ER MALE USANNO LA BONTÀ, 

E SARÀ PACE E AMORE AR MONNO INTERO. 

E.C. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Presidenza Nazionale mentre ricorda 

con commossa reverenza t Caduti 

della Polizìa ed t coliceli "Defunti 

rivolqe a tu tt i i Soci e familia ri 

un auqurio di 

Buon Natale 
e 

fel ice Knno Nuovo 



DILLÌA g>MsrsA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura del Dott. 
Pasquale Brenna 

Otorinolaringoiatra 
e Microbiologo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C A S E DI A S S I S T E N Z A E R I A BI L I T A Z I O N E 

Le vecchie Case di Riposo dovrebbero cambiare, 
non solo di nome. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In u no dei tanti rotoca lchi mensili 

l 'anno scorso ho letto u n articolo-

in c h ie s ta d a l t i t o l o : "C a s e d i 

Ripos o: discusse ma necessa r ie". 

Che s iano discusse, cioè criticab ili, 

n o n c'è a lcu n d u b b io , che s ia no 

n eces s a r ie , a n zi i n d i s p e n s a b i l i , 

a ltrettanto. 

D a detto articolo ho appreso che 

le C a se d i R ip os o i n Ita l ia s on o 

2 1 5 6 nelle va r ie Reg ion i, t r op p o 

poche per le esigenze nazionali. 

O sp iti di queste Case sono natu -

ra lmente gli Anzia n i, che, per u na 

ragione o per u n 'a ltra , lu ogo di resi-

denza migliore n on sono riu sciti a 

trova re. An zia n i che, come si sa, 

va n n o s em p r e più a u m e n ta n d o , 

vu oi per il deficit dei b amb in i - ogni 

anno che passa ch iu d iamo sempre 

più scuole elementa r i - vu oi per il 

record di longevità che ci r itroviamo 

(80 anni per gli u omin i, 84 - 86 per 

le donne) felicemente attribu ito agli 

a b ita n ti del n os tr o Paese, dove il 

vitto è più razionale ed il clima più 

salutare nonostante gl ' inqu inamenti 

d ' ogn i genere delle nos tre g r a n d i 

città. 

Nel Medioevo, ch i arrivava a 5 0 

a n n i era "s en ecte" cioè vecch io. 

Carlo V impera tore di Francia lasciò 

questo mon d o nel 1 3 8 0 a soli 4 2 

anni con una repu tazione di vecchio 

e saggio. 

Fu la Chiesa C a ttolica a creare 

Ospizi ed Ospedali per i vecchi e gli 

ammala ti, come opere di misericor-

d ia e d i b en e f i cen za s oc ia l e , a 

cominciare dal IV secolo. 

In tempi più recenti sono nate le 

Case d i Ripos o. Q u elle degli S ta ti 

U n iti, che più volte per ragioni pro-

fessionali ho avu to occasione di visi-

tare, n on sono dissimili dalle nostre, 

che con espressione di cruda realtà 

si possono definire tr is ti pa rcheggi 

precimiteria li. 

S u l la s ta m p a a p p a i o n o a vvis i 

c o m m e r c i a l i qu a l i : V i l l a C eles te, 

Villa Rosata, Villa Azzurra - o quan-

ti bei n omi! - Residence per Anziani 

c o n o g n i c o m f o r t p os s ib i l e ed 

imma g in a b ile . Il prezzo in genere 

viene omesso. Ovviamente si tratta 

d i l u o g h i p e r p o c h i e l e tt i ch e 

d ispongono di ottime rendite e pen-

s ioni. Q u i invece desidero sofferma-

r a m i su lle nos tre vere Res idenze, 

senza a nglicismi, dove u n sempre 

m a g g io r n u m e r o d i vecch i s o l i , 

ab b andonati e magari n on autosuffi-

cienti, vanno a finire i loro giorni. 

L a s a g a d i u n o sp i z i o 

A g l i in izi del n os tr o secolo, in 

Italia, gli Ospizi e le Case di Riposo 

erano pochiss ime e certamente tali 

da n o n esserne orgogl ios i. Fra le 

altre, m i sia consentito di ricordare 

la nascita della Casa di Riposo d i 

Rionero in Vu ltu re (PZ), mio Paese 

natio. U n a storia singolare e scono-

sciuta al d i là dei confin i dello stesso 

Paese e a ch i n on ha vissuto sem-

pre colà tra gli anni venti ed i qua-

ranta . 

D op o l'unità d'Italia , al tempo in 

cu i vissero ed opera rono u omin i illu -

s tr i q u a l i C r i s p i , F o r t u n a t o , 

Sa lvemini, N itti, O r lando, G iolitti, la 

s op r a vviven za d ei n o s tr i vecch i , 

poveri, soli, emarginati, era affidata, 

a lmen o nel m io Paese, a lla pietà 

della gente, dei compaesani carita -

tevoli, a ltr imenti mor ivano languen-

do in pau ros i tu gu ri. Le attuali pen-

s i o n i m i n i m e e r a n o a n c o r a u n 

sogno. Occorreva avere molti figli, 

dei qu a li a lcu ni mor iva n o: gli a ltr i 

a veva n o i l d over e d i m a n ten e r e 

nella vecchia ia i loro gen itor i. Per 

chi r imaneva solo, gl' inverni rigidi di 

u n Paese di monta gna , con scarsa 

a limenta zione e ma la ttie cron iche 

ed i n va l i d a n t i , e r a n o d i f f i c i l i da 

superare, per cu i u n b u on nu mero 

concludeva la p rop r ia esistenza ed 

a l C im ite r o , nella fossa com u n e , 

erano porta ti su u n carretto che n on 

era dissimile da quello della N .U . 

M a r i a L u i g i a T a n c r e d i i n 

Martiello nacque a Ripacandida (PZ) 

nel 1 8 7 4 e venne p oi a stabilirsi a 

Rionero. Si sposò, ebbe sei figli, dei 

q u a l i e del m a r i to eb b e s em p r e 

m o l ta cu ra , a m a n d o l i m o l to , ma 

n on più dell 'amore riservato a D io 

- così na rrano le cronache — che 

ved eva n e l l e p e r s o n e vecch ie 

abbandonate e povere. 

L a g i o r n a t a d i M a r i a L u i g i a 

Era il 1927 . Ma r ia Lu igia usciva 

dalla Chiesa ogni mattina , piu ttosto 

in fretta ed ansiosa d'iniziare il giro 

del Paese per la questua. Le faceva-

n o comp a gn ia u n omb r e l l o , u tile 

d'estate e d 'inverno, u n cesto pieno 

di fior i ed u na lista d i famiglie d i cu i 

conosceva n on solo i n omi, ma tu tte 

le r i c o r r e n z e più i m p o r t a n t i . 

Bussava alla loro porta , che veniva 

sempre aperta , recitava u na poesia 

da lei stessa compos ta , porgeva gli 

augu ri, offriva u n fiore e poi stende-

va la ma n o per " i suoi pover i vec-

ch i" in attesa! 

Ra ccoglieva tu tto qu ello che le 

veniva offerto e con il suo prezioso 

ca r ico con tin u a va il su o g ir o p er 

porta re a domicilio la sua assistenza 

alle persone vecchie e malandate. 

M a il suo tempo era tr op p o pre-

zioso, n on poteva continu are a spre-

ca r lo g ir a ndo per le s trade. Pensò 

allora d i usare u n vecchio caseggia-

to , a lla p er ifer ia del Paese, qu as i 

p r i vo d i p o r te e f in es tr e , mezzo 

diroccato, dove noi ragazzi in libera 

u s c i ta s ' a n d a va a g r i d a r e 

"Sera finaaa" da u na certa distanza, 

per sentirne l'eco. 

Riu sci a p render lo in a ffitto per 

3 0 0 lire annu e e, con l 'a iu to delle 

sue a miche Terzia r ie Francescane, 

riunì in quel lu ogo il p r imo nu cleo 

dei suoi vecchi, finché n on riuscì a 

m u o v e r e l ' a l l o r a Podes tà e g l i 

Imp iega ti del C omu n e, che si ado-

pera rono affinché quei miseri aves-

sero più a d egu a to a l logg io in u n 

ve c c h i o C o n v e n t o a t t i g u o a l la 

Chiesa d i S. An ton io Ab a te, fu or i il 

Paese. 

La nu ova d imora prese il nome di 

OSPIZ IO , acqu istato in b u ona parte 

con il d en a ro r icava to da lle mu lte 

commina te dai Vigili U rb a n i a ch i si 

faceva sorprendere, secondo le leggi 

vigen ti, a far u so d i tu r p i l oqu io e 

b estemmie. 

Accreb b e il nu mero degli Assistiti, 

a u menta rono le necessità finanziarie 

dell 'O sp izio. Le elemos ine reper ite 

g io r n a lm en te n o n b a s ta va no più. 

L ' ins tancab ile M a r ia Lu igia n on si 

p er s e d ' a n i m o . La nciò l ' S O S a i 

Paesani r es iden ti nelle A m er ich e , 

che r isposero generos a mente. N el 

1 9 4 5 u n C o m i t a t o a d h oc d i 

C i t t a d i n i , o t te n n e da l le Au torità 

competenti che fosse eretto ad Ente 

M or a l e . E b b e u n o S ta tu to ed u n 

R e g o l a m e n to I n te r n o r ed a tti d a l 

P r e s id e n te P r o f . s s a Is a b e l l a 

Cristofaro, coadiuvata dagli Avvocati 

A n t o n i o C a g g i a n o e D o n a t o 

Tr ib u zio , ed os s igeno f in a n zia r io 

costitu ito da 3 0 0 . 0 0 0 lire da parte 

del C om ita to e da i c o n tr i b u t i del 

G o v e r n o I ta l i a n o a m ezzo d e l 

Minis tero degli Intern i. Nello stesso 

tem p o cominciò la colla b ora zione 

d el le S u o r e P over e F ig l i e d i 

S a nt'Anton io di Padova, che molto 

e g io io s a m en te a iu ta r o n o M a r i a 

Lu igia . 

D a l p r i m i t i v o a p p e l l a t i v o d i 

Ospizio di Mendicità che teneva lon-

ta no per falso orgoglio ed incons i-

s ten ti p r eg iu d izi a lcu n e p er s on e 

abb isognevoli ed i loro stessi parenti 

ed amici, cambiò nome per assume-

re quello d i "Casa d i Riposo V irgo 

C a r mel i" dal n ome della M a d on n a 

del Ca rmine, in onore della quale si 

fa festa grande in Paese ogn i anno 

in agosto, per avere la massima par-

tecipazione di emigrati e trasferiti. 

I terremoti nella zona del Vu ltu re 

s ono en d emic i , , qu el lo del 1 9 8 0 

danneggiò notevolmente la Casa di 

Ripos o e la Chiesa a ttigu a . M a r ia 

Lu igia era mor ta , soddis fatta della 

sua opera , nel 1 9 6 0 e dal C ielo pre-

gava, pregava. 

La Casa aveva b isogno d'essere 

più ch e r i p a r a ta , r i c o s t r u i t a ed 

a m p l i a ta . L a s o ler te attività d el 

Consiglio d 'Amminis trazione fece sì 

che generosi contrib u ti n on mancas-

sero da parte d i Autorità naziona li, 

regionali, comu na li e bancarie della 

Regione. D eterminante fu l' interven-

to delle Autorità Austriache. La città 

di V ienna ha sempre avuto u n 'a tten-

zione particolare per le Chiesa spar-

se n e l m o n d o i n t i t o l a t e a 

S a n t ' A n ton io Ab a te, in on or e del 

Santo che per V ienna ebbe u na spe-

ciale considerazione. 

U na delegazione austriaca arrivò 

provvidenzia lmente a Rion ero per 

rendersi conto dei danni causati dal 

terremoto alla Chiesa ed alla Casa di 

Ripos o. C ons ta ta ta la necessità e 

l'u rgenza dei lavori, s 'impegnò con 

l 'Ammin is tra zione della Casa, n on 

quella del C omu ne, con la quale n on 

volle tra tta re, a finanzia re i la vor i 

per la Chiesa e la ricostruzione della 

Casa d i Riposo, con a mp l ia men to 

della stessa, dotandola perfino di u n 

ascensore: quanta grazia! Il finanzia-

mento avvenne a stati d 'avanzamen-

to dei lavori eseguiti e docu menta ti. 

Lavor i realizzati con spirito d 'abne-

gazione dal Presidente pro- tempore 

del Cons iglio d 'Ammin is tra zione, il 

compianto G eom. An ton io Ramu n-

no, e alla morte di questi completa ti 

da l figlio Ing . C a r min e Ra mu n n o, 

coaduivati ambedue dai C omp on en ti 

del Consiglio stesso. 

Post Fata Resurgo si s a reb b e 

p otu to scrivere su lla faccia ta della 

Casa, come si legge sul frontespizio 

d i u n 'a ltra ab itazione r icos tru ita in 

Paese dopo il precedente terremoto 

del 1 9 3 2 . Le p r egh ier e d i M a r ia 

Lu ig ia a veva no o tten u to l ' effetto 

desiderato, ta l che la Casa di Riposo 

V i r g o C a r m e l i r in a cq u e a n u ova 

vita. 

C o m e a t t ua r e l ' a s s i s t e n z a 

Per il momen to n on pa r liamo di 

quella sanitaria , perché compete ai 

Medici, ma dell'attività che dovrebbe 

essere es p l ica ta d a g l i A s s i s ten ti 

Sociali. 

N oi d iciamo che b isogna cambia-

re le Case di Riposo, perché? Per il 

r ip os o s ' in ten d e la ces s a zione o 

l'interruzione d i ogn i attività lavorati-

va fisica e menta le, per u n dolce far 

n ien te , s enza p r e o c c u p a z i o n i d i 

qualsiasi genere. N iente d i più erro-

neo. U n tale modo d i vivere significa 

l' imbocco della strada più breve per 

la tomb a . 

La vita è m ovim en to . Il m on d o 

b iologico al quale appa rten iamo n on 

è staticità ma u n continu o divenire, 

u n a p er en n e tr a s fo r m a zion e con 

dispendio e ricarica di energie nello 

stesso te m p o . C iò p r emes s o che 

fare? Insegnare agli Anzia n i che non 

b is ogna d ich ia r a r e la gu er r a a g l i 

anni che passano, ma accettarli per 

viver l i " g r a zios a men te " , s econdo 

u na s impatica espressione america -

na. Far apprendere ed apprezare le 

tante soddisfazioni che la ta rda età 

ci offre. 

R i legg ia mo che cosa C icer on e 

scriveva 2 0 0 0 a nn i fa. Nel D ia logo 

sulla Vecchiezza si r itrovano qu attro 

cause contestate che fanno conside-

ra re mis er a n d a la vecch ia ia : n o n 

p oter essere più nella vita a ttiva , 

l ' indeb olimento del corpo, la priva -

zione di quasi tu tti i p iaceri, l'essere 

p o c o d i s t a n t i d a l l a m o r t e . 

Esaminiamo gli a rgomenti della con-

testazione. 

Col senno e l'autorità che discen-



de da l l ' es per ienza e da l l ' in s egna -

m en to che si può offr ir e , la vec-

chia ia d iventa più r icca . E s empre 

C icerone che parla : l'avventatezza è 

p r o p r i a dei g iova n i , la p r u d en za 

dell'età che declina . I p ia cer i della 

giovinezza, qu ando sono tr op p o vivi 

e p r o lu n ga ti , s pengono ogn i god i-

men to spir itu a le facendo omb ra al 

d is cern imen to, offu scano la virtù, 

così come il piacere dei b anchetti va 

misu rato n on tanto dalla materialità 

del cib o, qu a n to da lla comp a gn ia 

degli amici e dalla loro conversazio-

ne. Le doti intellettuali? N on si per-

dono, a pa tto che perdu r ino l'entu -

siasmo e l'operosità. 

Solone, u om o d i S ta to ateniese, 

legis la tore e p oeta vis su to nel V I 

secolo a . C , si vantava d'invecchiare 

perché impa rava ogn i g iorno qual-

cosa d i più. E qu a n to al pens iero 

della morte gli S toici, a i quali appar-

teneva anche M a rco Au relio, diceva-

no che li lasciava del tu tto indifferen-

t i , poiché f in ta n to che c'è la vita 

non c'è la morte e viceversa. 

G li An zia n i devono essere inco-

ra ggia ti a vincere l ' in d eb o l imen to 

del corp o dedicandos i a degli hob -

bies: p ittu ra , disegno, collezionismo 

di varia natu ra , musica , cucina, colti-

vazione di p iante e servizi u tili alla 

comunità in cu i si vive, ricavando il 

piacere d i avere contr ib u ito disinte-

ressatamente al benessere p rop r io e 

degli a ltr i. Nella vita in comu ne c'è 

gloria per tu tti, ma i pensare, se non 

per poch i min u ti, alla poltrona o alla 

p a nch ina dove leggere il giorna le. 

O gnu no, svegliandosi d i b u on 'ora al 

m a ttin o , deve avere in men te già 

p ron to il p rogra mma d'occupazione 

da s volgere d u r a n te il g io r n o . C i 

s on o ta n t i va l o r i e ta n te res idu e 

energie da sfruttare negli Anzian i, se 

ricercate e stimolate, da far d imenti-

care in mod o definitivo la poltrona e 

le pantofole. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a r i ab i l i t a z i o n e 

Nel momen to in cu i u na persona 

en tra in u na casa per a nzia n i per 

r e s ta r c i c o m e o s p i te l i b e r o , 

dev'essere imp os ta ta u na C a rtella 

S a n ita r ia che r ip o r t i la sua in tera 

V a lu ta zion e C l in ica com p i l a ta da 

u n o o più M e d i c i a d d e t t i 

all'Assistenza Sanitaria . D a lla cartel-

la , emergera nno le necessità tera -

peu tiche e riab ilitative da instaurare. 

D ispon ia mo oggi in Italia d i molti 

M e d i c i a n c h e d i s o c c u p a t i , ch e 

p otr eb b er o essere u tilizza ti a ta le 

s c o p o , e d i o t t i m e S cu o l e d i 

S p ec ia l izza zion e in G e r i a t r i a . Il 

Servizio Sanitario Nazionale dovreb -

be far tesoro d i ta li disponibilità. Per 

i C a mpiona ti d i Calcio ci sono soldi 

a b izzeffe, t r o v i a m o l i a n ch e p er 

o r g a n i zza r e l ' A s s i s ten za ed u n 

Servizio d i Riab ilita zione sia nelle 

Case di Riposo che a domicilio, per 

evitare che oltre il 3 0 % degli anziani 

finisca nei repa rti ospedalieri, dove 

si aggrava il loro stato psico- fisico 

con cos ti en or m i per la comunità 

nazionale, mentre le cure praticate 

fuori dell'Ospedale comportano u na 

spesa notevolmente inferiore. 

I Medici da soli però non bastano, 

occor rono anche i servizi espletati 

da i p a r a med ici , da t r op p o tem p o 

carenti in Italia. Se vogliamo stare al 

passo con i temp i ed il progresso 

d el la M e d i c in a , l ' a s s is tenza a g l i 

Anzia n i dev'essere affidata ad u na 

equ ipe professionale d i cu i devono 

far parte: il Medico d i Famiglia o di 

B a s e , l ' A s s i s ten te S oc ia l e , i l 

G e r i a t r a , i l T e r a p i s ta d e l l a 

R ia b i l ita zion e ed u n a p er s on a d i 

famiglia , per chi ce l'ha , oppu re u n 

Religioso. Così tante disabilità della 

terza età possono essere migliorate 

nella loro componente inva lidante, 

per a llontanare il più possibile e pre-

venire nello stesso tempo lo spettro 

della non auto-sufficienza. 

II prof. G aetano C repa ldi, D iret-

tore dell'Istitu to di Medicina Interna 

e della Scuola d i Specializzazione in 

G eria tr ia dell'Università d i Padova, 

così si esprime in u n suo scritto: "af-

frontando precocemente e con l'e-

qu ipe mu ltidisciplinare, anziani rico-

vera ti u l tr a otta n ten n i, la mortalità 

viene d iminu ita del 5 0 % rispetto ai 

controlli dopo u n anno, e comu nqu e 

la qualità della vita è nettamente su-

periore, vista la significativa percen-

tuale d i coloro che erano potu ti tor -

nare a casa invece di essere istituzio-

nalizzati. 

Per conclu dere d ir emo che n on 

poss iamo restare indifferenti di fron -

te a qu esti p r ob lemi, che p r ima o 

p o i d o b b i a m o t u t t i a f f r o n ta r e . 

Certamente non possiamo arrestare 

l ' a va n za ta d eg l i a n n i , d o b b i a m o 

però operare in modo da "aggiunge-

re vita a g l i a n n i e n o n a n n i a lla 

vita ". I Medici in p r ima linea, devo-

no sempre essere per u na vita digni-

tosamente vissuta. 

A ta l f in e , p e r e s e m p i o , g l i 

Ps ichia tr i ed i N eu rolog i ci d icono 

che s ia mo in g r a d o d i fer ma r e il 

declino della memor ia e delle attività 

menta li in genere legate all'età. G li 

a nzia n i, pel vero, p os s on o offr ire 

u n a cer ta res is tenza ad a d otta r e 

alcune terapie che nella riab ilitazio-

ne si r ifer is cono ad attività fis ica . 

G en ti lmen te , d olcemen te, le res i-

stenze si vincono. 

U n illustre Geriatra , il prof. Massi-

mo Palleschi, che m i onora della sua 

amicizia , visto dal sottoscritto a ll'o-

pera in u n suo Reparto Ospedaliero, 

rariss imamente giustifica che i mala-

ti r imangano a letto. Alla visita gior-

naliera in corsia, i Pazienti li vuole 

tu tti seduti o in piedi davanti al letto, 

spesso cos tretto a d is tr ib u ir e u n a 

giusta razione mattu tina d i affettuosi 

r imp rover i a i p igr i che ten ta no in -

giu stificatamente d i d isu b b idire. Lo 

stesso p rof. Pa lleschi ha crea to in 

Roma u na Fondazione Internaziona-

le per l 'Aiu to a ll'Anziano con accan-

to u na Università per la Terza Età a-

perta a tu tti coloro che sono interes-

sati ai p rob lemi degli Anzian i. Parte-

cip a n d o spesso a lle lezion i che si 

tengono in via Livorno 9 1 a Roma , 

ho appreso che le moderne acquisi-

zioni geriatriche va nno sempre più 

imponendos i a ll'a ttenzione delle d i-

verse Specialità Mediche per u na lo-

ro pa r ticola re metod olog ia d i d ia -

gnos i e terapia , tanto che i metod i 

p os ti in essere da i G er ia tr i qu as i 

sempre hanno ragione della perdita 

di au tosu fficienza del l 'Anzia no che 

r a p p r es en ta " u n a delle più g r a vi 

sciagure esistenziali che possono ve-

rificarsi in u na persona " (Palleschi). 

Si decida dunque di adottare nelle 

Case di Riposo, i dettami dell'Assi-

stenza mora le e materia le come Pre-

venzione e la pratica della Riab ilita-

zione. N on vi è infermità geriatrica 

che n on possa godere di u n miglio-

r a m en to . S ol lecitia mo i Pol itic i a 

realizzare tu tto ciò, vedremo così le 

Case di Riposo camb iare d i nome e 

di fatto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Caltanissetta zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il Soc i o Giacom o Deleo , Consigl ier e dell a 
S e z i o n e A N P S , a c c o m p a g n a la f ig l i a 
Rosa lb a all 'altar e in o c c a s i o n e de l s u o 
ma t r imon i o c o n l 'agent e d i P . S . N ic o 
Leonardi , celebrat o il 25 agost o 1993. 

Città di Castello zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Il 26 giugno la Signorina Paola 

Spagna, figlia del Socio Abramo, 

si è unita in matrimonio con il 

Signor Antonio Lepri. 

Ai giovani sposi rallegramenti 

ed auguri da tutti i Soci e da 

"Fiamme d'Oro". 

Como 

I Soci della Sezione di Como 

esprimono i migliori auguri e con

gratulazioni all'amico Socio Aldo 

Costa ed alla Sig.ra Maria De 

Vincenzi, che il 5 settembre, pres

so la chiesa di San Silvestro nel 

Comune di San Pietro in Bagni 

(FO), si sono uniti in matrimonio. 

Ha celebrato il rito Mons. Don 

Natale De Vincenzi, fratello della 

sposa. 

Città di Castello 

Il 28 agosto, nella monumenta

le Chiesa di Badia di Petroia, la 

Signorina Alessandra Forini, figlia 

del Socio Renzo, si è sposata con 

il Signor Stefano Nardoni. 

Alla giovane coppia auguri di 

felicità da tutti i Soci e da 

"Fiamme d'Oro". 

Cuneo 

Auguri di felicità e prosperità al 

Socio simpatizzante Giuseppe 

Valleriani, convolato a nozze il 5 

settembre con la graziosa 

Signorina Claudia Cappa. 

Imola 

Il 25 agosto nella famiglia del 

Socio Prof. Luca Laurenti è nata 

la secondogenita Virginia. 

Vivissimi auguri ai 

genitori e alla neonata 

da parte di tutti i Soci di 

Imola e di "Fiamme 

d'Oro". 

Imola 

Il 17 settembre è nata 

Beatrice Marrobio, 

secondogenita del Socio 

Giampietro e nipote del 

Socio Marco. 

Alla piccola Beatrice 

vivissimi auguri e felici

tazioni da tutti i Soci e 

da "Fiamme d'Oro". 

Imola 

Il 19 ottobre è nato Michael 

Gentilini, il primo nipotino del 

Socio Benedetto Centonze. 

Vivissimi rallegramenti al 

"nonno" Centonze, nonché ai 

genitori Gianfranco e Simona da 

parte di tutti i Soci di Imola e di 

"Fiamme d'Oro". 

Gorizia 

Il Signor Moreno Bezzon, figlio 

della Socia simpatizzante Signora 

Lidia Cappelli, il 22 agosto si è 

unito in matrimonio con la gentile 

Signorina Susanna Azarie. 

Ai novelli sposi vivissime felici

tazioni ed i migliori auguri di feli

cità da parte dei Soci. 

Mantova 

Il p i cco l o R i c c a r d o V i tone , nipot e de l 
Soc i o Cons ig l ie r e S tan i s l ao , nat o il 22 
lugli o 1993. 

Lugo 

Il Socio Francesco Frappampina 

il 12 settembre si è unito in matri

monio con la Signorina Antonella 

Ciancio nella Chiesa S. Maria 

Maddalena a Faenza. 

Ai giovani sposi vivissimi auguri 

e felicitazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA21 



Varese zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

II 29 luglio la Socia simpatiz

zante Elisabetta Brazzini ha dato 

alla luce una bambina alla quale è 

stato imposto il nome di Giulia. 

I Soci della Sezione formulano 

auguri e congratulazioni. 

Matera zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il Soc i o Cav . Uff . Gaetan o Giandomeni -
co , Segretari o Economo , e la su a gentil e 
consort e co n il nipotin o Gaetan o in oc -
casion e dell a su a I Comunione , avvenut a 
il 30-5-1993 nell a Ch ies a di S . Giovann i 
Battist a a Ferrara . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

§ ( D O (DIME SU zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L i v o r n o 

Il Presidente della Sezione AN PS 

L i d o B e t t i n i h a p a r t e c i p a t o a l 

Concorso Internazionale a carattere 

s cien tif ico- letter a r io " I f en om en i 

sociali ed i progressi della b iomedi-

cina in ra pporto agli artt. 29 , 30 e 

3 1 d e l l a C o s t i t u z i o n e d e l l a 

Rep u b b l ica I ta l i a n a " in d e tto d a l 

C e n tr o S tu d i " G io r g io La P i r a " , 

conseguendo una segnalazione con 

menzione onorevole. 

T r i e s t e 

Il S ocio U m b e r to Rava lico, ha 

tr en t' a n n i al servizio delle N azion i 

U n ite, è stato recentemente n omi-

n a to C a p o dei servizi d i s icu rezza 

del Palazzo d i vetro, sede del l 'O N U 

a N ew York. 

La Sezione AN PS esprime tu tto il 

suo compiacimento ed orgoglio per 

a ver e t r a i s u oi i s c r i t t i i l S oc io 

Ravalico, al quale formu la i miglior i 

auguri per il suo lavoro così p ieno d i 

responsabilità. 

W TO IL® (DM®M1RI€® 

/  seguenti Soci sono stati nomi

nati, a titolo onorifico, 

Sottotenente: 

BORTOLOZZO Duilio Padova 

DONNARUMMA Luigi Padova 

F1ERRO Giuseppe Brescia 

Il Socio DALOLMO Giovanni, 

della Sezione di Asti, è stato pro

mosso, a titolo onorifico, 

Maresciallo di 3q classe . 

Il socio DE FILIPPIS Giuseppe, 

della Sezione di Foggia, è stato 

promosso al grado di Appuntato a 

titolo onorifico. 

Ai Soci sopracitati vive felicita-

zini ed auguri dai colleghi e da 

"Fiamme d'Oro". 

Al Socio PORCELLO Giuseppe 

della Sezione di Novara è stato 

conferito a titolo onorifico il 

grado di Maggiore Generale. 

Al Socio Porcello, che ha elargi

to la somma di lire 100.000 a 

favore delle famiglie dei Caduti 

della Polizia, vada il vivo ringra

ziamento della Presidenza 

Nazionale e rallegramenti e augu

ri da tutti i Soci e da "Fiamme 

d'Oro". 

I P 

LO SBRUFFONE E IL PROFESSORE 

Un mozzorecchio molto deficente 
completamente nullo e assai sciocchino 
per uno strano scherzo der destino 
cor professore risurtò vincente. 

"So diventato 'na celebrità!" 
proruppe sto sbruffone co' la boria 
d'un insegnante d'università. 

Ma er professore, omo d'intelletto, 
co' na curtura certo eccezionale 
(ed arcinoto in tutto lo stivale) 
trovannose ar cospetto er fanelletto, 

je disse cor tono den campione 
ben dotato der ben dell'intelletto: 
" N a vorta che un somaro vanitoso 
riuscì a core de più de un purosangue, 
restò poi per ore quasi esangue, 
per lo sforzo compiuto assai gravoso". 

"Ficchete nelle pieghe della mente 
che quanno un professore fà 'no sbajo, 
nun assomija certamente ar rajo, 
de chi da sempre, nun capisce gnentel 

Vittorio Emanuele Volpe 

a cura 
di A. Squarcione 

Pensioni d 'annat a 

P r o v v e d i m e n t i d e l G o v e r n o i n 

o r d i n e a l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 

s e n t e n z a 2 4 3 / 1 9 9 3 d e l l a C o r t e 

C o s t i t u z i o n a l e 

D a temp o ci occu piamo su queste 
pagine dell'ingiustizia subita dai pen -
s ionati statali d 'annata circa la ma n -
cata retribuzione in loro favore della 
indennità in tegr a tiva specia le n el 
compu to della indennità d i buonusci-
ta o d i fine ra ppor to d ' impiego. 

A pag. 4 4 di Fiamme d 'O ro - n . 
6 - g iu g n o 1 9 9 3 , i n f o r m a m m o i 
nostri lettori che con la sentenza n . 
2 4 3 / 1 9 9 3 la C orte Cos titu ziona le 
ha dichiarato incostituzionale la nor-
mativa vigente nella parte in cu i n on 
si p r eved on o, per i tr a tta men ti d i 
fine r a p p or to d ' imp iego, mecca n i-
smi legislativi tali da consentire che 
l'indennità in tegra tiva specia le sia 
comp u ta ta nel ca lcolo della inden -
nità di buonuscita . 

Nel mese d i giu gno 1 9 9 3 , a ll'atto 
della pu b b l ica zion e della su ddetta 
sentenza della Corte Costituzionale, 
la Pres idenza N aziona le A N P S ha 
d iramato u na circolare diretta a tu tte 
le Sezion i e G r u p p i A N P S con u n 
fac-simile delle istanze da presenta-
re, suggerendo, infine, u n u lteriore 
ricorso a l T.A.R. Lazio per l'applica -
zione in favore dei pens iona ti del 
dispos itivo della sentenza citata . In 
s iffa tto s u g g e r im en to n o n s ia mo 
caduti in errore. 

L a s en ten za d e l eg a va a l 
Parlamento l'emissione d i u na legge 
che prevedesse la correspons ione, 
n e l c a l c o l o d e l l a b u o n u s c i t a , 
dell'indennità integrativa speciale. E 
invitava il G overno a provvedervi sin 
da ll'emanazione della legge finanzia-
ria per l 'anno 1994 . 

Mentre il Pa rlamento ha disatteso 
l ' en n es im o in vi to r i vo l tog l i d a l la 
C or te Cos titu ziona le, b isogna dare 
atto al G overno C ia mp i di aver invi-
ta to il D ip a r timen to della Fu nzione 
Pubb lica a predisporre u n p r ow ed i-
m e n t o d a in c l u d e r s i n e l l a legge 
finanziaria , in applicazione della sen-
ten za 2 4 3 / 1 9 9 3 d e l l a C o r t e 
Costituzionale. Nel p r ow ed imen to è 
stata previs ta la prescrizione qu in -

quennale e il G overno ha stab ilito gli 

s ta n zia men ti d i 5 0 mi l ia r d i p er il 

1 9 9 4 , di 2 .000 milia rdi per il 1995 

e d i 2 . 500 miliardi per il 1 9 9 6 . 

Nel n . 6 di Fiamme d 'O ro ho pre-

visto qu attro ipotesi, u na delle quali 

si è pu ntu a lmente verificata, e cioè 

la "prescrizione". A prescindere dal 

fa tto che la C or te C os titu zion a le 

avrebbe dovu to, d i propr ia iniziativa, 

fissare la d ecor r en za della cor r e-

s p on s ion e d el la più vo l te c i ta ta 

indennità in tegra tiva specia le nel 

compu to della indennità d i buonusci-

ta, sulla base d i u na miriade d i sen-

tenze emesse da tu tt i i T r i b u n a l i 

Ammin is tra tivi Regionali d'Ita lia , che 

davano sempre ragione ai r icorrenti 

pens ionati sulla questione; a prescin-

dere che la Corte Costituzionale non 

poteva n on prendere u n p r ow ed i -

m e n t o fa vor evo l e a i p e n s i o n a t i 

d ' a n n a ta perché ha emesso a ltra 

sentenza favorevole a i d ip en d en ti 

iscritti a l l ' IN AD E L, facendo decorre-

re il beneficio della correspons ione 

dell'i.i.s . nel calcolo della buonuscita 

sin dal 1986 per il compa rto priva -

to, mentre per il settore pubb lico si 

sta a p p en a p rovved en d o ora , ma 

s empre pena lizzando i p en s ion a ti 

d ' a n n a ta ; ma 5 0 mil ia rd i b a s tano 

esclusivamente a pagare il personale 

che sarà pos to in qu iescenza nel 

1 9 9 4 , cioè sotto l'egida della sen-

tenza 2 4 3 / 1 9 9 3 . Rimane, pertanto, 

escluso tu tto il personale già pensio-

nato. 

Per qu anto riguarda la prescrizio-

ne "qu in qu en n a le" , b is ogna tener 

con to , così come ho r icor d a to in 

Fu amme d 'O ro d i settembre-ottobre 

1993 , che il CN IPP propose che la 

decorrenza nel progettò d i legge, 

atto Senato n. 4 1 , fosse fissata al 1° 

gennaio 1974 , mentre l 'AN SAFE R, 

cioè il personale delle ferrovie dello 

Stato in quiescenza, chiese la decor-

renza al 1° luglio 1986 , che corr i-

sponde alla data con la quale venne 

concesso con sentenza della C or te 

C os titu ziona le per il pers ona le in 

quiescenza iscritto a ll ' IN AD E L. 

Inoltre trattas i d i correspons ione 

di natu ra RE TRIB U TIVA e N O N D I 

IND ENNITÀ, cioè sono crediti che i 

pens ionati vantano perché sugli sti-

pendi sono state fatte le relative trat-

tenute e non è colpa dei pens ionati 

bensì delle leggi a s favore e della 

ma nca nza della volontà pol itica a 

sanare una questione legislativa. Né 

risu lta, pera ltro, che la legge finan-

ziaria stabilisca u na decorrenza che 

fissi la p res cr izione qu inqu enna le; 

n on si sa se la prescrizione decor-

rerà da lla s en tenza 2 4 3 / 1 9 9 3 o 

d a l l a d a ta in c u i la C o r t e 

Cos titu ziona le è stata ch ia ma ta in 

causa dalle ord inanze dei Tr ib u na li 

Ammin is tr a tivi Regiona li. Ecco per-

ché ho messo in evidenza che n on 

c o m m e t te m m o e r r o r i in vi ta n d o i 

pens iona ti a p r op or r e u n u lter iore 

ricorso al T.A.R. Lazio. 

Il G overno ha istitu ito u na C om-

missione tecnica presieduta dal C on -

sigliere d i Stato D r . Piergiorgio Liga i 

e dai memb r i: Prof. Piera lberto Ca-

p otes ti , Prof. Pa s qu a le S a n d u l l i , 

Prof. G ia mpa olo Rossi, Prof. G iu -

seppe Santoro Passarelli e dai rap-

presentanti dei Minis teri del Tesoro, 

del Lavoro, del B ilancio e della Fu n-

zione Pubb lica. 

Per le r a g ion i che h o es p os to 

sento il dovere d i invitare i pensio-

nati che ha nno interposto ricorso al 

T.A.R. Lazio d i rivolgers i a i p r op r i 

lega li, affinché p r en d a n o con ta tti 

con il Consiglio d i Stato, sede della 

C ommis s ion e tecn ica is titu ita da l 

G overno, per d ifendere la con tro-

versa qu es tione della p res cr izione 

sulla scorta d i qu anto è stato senten-

ziato dalla C or te C os titu ziona le in 

favore del personale iscritto a ll' INA-

D E L, per fissare la decorrenza alme-

no dal 1986 per la più giusta equità 

di tra ttamento tra il compa r to priva -

to e qu ello p u b b l ico . M a sa reb b e 

auspicabile che la prescrizione aves-

se la decorrenza decennale prevista 

dal Codice Civile. 

R iten ia mo che in u n o S ta to d i 

d ir itto che si r ispetti, la decorrenza 

dovrebbe essere fissata a l l '1 - 1 - 1974 

per r ip a r a r e a ma n ch evolezze d i 

disposizioni legislative errate o con-

tra r ie, s op ra ttu tto per tenere nella 

deb ita considerazione le vedove e gli 

orfani dei C adu ti nel l ' a dempimento 

del p ropr io dovere. 

Co n la F inanz i ari a 1 9 9 4 
pensionat i d'annata beffati 

A seguito d i costanti annose pro-

teste, d i fiu mi d ' inch ios tro spesi su 

t u t t i i q u o t i d i a n i , n o n es clu s o il 

.nostro "Fiamme d 'O ro" , dopo a nn i 

di lotte, dopo due giornate d i sedute 

dedicate dal Pa rlamento a l prob lema 

veramente pietoso in cu i si trovava-

no e si trova no i pens iona ti statali 

d ' a n n a ta , f in a l m en te i l G o ve r n o 

concesse con la legge 2 7 - 1 2 - 1 9 9 1 , 



n. 5 9 , u na min iperequ a zione a ttr i-
b u endo delle percentu a li sulla pen -
sione che i s ingoli percepivano alla 
data del 3 1 - 1 2 - 1 9 8 9 . G l i a u men ti 
concessi in percentuale si rivelarono 
veramente molto esigu i, da u n min i-
mo d i L. 1 7 . 0 0 0 ad u n mass imo di 
L. 3 0 . 0 0 0 mensili, r idotti della metà 
per le vedove. 

La miniperequ azione doveva tro-
vare, s tante il d is pos to del l ' a r t. 3 
della legge 5 9 / 1 9 9 1 , il suo epilogo 
nel 1 9 9 4 , poiché gli a u men ti per-
centu a li s tab iliti da tale legge sono 
s ta ti ela rgiti n el l ' a r co d i tem p o d i 
q u a ttr o a n n i con d ecor r en za da l 
1 9 9 1 . 

I mass media misero in evidenza 
che gli a u menti erano davvero u na 
elemos ina conces sa a i p en s ion a ti 
d 'annata e che la legge 5 9 / 9 1 era 
u na u lteriore beffa per essi. 

Nu lla potevano i poveri pensiona-
ti statali d 'annata dinanzi a tale tra -
cotante iniquità legis lativa , per cu i 
attendevano fiduciosi che nel 1 9 9 4 
l ' i m p o r t o d e l l a l o r o p e n s i o n e 
aumentasse del 3 0 % , che, per essi, 
è u na s omma cospicua! 

In ta n to ven ia m o a con os cen za 
che il G over n o ha a p p r ova to u na 
r i s o l u zion e ch e p r eved e , con la 
legge finanziaria 1 9 9 4 , lo s littamen-
to d e l l ' a u men to del 3 0 % a l l ' a n n o 
1995 . 

L a r i s o l u z i o n e a p p r o v a t a d a l 
G overno d i concerto con le organiz-
zazioni sindacali confederali e con la 
Confindustria , fa gravare sui pensio-
nati statali d 'annata u n fardello eco-
nomico tr op p o pesante per essi che 
percepiscono u na pensione al limite 
della sopravvivenza e che p a ga n o 
per tu tti. 

Io che n on sono giu rista r itengo 
che la decisione presa dal G overno 
sia anticos titu ziona le, perché disat-
tende e n on si attiene a ll'applicazio-
ne delle norme in corso di attuazio-
ne e r itengo, altresì, che sia stato 
commes s o u n a b u s o d i p oter e in 
u n o s tato d i d ir itto nei r igu a rd i d i 
una categoria d i pens ionati indifesi. 

Ind ifes i perché i s inda ca ti così 
come i pa rtiti dei pens ionati confon-
d on o i p en s ion a ti is cr itti a l l ' IN PS 
con i p en s ion a ti s ta ta li, che s ono 
tu tt ' a l t r a cosa r is p etto a i p r iva t i . 
In d i fes i p erché i s in d a ca t i d el la 
Polizia d i Stato d ifendono sempre e 
soltanto il personale in attività di ser-
vizio, mentre i confedera li por ta no 
avanti le istanze dei pens iona ti del 
settore privato. 

Tu ttavia , in definitiva, a che vale 

fare delle cons iderazioni, difendere 

questi pens ionati che sono disatten-

ti , assenti dai prob lemi che riguarda-

no loro, n on possono formare alcun 

movimento di u nione capace di otte-

nere le giu ste r ivend ica zion i; n on 

sono pens iona ti d ir igenti, erano e 

sono dei gregari timoros i, incapaci 

di organizzarsi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Anno 1 9 9 3 : la mancat a 
corresponsione sulle 
pensioni d'annata 

Nella circolare dell ' IN PAD AP (ex 

E.N.P.A.S.) si legge che il D ecreto 

Legge n . 3 8 4 / 1 9 9 2 , convertito in 

legge n . 4 3 8 / 9 2 , del quale ci s iamo 

o c c u p a t i su qu es te p a g in e n e l l o 

s co r s o a u t u n n o , ha s ta b i l i to la 

"sospensione di ogni norma di legge 

o d i r e g o l a m e n t o ch e p r eved e 

a u m en ti a t i to l o d i p er equ a zion e 

au tomatica delle pens ioni per l'anno 

1 9 9 3 " . Esso determinava, inoltre, la 

misu ra degli au menti da corr ispon -

dere sempre nell'anno ' 93 . 

D ifa tti sulle pensioni in pagamen-

to n on è stato corrisposto l 'au mento 

da l 1° n ovemb re 1 9 9 2 , der iva nte 

dalla perequazione au tomatica previ-

sta dalla legge 27 - 12 - 1983 , n . 7 3 0 , 

con r ifer imento agli indici della scala 

mob ile dei lavoratori dell'industria . 

N on è stato applicato l 'au mento 

perequ a tivo da l 1° genna io 1 9 9 3 

derivante dall'aggancio delle pensio-

n i a lla d in a mica sa laria le, s tab ilito 

dalla legge 1 7 7 / 1 9 7 6 . 

Mentre è stato mantenu to e corr i-

sposto l ' incremento del costo della 

vita , facendolo slittare, e non poteva 

essere diversamente per non andare 

in favore dei pens ionati, al 1° giu -

gno 1 9 9 3 anziché al 1° novemb re 

1 9 9 2 . G l i in cr emen ti col lega ti a l 

costo della vita sono stati predeter-

min a ti in base al tasso d 'inflazione 

p rogra mma ta e non sul tasso reale 

che risulterà alla fine dell'anno cor-

rente. 

C on la r iforma delle pens ioni in 

corso di esame si è provvedu to ad 

abolire da l 1 9 9 4 in poi, definitiva -

mente, l ' IN D IC IZ Z AZ IO N E A U T O -

M A TIC A A I S ALARI stabilendo sol-

tanto l'aggancio al costo della vita . 

Cioè, l'indicizzazione è calcolata sui 

prezzi (ovviamente all'ingrosso), ma 

n on s u l l ' a u mento delle RE TRIB U -

Z IO N I, e avrà cadenza annuale ed 

effetto da l 1° n ovemb r e d i og n i 

a n n o" . 

... i p e n s i o n a t i d ' a n n a t a n o n 

hanno u n patrocinante! 

Ist i tuz ione delle Se z i oni 
Giurisdi z ional i Regional i 
de l la Co rt e de i Co nt i 

S inora il contenzioso che sorgeva 
tra lo S ta to e il p r iva to in ma ter ia 
pensionistica, specie privilegiata , era 
discusso dinanzi allazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 3- Sezione giu -
risdizionale della Corte dei C on ti per 
le pens ioni civili, dinanzi alla 4 a per 
le p en s ion i mil ita r i , a lla 5- per le 
pens ioni d i guerra. 

C o n d e c r e to legge n . 5 4 
"D is pos izion i a tu tela della legitti-
mità dell'azione a mmin is tr a tiva " in 
corso di conversione in legge, viene 
s ta b i l i to i l d e c e n t r a m e n t o d el le 
S ezion i g iu r is d izion a l i , d a l l ' a n n o 
1 9 9 4 , nei capolu oghi regiona li. 

Il pens iona to che ha in a tto u n 
ricorso pendente presso la Sezione 
giurisdizionale, deve essere in forma -
to di qu anto dispone l'a rt. 6 del sud-
detto decreto legge: 

A r t . 6 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Giudizi in materia pensionistica 

1 . P e r i g i u d i z i i n m a t e r i a 

p e n s i o n i s t i c a p e n d e n t i a l l a d a t a 

d i e n t r a t a i n v i g o r e d e l p r e s e n 

t e d e c r e t o , e n t r o i l t e r m i n e 

p e r e n t o r i o d i u n a n n o d a l l a 

d a t a d e l l ' i n s e d i a m e n t o d e l l a 

s e z i o n e g i u r i s d i z i o n a l e c o m p e 

t e n t e , l a p a r t e c h e v i h a i n t e r e s 

s e d e v e p r o p o r r e a l p r e s i d e n t e 

d e l l a s e z i o n e i s t a n z a p e r l a p r o 

s e c uz i o n e d e l g i ud i z i o . 

2 . L a m a n c a t a o n o n t e m p e 

s t i v a p r o p o s i z i o n e d e l l ' i s t a n z a 

d i c u i a l c o m m a 1 p r o d u c e 

l ' e s t i n z i o n e d e l g i u d i z i o , c h e 

v i e n e d i c h i a r a t a d 'uf f i c i o . 

3 . I n o g n i a l t r o c a s o i l p r e s i 

d e n t e d e l l a s e z i o n e f i s s a 

l ' u d i e n z a p e r l a t r a t t a z i o n e , 

d e s i g n a n d o u n m a g i s t r a t o r e l a 

t o r e . L a d a t a d e l l ' ud i e n z a v i e n e 

c o m un i c a t a , a c u r a d e l l a s e g r e 

t e r i a , c o n u n p r e a v v i s o d i a l m e 

n o s e s s a n t a g i o r n i a l l e p a r t i 

c o s t i t u i t e , c h e p o s s o n o p r o d ur 

r e , c o n d e p o s i t o i n s e g r e t e r i a , 

m e m o r i e e d o c u m e n t i s i n o a l 

d e c i m o g i o r n o p r e c e d e n t e l a 

d a t a d i ud i e n z a . 

4 . L ' a m m i n i s t r a z i o n e , o v e 

n o n r i t e n g a d i a v v a l e r s i d e l 

p a t r o c i n i o d e l l ' A v v o c a t ur a d e l l o 

S t a t o , p uò f a r s i r a p p r e s e n t a r e 

i n g i ud i z i o d a u n p r o p r i o d i r i 

g e n t e . 

5 . I r i c o r s i p o s s o n o e s s e r e 

p r o p o s t i a n c h e s e n z a p a t r o c i 

n i o l e g a l e , m a i r i c o r r e n t i n o n 

p o s s o n o s v o l g e r e o r a l m e n t e , i n 

u d i e n z a , l e p r o p r i e d i f e s e . 

L ' a s s i s t e n z a l e g a l e d e i r i c o r r e n 

t i p uò e s s e r e s v o l t a d a p r o f e s 

s i o n i s t i i s c r i t t i a l l ' a l b o d e g l i 

a v v o c a t i e d e i p r o c ur a t o r i . 

6 . S o n o a br o g a t e l e d i s p o s i 

z i o n i c h e p r e v e d o n o e d i s c i p l i 

n a n o l e c o n c l us i o n i e l ' i n t e r v e n 

t o d e l p r o c u r a t o r e g e n e r a l e n e i 

g i ud i z i i n m a t e r i a d i p e n s i o n i 

c i v i l i , m i l i t a r i e d i g u e r r a ; è 

f at t o s a l v o i l p o t e r e d e l l o s t e s 

s o d i r i c o r r e r e i n v i a p r i n c i p a l e 

n e l l ' i n t e r e s s e d e l l a l e g g e . 

7 . I r i c o r s i g i u r i s d i z i o n a l i i n 

m a t e r i a d i p e n s i o n i c i v i l i , m i l i 

t a r i e d i g u e r r a s o n o s o g g e t t i 

a l l a d i s c i p l i n a t r i b u t a r i a d e l l e 

c o n t r o v e r s i e i n m a t e r i a c i v i l e e 

c o n t e n g o n o , a p e n a d i i n a m 

missibi l i t à, o l t r e a l l ' i n d i c a z i o n e 

d e l g i u d i c e , l ' e sp o s i z i ó n e d e i 

f at t i e d e g l i e l e m e n t i d i d i r i t t o 

s u c u i s i f o n d a l a d o m a n d a , c o n 

l e r e l a t i v e c o n c l us i o n i . 

8 . Q u a l o r a i l r i c o r r e n t e n o n 

s i a r e p e r i b i l e n e l l a r e s i d e n z a 

d i c h i a r a t a o n e l d o m i c i l i o e l e t 

t o , l e n o t i f i c a z i o n i o l e c o m u n i 

c a z i o n i n e i s uo i c o n f r o n t i s o n o 

e f f e t t u a t e m e d i a n t e d e p o s i t o 

n e l l a s e g r e t e r i a d e l l a s e z i o n e . 

9 . A v v e r s o i p r o v v e d i m e n t i 

c h e d e f i n i s c o n o d o m a n d e d i 

a g g r a v a m e n t o i n c o nf o rm i t à a 

g i ud i c i d e l l e c o m m i s s i o n i m e d i 

c h e p e n s i o n i s t i c h e d i g u e r r a 

a c c e t t a t i d a l l ' i n t e r e s s a t o , o v v e 

r o c o n f e r m a t i d a l l a c o m m i s s i o 

n e m e d i c a s up e r i o r e , i l r i c o r s o 

g i u r i s d i z i o n a l e è a m m e s s o s o l 

t a n t o s e l a p r e t e s a d i d i v e r s o 

g i ud i z i o s a n i t a r i o r i s u l t i d o c u 

m e n t a t a d a p e r i z i a m e d i c a o 

c e r t i f i c a z i o n e r i l a s c i a t a d a 

s t r u t t u r e s a n i t a r i e p u b b l i c h e 

s u c c e s s i v a m e n t e a l l a d o m a n d a 

d i a g g r a v a m e n t o o n e i s e i m e s i 

a n t e c e d e n t i . 

Rispost e ai let tori 

SENESI Tomma s o 

Pratica di aggravamento di 

infermità. Appena sarà acquisito il 

relativo processo verbale sarà dato 

corso all'ulteriore istruttoria. 

M U RG IA D emetr io 

Con decreto in corso di registra

zione viene concessa la pensione 

privilegiata di 8S categoria a vita. 

FIU M E G iuseppe 

La domanda di aggravamento 

delle infermità sofferte è stata 

respinta con D.M. n. 12521 

dell'11-11-1978; Agli atti non 

risultano nuove istanze di aggrava

mento. 

D ' A M O RE Pasquale 

C o n decreto ministeriale n. 

2741 del 2-8-1993, inviato alla 

questura di Ravenna per la notifi

ca all'interessato, è stato concesso 

l'equo indennizzo per l'importo di 

L. 10.694.025. 

PE D E M O N TE Arma n d o 

È stato già acquisito il parere 

favorevole alla concessione 

dell'equo indennizzo che il 

Ministero non può, per ora, conce

dere, avendo in trattazione oltre 

1500 pratiche prima di quella del 

Pedemonte. Tuttavia, sarà liquida

to appena possibile. 

S E C C H I Salvatore 

La pratica di equo indennizzo è 

stata definita con decreto negativo 

trasmesso al Comune di Santagiu-

sta (OR) per la notifica all'interes

sato, che può interporre ricorso 

avverso tale provvedimento. 

L A F O RN A RA D omenico 

Le pratiche di pensione privile

giata e di equo indennizzo di 

prima categoria sono state tra

smesse recentemente al Comitato 

per le Pensioni Privilegiate 

Ordinarie per l'acquisizione del 

relativo parere. 

Se nt e nz a 2 2 6 /1 9 9 3 de l la 
Co rt e Cost i tuz ionale 

La Corte Costituzionale, con sen-
tenza n . 2 2 6 del 7 maggio 1 9 9 3 , 
ha d ich ia ra to inammiss ib ili le qu e-
s tion i d i legittimità cos titu ziona le, 
relative alla riliqu idazione della pen-
s ione a i d ipenden ti civili e mil ita r i 
dello Stato " N O N D IRIG E N TI" . 

A sostegno della dichiarata inam-
missibilità la Consu lta a fferma n on 
essersi verificato u n ragionevole sco-

stamento del meccanismo perequati-

vo in atto prescelto dal legislatore a 

garantire u n sufficiente livello d i ade-

guatezza delle pens ioni. 

Tu tta via , la stessa C or te , r icor -

dandos i d i essere investita dell'a lta 

funzione di giudice delle leggi, avver-

te la necessità d i r ichiamare l'a tten-

zione del legislatore di evitare che lo 

scostamento del meccanismo pere-

quativo pervenga a va lor i critici ta li 

che potrebbero rendere inevitab ile il 

suo correttivo intervento. 

Il Personale della Polizia d i Stato 

d e i r u o l i d e g l i I s p e t t o r i , d e i 

S ovr in ten d en ti e d eg l i As s is ten ti , 

c o l l o c a to a r i p o s o d a l 1 9 8 2 a l 

1 9 8 6 , percep is ce u n tr a tta m en to 

econ omico d i p en s ion e d i oltre il 

4 5 % in meno (circa L. 1 .300 .000 

mensili lorde - pa r i a L. 9 0 0 . 0 0 0 al 

n e t to d e l l ' IR P E F ) , r i s p e t t o a l 

Personale di pa r i qualifica ed anzia-

nità di servizio che sia stato posto in 

quiescenza du rante il corrente anno. 

Vale a dire u no "scos tamento" per-

venu to a va lori veramente "C RITI-

C I " e n on " B R E V E E D A D E G U A -

TO " . 

O ra , per fare u n tantino di giusti-

zia nei con fronti dei pens iona ti più 

a n zia n i del C o m p a r t o S icu rezza , 

appare necessario p romu overe tu tte 

le iniziative idonee al va ro d i ade-

gu a ti p r o vve d im e n t i l eg is la tivi o 

r ivolgers i a gli O r g a n i d i G iu s tizia 

Amminis tra tiva . 

Pertanto, le strade percorrib ili, al 

momento, sembra siano solo due: 

- la p r ima , in sede del pross imo 

r in n ovo del con tr a tto (il 4° ) per il 

C omp a r to Sicurezza, adopera rs i in 

ogni direzione perché a tu tti i pen-

sionati delle Forze di Polizia, venga-

no estesi a lcu n i m ig l io r a men ti s ti-

p en d ia l i (Indennità Pen s ion a b i le , 

A s s egn o d i F u n z i o n e , S ei s ca tti 

aggiuntivi, ecc.); 

- la s econ d a , più t o r t u o s a e 

cos tos a , in te r es s a r e u n o S tu d io 

Lega le, a ltamente qu a lifica to, per-

ché p a tr ocin i le r ivend ica zion i dei 

pensionati, in modo che della ecces-

siva sperequazione, come già detto, 

giunta a livelli "C RITIC I" , sia nuova-

m e n te i n ve s t i ta la C o r te 

Cos titu ziona le perché renda il suo 

correttivo intevento. 

Giovanni Casini 



ALzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA y o B ' m o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAtermine le prove scritte n . 2 .479 . 

È in corso la valutazione degli ela-

borati. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura di A. Fiaschetti  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Minist ero de l l ' Int e rno 

C o n c o r s i e d E s a m i 

C o n c o r s i i n a t t o 

C on cor s o p u b b l ico , per es a mi, 

per il con fer imento di 100 posti d i 

vice commissario in prova del ru olo 

dei commissari della Polizia d i Stato, 

in d e tto con D . M . 1 3 - 1 1 - 1 9 9 2 e 

pu b b lica to nella G azzetta U fficia le 

della Rep u b b l ica ita l ia na 4 a Ser ie 

Speciale "C oncors i ed E sami" n . 97 

del l '11 dicemb re 1 9 9 2 . 

C a n d id a ti che h a n n o p or ta to a 

termine le prove scritte n . 1 .121 . 

E in corso la valu tazione degli ela-

b ora ti. 

C on cor s o in ter n o , per t i to l i d i 

servizio ed es a mi, a 4 0 5 p os ti d i 

vice ispettore del ruolo degli ispetto-

r i della Polizia d i Stato, riservato al 

persona le del ru olo dei s ovr in ten -

denti della Polizia d i S ta to, indetto 

con D . M . 4 marzo 1993 e pubb lica-

to nel supplemento straordinario n . 

1/9 d el B o l l e t t i n o U f f ic ia l e d e l 

Personale del Ministero dell' Interno 

del 15 aprile 1993 . 

D oma nde presentate n. 2 9 7 . 

Candidati idonei agli accertamenti 

attitudina li n . 2 1 6 . 

Alla prova scritta, che si è svolta il 

22 ottob re 1 9 9 3 a Roma presso il 

Palazzo degli Esami, hanno parteci-

pato n . 2 0 1 candidati. 

È in corso la valutazione degli ela-

borati. 

C on cor s o p u b b l ico , per es a mi, 

per l 'ammiss ione d i 2 5 allievi aspi-

ranti commissari in prova al 1° anno 

del X cor s o q u a d r ien n a l e p res s o 

l ' I s ti tu to s u p er io r e d i Pol izia per 

l 'anno accademico 1 9 9 3 / 9 4 , indet-

to con D . M . 25 - 3 - 1993 e pubb lica-

to n el la G a zzetta U f f ic ia l e d el la 

Repubb lica ita liana 4 a Serie Speciale 

"C oncors i ed E s a mi" n . 29 del 13 

aprile 1993 . 

Candidati che ha nno superato la 

prova scritta n . 6 3 . 

Le p rove or a l i si s ono svolte a 

Roma , presso l' Is titu to superiore di 

polizia - V ia Pier della Francesca n. 

3, d a l l ' I 1 al 19 novemb re 1993 , a 

partire dai candidati il cu i cognome 

inizia con la lettera "E " . 

Concorso intemo, per titoli di ser-

vizio ed esame, a 2 0 0 0 pos ti per 

l'accesso al corso di formazione tecni-

co-professionale per la nomina alla 

qua lifica d i vicesovrintendente, del 

ruolo dei sovrintendenti della Polizia 

di Stato, di cui 1200 riservati agli assi-

stenti capo e 8 0 0 riservati agli assi-

stenti con almeno 2 anni di anzianità 

nella qualifica, indetto con D .M . 12- 2-

1 9 9 2 e p u b b l ica to nel B o l l e tt in o 

U fficiale del Personale del Ministero 

dell'Interno - supplemento straordina-

rio n. 1/16 del 27 maggio 1992. 

Candidati che hanno superato le 

prove d'esame n. 1.355. 

E in corso la valutazione dei titoli 

d i servizio. 

C on cor s o p u b b l ico , per es a mi, 

per il con fer imento di 6 0 0 posti d i 

allievo vice ispettore del ru olo degli 

ispettori della Polizia d i Stato, indet-

to con D . M . 2 7 d icemb re 1 9 9 1 e 

pu b b lica to nella G azzetta U fficia le 

della Repu b b l ica ita l ia na 4- Serie 

Speciale "C oncors i ed E sami" n . 8 

del 28 gennaio 1 9 9 2 . 

C a n d id a ti che h a n n o p or ta to a 

C oncors o in terno, per esami, a 

2 0 0 0 posti per l'accesso al corso di 

fo r ma zion e tecn ico- p rofes s iona le 

per la nomina alla qualifica di vice-

sovrintendente del ruolo dei sovrin-

tendenti della Polizia d i Stato riser-

vato agli appartenenti al ruolo degli 

agenti ed assistenti della Polizia d i 

Stato che abb iano compiu to a lmeno 

4 anni d i servizio effettivo alla data 

di pu b b licazione del b ando di con -

corso, indetto con D .M . 27 - 4 - 1993 

e pu bb licato nel B ollettino U fficiale 

d e l P e r s on a l e d e l M i n i s t e r o 

dell'Interno n . 1/12 del 2 5 maggio 

1993 . 

D oma nde presentate n . 1 5 . 6 4 2 . 

La p r ova s cr itta s i è s volta , in 

Roma , presso più sedi, il 10 novem-

bre 1993 . 

C on cor s o in te r n o , p er t i to l i d i 

servizio ed esame, a 2 0 0 0 posti per 

l'accesso al corso di formazione tec-

n ico- p rofes s iona le p er la n o m in a 

alla qu a lifica d i vicesovr intendente 

del r u o lo dei s ovr in ten d en ti della 

Polizia d i Stato, di cu i 1 2 0 0 riservati 

agli assistenti capo e 8 0 0 riservati 

agli assistenti con a lmeno 2 a nn i d i 

anzianità nella qualifica, indetto con 

D . M . 15 giugno 1 9 9 3 e pubb licato 

nel B ollettino U fficiale del Personale 

del M in is tero dell ' In terno - su pple-

mento straordinario n . 1/15 del 19 

luglio 1993 . 

D oma nde presentate n . 5 .893 . 

Il d ia rio della prova scritta è stato 

pubb licato nel B ollettino U fficiale del 

Personale del Minis tero dell ' Interno 

del 25 novemb re 1993 . 

A r r u o l a m e n t o s t r a o r d i n a r i o 

d i 9 6 0 a l l i e v i a g e n t i d e l l a 

P o l i z i a d i S t a t o , i n d e t t o c o n 

D . M . 3 1 - 5 - 1 9 9 0 e p u b b l i c a t o 

n e l l a G a z z e t t a U f f i c i a l e d e l l a 

R e p u b b l i c a i t a l i a n a 4 - S e r i e 

S p e c i a l e " C o n c o r s i e d E s a m i " 

n . 5 2 d e l 3 l ug l i o 1 9 9 0 . 

C o n v o c a t i p e r g l i a c c e r t a 

m e n t i p s i c o - f i s i c i e a t t i t ud i n a l i 

( f i no a l l a f a s c i a d i v o t o 6 , 5 4 ) n . 

1 7 . 4 4 6 . . 

I d o n e i a g l i a c c e r t a m e n t i 

p s i c o - f i s i c i e a t t i t u d i n a l i n . 

5 . 3 9 7 . . 

A v v i a t i a i c o r s i d i f o r m a z i o n e 

n . 4 . 4 6 9 . 

D a l 4 a l 2 8 o t t o b r e u . s . s i 

s o n o sv o l t i , i n R o m a , p r e s s o l a 

S c u o l a T e c n i c a d i P o l i z i a , g l i 

a c c e r t a m e n t i p s i c o f i s i c i e d a t t i 

t ud i n a l i n e i c o n f r o n t i d i 2 . 8 1 5 

c a n d i d a t i ( f asc i a d i v o t o 6 , 5 4 ) , 

d e i q ua l i 8 3 0 s o n o s t a t i d i c h i a 

r a t i i d o n e i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

R e c l u ta m e n to d i unità d i leva 

nella Polizia d i S ta to qu a l i a gen ti 

ausiliari. 

U n ità d i l eva d a i n c o r p o r a r e 

nell 'anno 1 9 9 3 n . 4 . 000 . 

I Contingente 1 9 9 3 con incorpo-

ramento nel mese d i marzo 1993 . 

U n ità d i l eva i n c o r p o r a t e n . 

1.153. 

II C ontingente 1 9 9 3 con incorpo-

ramento nel mese d i luglio 1 9 9 3 . 

U n ità d i l eva i n c o r p o r a t e n . 

1.495. 

Il i C on tingen te 1 9 9 3 con incor -

p o r a m en to nel mese d i n ovemb re 

1 9 9 3 . 

U nità d i leva m em or izza te da l 

Minis tero della D ifesa n . 7 .377 . 

Unità d i leva da in corp ora r e n . 

1 3 5 2 . 

G li accertamenti dei requ isiti cu l-

tu r a l i , ps ico- fis ici e a ttitu d ina l i n ei 

con fronti degli aspiranti allievi agenti 

ausiliari del 3° contingente, si sono 

svolti da l 3 a l 2 4 novemb re 1 9 9 3 

presso l'Is titu to per Sovrintendenti e 

di Perfezionamento per Ispettori d i 

N ettu no. 

I Contingente 1 9 9 4 con incorpo-

ramento nel mese di marzo 1 9 9 4 . 

U nità d i leva memor izza te d a l 

Minis tero della D ifesa n . 8 .139 . 

Unità d i leva da in corp or a r e n . 

1.100. 

È i n co r s o l ' i s t r u t t o r i a d e l l e 

domande. 

II C ontingente 1 9 9 4 con incorpo-

ra mento nel mese d i luglio 1994 . 

Il termine u ltimo per la presenta-

zione delle domande presso le que-

stu re d i res idenza è scadu to il 10 

settembre 1 9 9 3 . 

Ili Contingente 1994 con incorpo-

ramento nel mese di novembre 1994 . 

P r e s en ta z ion e d el le d o m a n d e 

presso le questure di residenza: 

d a l l ' l l s e ttemb r e 1 9 9 3 a l 1 0 

gennaio 1 9 9 4 per i giovani na ti nel 

3° q u a d r im e s t r e 1 9 7 5 e d a l 1 0 

dicembre 1 9 9 3 al 10 gennaio 1 9 9 4 

per i g iova n i in possesso d i r invio 

d e l s e r vizio m i l i t a r e p er l ' a n n o 

1993 . 

C oncors o pu b b lico, per titol i ed 

esami, a 13 posti di allievo vice per i-

to tecnico caposala, 3 posti d i allie-

vo vice per ito tecnico di radiologia 

medica e 6 posti d i allievo vice peri-

to tecnico della riab ilitazione moto-

r ia , della Polizia d i S ta to, in d etto 

con D . M . 2 2 - 9 - 1 9 9 2 e pu b b lica to 

n e l l a G a zze tta U f f i c i a l e d e l l a 

Repubb lica italiana 4 5 Serie Speciale 

"C on cor s i ed E s a mi" n . 8 8 del 6 

novemb re 1992 . 

C a n d id a ti che h a n n o p or ta to a 

termine le prove scritte n. 5 8 5 . 

Candidati che hanno superato le 

prove scritte n. 6 1 . 

Le prove ora li si sono svolte pres-

so il Servizio Concors i nei giorn i dal 

4 a l l '8 novemb re 1 9 9 3 , a p a r tir e 

da i candida ti il cu i cognome inizia 

con la lettera "V " . 

C oncorso, per titoli ed esami, a 

2 0 0 posti d i allievo operatore tecni-

co d i assistenza sanitaria della Poli-

zia d i Stato, indetto con D . M . 26- 9 -

1 9 9 2 e pu b b l ica to nella G azzetta 

U fficiale della Repubb lica ita liana 4 -

Serie Speciale "Concors i ed E sami" 

n . 89 del 10 novembre 1992 . 

D oma nde presentate n . 7 3 . 2 1 5 . 

Candidati che hanno pa rtecipa to 

alla prova preliminare n. 19 . 459 . 

L a co r r ez ion e d ei TE S T , con 

a ppa recch ia tu re elettron iche au to-

matiche, terminerà presu mib ilmente 

entro la fine di novemb re. 

N e l l a G a zzetta U f f ic ia l e d e l l a 

Repubb lica italiana 4 S Serie Speciale 

"C oncors i ed Esami" del 18 gennaio 

1 9 9 4 sarà pubb licato il d ia rio della 

p r ova s cr itta , a lla qu a le s a r a n n o 

ammessi coloro che avranno r ipor -

tato la votazione d i a lmeno 6 decimi 

nella prova preliminare. 

C o n c o r s o p u b b l i c o , m e d i a n te 

p rova p ra tica , per la cop er tu r a d i 

complessivi 23 posti nelle qualifiche 

d i P r i m o D i r i g e n t e e D i r i g e n t e 

Superiore nel ru olo dei dir igenti tec-

nici della Polizia d i Stato, riservato al 

pers ona le in servizio pres so a ltre 

A m m i n i s t r a z i o n i del lo S ta to che 

svolge attività tecn ica p r op r ia del 

r u o lo stesso e r ives te qu a l ifica o 

grado equivalente a Pr imo D irigente 

te c n i c o o D i r i g e n t e S u p e r i o r e 

Tecn ico, indetto con D . M . 2 3 - 1 2 -

1 9 9 2 e pu b b l ica to "nella G azzetta 

U fficiale della Repubb lica ita liana 4 a 

Serie Speciale "C oncors i ed E sami" 

n . 12 del 12 febbraio 1 9 9 3 . 

Candidati che ha nno superato la 

prova pratica n . 4. 

Il decreto d i a pp rova zione della 

graduatoria è in corso d i perfeziona-

mento. 

C oncorso pu b b lico, per titol i ed 

esami, ad 1 posto di maestro diret-

to r e d el la B a n d a M u s ica l e d el la 

Polizia d i Stato, indetto con D . M . 9-

3 - 1993 e pu bb licato nella Gazzetta 

U f f i c i a l e 4 a S e r ie S p ec ia l e 

"C oncors i ed E sa mi" n . 4 6 del l ' 11 

giugno 1993 . 

D omande presentate n . 3 1 . 

Candida ti ammess i alle prove n . 

28 . 

Candidati idonei agli accertamenti 

psico- fisici e attitudina li n . 12 . 

N ei g io r n i 8 , 12 e 1 5 ottob r e 

1 9 9 3 , p res so il C on s er va to r io d i 

Musica di "S . Cecilia " si sono svolte 

le p rove scritte, del concorso, che 

sono state porta te a termine da n . 

1 1 candidati. 

E in corso la valu tazione degli ela-

b ora ti. 

Esame per l ' a ccer ta mento della 

conoscenza della lingua francese, al 

fine della correspons ione dell' inden-

nità di b ilingu ismo al personale della 

Polizia d i Stato appartenente ai ru oli 

dei commis s a r i, degli is p ettor i dei 

sovrintendenti e degli agenti ed assi-

stenti in servizio nella regione au to-

n o m a V a l le d ' A os ta , in d etto con 

D . M . 2 4 luglio 1 9 9 3 . 

Nel su pplemento s traordinario n . 

1/ 21 del B o l l e t t in o U ff ic ia le del 

Personale del Minis tero dell ' Interno 

del 14 settembre 1 9 9 3 è stato pu b -

b licato il dia rio delle prove d'esame, 

che si s ono tenu te pres so i loca li 

della Q u es tu ra d i Aos ta nei g iorn i 

23 e 25 novemb re 1 9 9 3 . 



ANCONA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 23 ottob re u n folto gru ppo di 

Soci e familia r i si è reca to in gita 

sociale a Pesaro e U rb ino. 

Accolti a ll 'u scita dell 'au tos trada 

d a l P r e s id en te d e l l a c o n s o r e l l a 

Sezione di Pesaro- U rb ino, Cav. U ff. 

C a r l o A l b e r to D i G u i l m i , i S oci 

ha nno prosegu ito per U rb ino per la 

visita al Palazzo Ducale. 

G razie al fa ttivo interessamento 

del Presidente D i G u ilmi e al validis-

s imo a iu to del D irigente il C omm. to 

d i P.S . d i U r b i n o , D r . M a n n a , è 

stato possib ile ottenere la gu ida di 

b en 6 allieve della Scuola G u ida ai 

Musei, le quali ha nno saputo guida-

re i convenu ti nella visita dei pregi 

artistici del Palazzo Ducale. 

D u rante il pranzo il Presidente D i 

G u ilmi ha volu to offrire alla Sezione 

di Ancona u na targa, a r icordo della 

Sezione di Pesaro e della gita socia-

le in quella città. 

Il Presidente di Ancona D r . G iglio 

ha ringraziato, dichiarando di essere 

commos s o p er l ' a ffettu os a a cco-

glienza offerta dal collega di Pesaro. 

Le vis ite a l Pa la zzo D u ca le d i 

Pes a ro, sede del la P r efettu r a , a l 

D u omo e alla casa natale d i Rossini 

hanno concluso la giornata . 

Dalle colonne di "Fiamme d 'O ro" 

la Sezione AN PS di Ancona ringra -

zia s en tita mente il D r . M a n n a del 

C ommis sa r ia to d i U r b in o e il Cav. 

U f f . C a r l o A l b e r t o D i G u i l m i , 

Pres idente della Sezione A N P S di 

Pesaro ed U rb ino, per il validissimo 

contr ib u to di assistenza intesa a ren-

dere la gita piena di suggestivi inte-

ressi. 

A R EZZO 

Il 10 o tto b r e , p r om os s a da l la 

Sezione A N PS , ha avu to lu ogo la 

"Festa del Socio Anzia no" presso la 

Caserma della Polizia d i S tato " D . 

M enci" . 

A l la celeb razione, g iu nta or ma i 

a ll'ottavo anno, hanno partecipato il 

Questore, il Vice Questore Vicario, 

il C omandante il G ru ppo Carab inie-

r i , i l C om a n d a n te il 225° Reggi-

mento Fanteria Arezzo, tu tte le As-

sociazioni d 'A rma e Combattentis ti-

che della Città con folte rappresen-

tanze e Bandiere, nonché i rappre-

qu es ti a n n i per p or ta r e a va n ti le 

molte iniziative sezionali, sofferman-

dosi sulle attese dei pens ionati che 

ancora oggi si vedono congelare le 

"pens ioni di annata "; p r ow ed imen -

to che colpisce così u na categoria 

che pu r tanto ha dato allo Stato. 

Rivolgendos i a l Q u es tore lo ha 

pregato di farsi portavoce nella sede 

op p or tu n a dello stato d ' a n imo dei 

Soci. 

A l te r m in e del b reve d is cors o, 

lu nga mente a pp la u d ito, s ono stati 

d i s tr ib u i t i a 12 S oci a n zia n i u n a 

medaglia r icordo - nomina tiva - e 

u n a ttes ta to d i b en emeren za per 

l ' a tta cca m en to d im o s tr a to vers o 

l'Associazione, cu i s ono iscr itti da zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Arezz o - 10 ottobr e 1993 - Fes t a de l Soc i o Anziano . L a celebrazion e dell a S . Mess a 
press o la Caserm a dell a Polstat o "D . Menci" . 

s en ta n t i del la S ezion e A N P S d i 

Massa Carra ra con Bandiera . 

Il Q u e s to r e , u n i t a m e n t e a l 

P r e s id en te d e l l a S ezion e , A vv . 

G u ido Chessa , a ll ' in izio della cer i-

monia ha depositato una corona di 

a lloro davanti alla lapide che ricorda 

i Cadu ti della Polizia. Sub ito dopo è 

seguita la S. Messa, al termine della 

quale il Questore ha porta to il p ro-

pr io saluto e la propr ia disponibilità 

alla soluzione dei vari p rob lemi del 

sodalizio, come ad esempio lo snel-

l imen to dell ' iter b u rocra tico - per 

qu anto di competenza - delle pra ti-

che pensionistiche e d i malattia . 

Il Presidente Chessa, nel r ingra -

ziare, ha illustrato il lavoro svolto in 

tanti a nn i. 

H a fatto seguito u n rinfresco. 

A l termine della manifes tazione 

120 persone tra Soci e loro familia-

r i si sono ritrovate presso u n carat-

teristico locale dove ha nno trascor-

so u n pomeriggio conviviale. 

I colleghi della Sezione di Massa 

C a r r a r a h a n n o f a t to d o n o a l la 

Sezione aretina di u na caratteristica 

r ip r od u zion e d e l l ' em b l em a del la 

Polizia monta to su ma rmo di quelle 

montagne. Il regalo è stato partico-

la rmente gradito e, a nome di tu tti i 

p res enti, il C ons igliere M a r ch in o , 

nel ringraziare i colleghi del pensie-

ro gentile, ha sottolineato la neces-

sità d i u n a m a g g io r e possib ilità zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

p u s 

Bassan o de l Grapp a 
partecipanti . 

19 settembr e 1993 - Git a social e a Venezi a e Isole . Il grupp o dei 

d ' incontro fra le varie Sezioni della 

Regione p er conoscers i meg l io e 

fraternizzare sempre più. 

BA SSA NO D E L GR APPA 

Il 19 settembre è stata effettuata 

la c o n s u e ta g i ta a u tu n n a l e a 

Venezia ed Isole, alla quale ha nno 

partecipato 55 Soci e familiari. 

L a g i ta a l le Is ole è in iz ia ta a 

M u ra n o con la dimostrazione della 

soffiatura del vetro; la navigazione è 

prosegu ita per Tornello per la visita 

alla meravigliosa Basilica (VII secolo) 

e all'isola. 

Success ivamente, d op o due ore 

d i na viga zione a ttraverso il f iu me 

Sile, c'è stato l ' a pp rodo a Q u a r to 

D 'A itino dove è stato consu mato il 

pranzo. 

N el p om er ig g io la comitiva h a 

raggiu nto l'isola d i B u rano per u na 

p a s s egg ia ta fr a le p i tto r es ch e e 

va r iop in te case dei pescatori, assi-

stendo anche ad u na regata storica 

del lu ogo. 

I pa rtecipanti alla gita desiderano 

r ingra zia re il C ons ig l io d i Sezione 

per aver la p r og r a mma ta in m od o 

impeccab ile ed in modo particolare 

il Socio C laudio Stancanelli. 

BER GA M O 

Il C a v. A n g e lo V i t to r i o S ilver i , 

Pres idente della Sezione A N P S d i 

B ergamo, ha deliberato u n contr ib u -

to d i lire 2 0 0 . 0 0 0 in favore della 

popolazione Somala . 

L a P r es id en za N a z i o n a l e h a 

espresso al Cav. Silveri il suo com-

piacimento. 

BR E S C I A 

Il 2 9 s e t te m b r e , p r es s o la 

Q u e s tu r a , s i è f e s teg g ia to S. 

M ichele Arca ngelo, Pa tron o della 

Polizia. 

In mattinata , nella Chiesa parroc-

chiale il Vescovo Au s . Mons . Ton in i 

ha conceleb rato u na Santa Messa, 

alla quale ha presenziato il Prefetto 

di Brescia D ott. D i G iovine. 

D op o la Messa, i Soci in pensio-

ne si sono recati nella mensa della 

Questura dove ha nno consu mato il 

pranzo. 

Il 17 ottob re si è svolto u n incon-

tr o convivia le in u n r is tor a n te d i 

Salò. 

Presenti circa 1 8 0 persone, fra 

Soci, fa mil ia r i e s impa tizza nti; ad 

onorare il convivio, il Prefetto D ott. 

A n ton io D i G iovine ed il Qu es tore 

D ott. Faranda, nonché Funzionari e 

M o n s i g n o r D o n G iu s e p p e S a ia 

Cappellano della Polizia. 

Bresc i a - 17 ottobr e 1993 - Riunion e convivial e a Salò . Al centro : il Prefett o Dr. Di 
Giovin e mentr e consegn a il premi o ad un Socio . Sul l a destra : il Questor e Dott . Farand a 
e a sinistr a il Pres . dell a Sez. ANP S D'Amato . 



Il r is torante si trova in u na loca-

lità ub icata in u na profonda insena-

tu ra del lago, con u n caratteristico 

p or ticc io lo ed a lle spa lle la zona 

della Va ltenes i cosparsa di castelli, 

ville, rustiche borgate con nu meros i 

u l ive ti e v i g n e t i che p r o d u c o n o 

famosi vin i. 

A metà convivio, poiché l ' incon-

tro aveva lo scopo di donare ai Soci 

u ltraottantenni u n ricordo associati-

vo, il Presidente D 'Ama to ha rivolto 

ai p resenti a lcu ne pa role d i circo-

stanza r icordando gli anziani, mae-

stri di vita. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CA L T A NI SSET T A 

Q u ind i la comitiva si è recata nel 

vicino comu ne di V iagrande, a ltro 

centro posto alle falde dell'Etna, per 

u na breve visita alla Villa Comu na le. 

Il 10 novemb re, su iniziativa della 

Sezione AN PS , è stata organizzata 

u na cer imonia religiosa per comme-

m o r a r e l ' l l ° a n n ive r s a r io d el la 

morte dell'Agente di P.S. Ca logero 

Zucchetto, ucciso proditoriamente a 

Pa lermo, ove prestava servizio, da 

cr imina li mafios i. 

Alla Santa Messa, celebrata nella 

locale Cattedra le da Mons . L ib or io 

C a mpione, ha nno assistito i familia -

r i d e l l a v i t t i m a , i l C o n s i g l i o d i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Caltanissett a - 16 ottobr e 1993 - Un grupp o di Soc i e familiar i nell a vill a comunal e di 
Viagrand e (CT). 

Il 16 ottob r e è s tata effettu a ta 

u na gita socia le, alla qua le h a n n o 

pa rtecipa to 5 0 persone tra Soci e 

familiari. 

La comitiva si è porta ta in p ro-

v in c ia d i C a ta n i a p er vis i ta r e i l 

pa rco- zoo d i Pa tern o, che osp ita 

6 0 0 animali dei cinque continenti. 

Successivamente, la comitiva ha 

ra ggiu nto la s impa tica cittad ina d i 

Va lverde, dove, d op o aver consu -

mato il pranzo, ha potu to visitare il 

notiss imo Santu ario della M a donna 

d i V a l ve r d e , g e s t i to d a i P a d r i 

Agostiniani. 

A l l ' in terno del Santu ario, d i stile 

b a rocco, oltre a l l ' imma g in e della 

M a d o n n a c o n B a m b i n o , t a n to 

a ma ta da i fedel i , si s on o p o tu te 

ammira re altre meravigliose tele. 

Sezione al completo, in ab ito socia-

le con Bandiera , nonché numerose 

Au tor ità c i v i l i e m i l i t a r i , 

C r o c e r o s s i n e , O p e r a t o r i d e l l a 

Polizia d i S ta to, u na folta r a p p re-

sentanza delle Forze Arma te, della 

G uardia di Finanza, della Forestale, 

i P r e s i d e n t i d e l l e A s s o c i a z i o n i 

C omb a ttentis tiche e d ' A r m a con i 

rispettivi soci. Il C omu n e di Su tera , 

paese n a tio del lo Z u cch etto , era 

r a p p r e s e n ta to da l S in d a co e da 

Vigili U rb a n i con gonfa lone. H a n n o 

inoltre assistito molti Soci A N P S e 

semplici cittadini. 

A l l ' om e l ia il C eleb r a n te, d op o 

a ver e es a l ta to la persona lità 

d e l l ' A g en te Z u cch etto , che, p u r 

s apendos i nel m ir in o della ma fia , 

continuò a svolgere il p rop r io lavoro 

inves tiga tivo, d im os tr a n d o m o l to 

coraggio e attaccamento al dovere, 

ha messo in risalto la du ra e costan-

te lotta delle forze dell'ordine contro 

le organizzazioni malavitose. 

A l te r m in e del la c e r im o n ia , i l 

Presidente ha letto la Preghiera a S. 

Michele ed ha evidenziato il signifi-

cato della cerimonia . 

Infine, a nome della famiglia dello 

Z u c c h e t t o e d e l l a S ez ion e , i l 

Presidente ha espresso vivo ringra -

ziamento alle Autorità intervenute le 

q u a l i , n e l l a c i r co s ta n za , h a n n o 

manifestato u n caloroso plauso alla 

Sezione e per essa al suo instanca-

bile Presidente, per la lodevole in i-

ziativa. 

CAT ANIA 

Catan i a - 29 set tembr e 1993 - F e s t a d i S . Michel e Arcange l o p r e s s o la C a s e r m a 
"Rinaldi "  de l X Repart o Mobil e di P.S. L e Autorit à partecipant i all a cerimoni a dop o la S . 
Messa . 

CER VI GNANO D E L FR I UL I 

La Sezione ha organizza to u n a 

gita socio- ricreativa in Au s tr ia , alla 

quale ha nno partecipato 110 Soci e 

s impatizzanti con due corriere gran 

tu rismo colme e festanti. D op o aver 

fa tto u n a p r im a ta p p a a V e ld en , 

località tu ristica con il famoso lago e 

u n r inoma to Casinò, la comitiva ha 

pranzato al sacco. 

L a c o m i t i v a , g u i d a ta d a l 

P r es id en te N u n z io S a vin o e d a l 

s eg r eta r io e c o n o m o C a v. N ico l a 

B orrelli, ha qu indi prosegu ito il viag-

g io e vis ita to il " M i n i m u n d u s " , i l 

mon d o in minia tu ra , nei pressi della 

bella città d i Kla gen fu rt, con 1 6 8 

op e r e - g io i e l l o p e r f e t ta m e n te i n 

s ca la e r ea l izza te con m a te r ia l e 

vario. 

A l termin e della lu nga vis ita , la 

comitiva , d op o aver attraversato il 

confine, salutata dai colleghi in ser-

vizio ita l ia n i ed au s tr iaci, ha fa tto 

sos ta in u n n o to r is tor a n te del la 

Carnia , per la cena. 

Il 7 ottob re, a cura del C omita to 

delle donne, presieduto dalla coordi-

n a tr ice s ign ora A n n a V ig n u d a i n 

B on a to , si s ono r iu n ite presso la 

sede della Sezione le donne socie 

effettive e s impatizzanti: 2 1 su 3 9 

iscritte al Sodalizio. 

Il C o m i ta to ha tr a tta to d iver s i 

Cervignan o del Friul i - Git a in Austr ia . Il grupp o dei Soc i partecipanti . 

a rgomenti, tra i quali: l'amicizia , la 

collaborazione fra tu tti gli apparte-

nenti alla Sezione e l'organizzazione 

di gite cu ltu ra li. 

Vista la perfetta riuscita della r iu -

n ione, ne è stata fissata la ripetizio-

ne da effettuarsi ogni p r imo giovedì 

del mese. 

A l t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e , la 

s ign or a V i g n u d a ha r ed a tto u n a 

ampia relazione per il Presidente. 

Il "C omita to delle donne" dopo le 

elezioni d i r ito , è s tato a p p rova to 

da l C on s ig l io d i S ezione e r is u lta 

così comp os to : A n n a V ig n u d a in 

B on a to , coor d in a tr ice , A n d r e in a 

S o p r a n o i n P i r o zzo l o , A n c i l l a 

Sosterò in Festa, C a r la Tom b a in 

Roccia e Adele Zanus in Ancona . 

A VVI SO A GL I ABBONAT I 

V ER SA M ENT O QUOT A ANNUALE 

I n q ue s t o n u m e r o , c o m e l o s c o r s o a n n o , è s t a t o i n se r i t o 

u n b o l l e t t i n o d i c o n t o c o r r e n t e p o s t a l e i n t e s t a t o a 

" F I A M M E D ' O R O " p e r i l v e r s a m e n t o d e l l a q u o t a d i 

a b b o n a m e n t o 1 9 9 4 . S i p r e c i s a c h e c iò è s t a t o f at t o n o n 

p e r o bb l i g a r e l ' a bbo n a t o a d u t i l i z z a r e t a l e m e z z o , m a 

p e r a g e v o l a r e c o l o r o c h e r i s i e d o n o l o n t an o d a l l e S e z i o n i 

A N P S o c h e s o n o c o r r e n t i s t i p o s t a l i . 

O g n i a bbo n a t o è q u i n d i l i be r o d i p a g a r e l a q uo t a a n n u a 

l e a l l e S e z i o n i o c o m e m e g l i o c r e d e . 

L 

CI T T A DI C A S T E L L O 

N ei g ior n i 3- 4- 5 s ettemb re, 5 3 

persone fra Soci, familiari e s impa-

tizzanti ha nno partecipato a ll 'orma i 

tr a d iziona le g ita socia le. M eta la 

s p o n d a o c c id e n ta l e d e l L a g o 

M a g g i o r e , n e l l a p r o v i n c i a d i 

Novara . 

P a r ti t i il 3 p o m e r i g g io , i S oci 

hanno raggiunto Verbania-Pallanza, 

dove ha nno pernotta to per la durata 

della gita. 

Il 4 mattina imb arco per l'escur-

sione alle Isole B orromee e visita al 

Castello B or romeo e alle sue splen-

dide sale e nel pomer iggio visita a 

Loca mo nella vicina Svizzera. 

Il 5 d over os a vis i ta a l la V i l l a 

Ta ranto con il suo stupendo giardi-

no botanico. 

D op o il pranzo, u na passeggiati-

ne sul lu ngolago e p oi la comitiva 

prendeva la via del r itorno con u na 

p u n ta ta a d A r o n a e a l s u o S a n 

Carlone. 

COM O 

I Soci della Sezione che eb b ero 

modo di conoscerla per aver parte-

cipato a diverse nostre attività socia-

li e per essere stata ab b ona ta alla 

n o s t r a r i v i s ta " F i a m m e d ' O r o " 

e s p r im on o s entite es p res s ion i d i 

cordog l io a i fa mil ia r i della n os tr a 

Amica , Franca Francisci, improvvi-

s a men te s comp a r s a i l 7 o ttob r e 

1993 . 



COM O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La S ig . r a G iu s e p p in a G a ia zzi 

ved ova B u ttò, p e r r i c o r d a r e la 

s c o m p a r s a d e l p r o p r i o m a r i t o 

G iu seppe nel ventes imo anniversa-

r io ( 26 g en n a io 1 9 9 4 ) della sua 

m o r t e , h a e l a r g i to a fa vor e d i 

"F ia mme d ' O r o " l ' imp or to d i Lire 

5 0 . 0 0 0 . 

C on u na manifestazione religiosa 

che ha avu to lu ogo nella chiesa di 

San B a rtolomeo, la Polizia di Stato 

ha fes teggia to il p r o p r i o p a tr on o 

San Michele Arcangelo. 

A l r ito hanno presenziato nu me-

r os i a gen ti ed autorità fra cu i i l 

Prefetto Francesco C a ru so, il vice 

qu es tore vica r io Feder ici, r a p p r e-

s en ta n t i d e i C a r a b i n i e r i e d el la 

Guardia d i Finanza. Presente anche 

u n b el g r u p p o d i S oc i c o n la 

Bandiera della Sezione. 

Il 3 ottob re, u na bella giornata di 

sole - in mezzo a giorn i di intensa 

pioggia - ha permesso l'effettuazio-

ne del r a d u n o delle As s ocia zion i 

d ' A r m a d i C o m o , n e l g i o r n o 

dell'anniversario della r icorrenza di 

San Francesco. 

O rgan izza to qu es t'a nno da ll 'As -

sociazione dei Bersaglieri, il corteo 

ha raggiunto il mon u men to dei Ca-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Com o - 29 settembr e 1993 - Fest a di S . Michel e Arcangelo . L a rappresentanz a dell a 
Sezion e ANP S co n Bandier a present e all a cerimonia . 

du ti, dove il cappellano militare ha 

celebrato la S. Messa alla presenza 

di u n picchetto a rmato di formazio-

ne e dei ra ppres enta nti d i tu tte le 

Associazioni d 'Arma della città. 

La bandiera della Sezione AN PS 

era presente alla manifestazione. 

Il 9 ottob re la Sezione ha effet-

tuato u na gita giornaliera nella n on 

lontana Vicenza , città d 'a rte fra le 

ma gg ior i del Veneto, d ' insu pera ta 

nobiltà a r ch itetton ica . D i or ig in e 

pa leoveneta ma di imp ia nto roma -

no, da qu ando (1404) si affiancò a 

Com o - 9 ottobr e 1993 - Git a a Vicenza . L a Basi l ic a in Piazz a dei Signori . 

Venezia , iniziò qu el l ' in n ova men to 

edilizio, du rato oltre il XIV sec. che 

doveva fa re d i V icen za u na delle 

città architettoniche più interessanti 

d'Ita lia . 

D a p p r im a con pa lazzi d i forma 

gotico-veneziana, e poi rinascimen-

ta li, per passare nel ' 5 0 0 ad Andrea 

Pa l la d io, che rea lizzò u n t ip o d i 

a r c h i t e t tu r a c l a s s ich eg g ia n te d i 

su prema nobiltà e luminosità, desti-

na to a conquistare tu tta Eu ropa . 

L ' imma gin e di V icenza città del 

Palladio è fin tr op p o nota : il r inno-

vamento edilizio opera to e influ en-

zato da ll'u ltimo tra i massimi archi-

tetti del Rinascimento caratterizza e 

impron ta tu tto il centro storico. Ma 

c'è anche una Vicenza minore: visi-

tandola , si ha modo di scoprire u n 

a mb iente u rb ano di notevole inte-

resse, ricco di colore, con le sue pic-

cole strade, le tip iche case venete, 

g l i i m p r o v v i s i s c o r c i s u i c o r s i 

d 'acqu a scavalcati da p on ti , ta lu n i 

dei quali caratteristici, con il p ittore-

sco fonda le delle P r ea lp i da u n a 

pa r te e il dolce p rofi lo dei B er ici 

dall'a ltra . 

I pu nti d i grande interesse sono la 

Basilica, nella raccolta ed armoniosa 

Pia zza d ei S i g n o r i , m o n u m e n t o 

massimo della città, u no degli edifici 

più rappresentativi del Rinascimen-

to veneto, capolavoro del Pa lladio 

costru ita dal 1547 al 1617 ; il D u o-

mo, eretto nelle a ttu a li forme da l 

sec. X IV al XV I , con una bella fac-

ciata gotica ; Corso Palladio, l'arteria 

principa le che attraversa la città, tra 

monu menta l i palazzi e chiese tra cu i 

il Palazzo del C omu n e, capolavoro 

dello Scamozzi del 1 5 9 2 ; il solenne 

Pa lazzo V a l m a r a n a del Pa l la d io ; 

l ' imp on en te chiesa francescana d i 

S a n Lor en zo del 1 3 0 0 ; la ch iesa 

d om in ica n a d i S a n ta C o r o n a del 

1 2 6 1 con grand ioso porta le ma r -

moreo sulla fronte ed elegante cam-

panile; Palazzo Chiericati del Palla-

d io (1551 ) d i classica bellezza nei 

solenni colonnati del portico e delle 

logge su periori coronate da statue; 

il Tea tro O limp ico u ltima creazione 

del Palladio del 1 5 8 0 , cos tru ito in 

legno e stucco, che ripete le forme 

dei teatri classici dell'antichità. 

Nei d in torn i, visita alla basilica d i 

M onte B erico, che sorge sopra u n 

colle domin a n te la città, su l lu ogo 

ove apparve la Vergine a uria popo-

la n a ( 1 4 2 6 ) . L ' a ttu a l e ch ies a fu 

costru ita da C. Borella (1688- 1703) 

su u na stru ttu ra a croce greca dovu -

ta for s e a l P a l l a d io ; a l l ' i n te r n o , 

nell'antico refettorio vi è una grande 

tela del Veronese, la C ena d i S a n 

G regor io Ma gno, la più bella forse 

d el le C e n e d i p i n t e d a l l ' a r t i s t a 

(1572) . D avanti alla basilica, il piaz-

zale della V ittor ia , dal quale si gode 

il p a n o r a m a su lla città e su u n a 

vasta zona, che fu teatro di battaglie 

nella guerra 1 9 1 5 / 1 8 . 

C O M O 

In conseguenza di u n grave inci-

dente stradale, il 19 ottob re è tragi-

ca men te s compa rs o l ' is pettore in 

congedo G aetano G elsomino. 

A i fa milia r i, ed in pa rticola re a l 

fratello Salvatore, ispettore in servi-

zio presso la Q u es tu ra d i C om o e 

nostro affezionato associato, le più 

sentite espres s ion i d i cord og l io a 

nome di tu tti i Soci della Sezione di 

C omo. 

Espress ioni d i vivo cordoglio da 

p a r te d ei S oci della S ezione a lla 

Socia E mer ia Piazza, per la s com-

parsa della p rop r ia M a mma , avve-

nu ta a Lecco il 27 ottob re 1993 . 

S en timen ti d i p r o fon d o cord o-

glio, a nome dei Soci della Sezione 

d i C o m o , g iu n ga n o a lla vedova e 

familia ri - residenti a M ilano - per 

la s c o m p a r s a d e l d o t t . C a m i l l o 

B offito, questore a riposo, avvenuta 

i l 3 n o v e m b r e a l l ' o s p ed a l e 

S a nt'Anna di C omo. 

S e n t i m e n t i d i c o r d o g l i o a l la 

S ig . r a Imelda M o n t i , a mica della 

nos tra Sezione, per la s compa rs a 

avvenuta il giorno 5 novemb re della 

p rop r ia figlia. 

Il ma ttino del 5 novemb re, men -

tre si recava al lavoro, a poche cen-

tinaia d i metr i da casa, in segu ito ad 

u n incidente au tomob ilis tico, è tragi-

camente scomparsa Alife M ol in a r i 

d i a n n i 2 7 , socia s imp a tizza n te , 

figlia del nostro affezionato Collega 

Sario Molina r i. 

I 

I Soci della Sezione tu tti , si u n i-

s con o c o m m o s s i a l d o l o r e d el la 

fa miglia , es p r imen d o i s en timen ti 

delle più sentite condoglianze. 

Il 29 settembre, in u na sala della 

C a s erma "Lu ig i M a r con i " , è stata 

celebrata u na Santa Messa nella ri-

correnza di San Michele Arcangelo, 

Pa trono della Polizia. 

Alla cerimonia hanno partecipato 

il Prefetto D r . G iu seppe D es tro, il 

Questore D r . Angelo Torricelli, fu n-

zionari e nu meroso personale della 

Questura con i familia ri. 

La fo l t i s s im a r a p p r e s e n ta n za 

delle Sezioni AN PS di C remona e d i 

C rema , con le rispettive Bandiere, è 

stata oggetto di commenti favorevo-

l i f r a i c o n v e n u t i , t a n t o ch e i l 

Questore, a termine della manifesta-

zione, ha espresso parole d i elogio 

e d i r ingra zia mento per la n u tr ita 

presenza di personale in qu iescen-

za. 

Il 4 ottob re Soci e s impatizzanti 

della Sezione AN PS ha nno effettua-

to u n a g i ta s o c i o - r i c r e a t i va a 

Lu gano e C omo. 

I g i ta n ti , d op o aver vis ita to la 

ridente cittadina elvetica, circondata 

dai mon ti ed estesa lu ngo l ' omon i-

mo lago, ha nno assistito entusiasti 

a llo s volgimento della trad iziona le 

"Festa dell 'U va ". Particolare interes-

se ha su scitato la b a nda mu s ica le 

che, nella circostanza , ha esegu ito 

fa mos i b r a n i d i mu s ica cla s s ica , 

men tr e nelle p r in c ip a l i vie er a n o 

state allestite nu merose bancarelle 

dove si poteva no degustare i p r o -

dotti locali. 

La comitiva , lasciato il ter r itor io 

svizzero, si è poi recata in u n noto 

r i s t o r a n te s i to n e l l a f r a z i o n e 

M o n t e o l i m p i n o d i C o m o p e r i l 

pranzo. 

I commensa li ha nno espresso u -

n a n im e a p p r ezza men to n ei con -

fronti di tu tto il personale del risto-

rante ed hanno sollecitato gli orga-

n izza tor i della gita affinché espr i-

messero, attraverso "F ia mme d 'O -

r o " , la gra titu d ine ed il r ingra zia -

mento più sincero al titolare del lo-

cale, Socio B enemerito dell 'ANPS . 

La gita si è conclusa con la visita 

al D u omo e al centro di C omo. 

U n particolare r ingraziamento va 

esteso al collega C rescimanno della 

Sezione di C omo per la disponibilità 

e la gentilezza dimostrata . 

CUNEO 

II 13 settembre 1993 ricorreva il 

1° anniversario della scomparsa del 

Socio Cav. U ff. G iovanni Cau la. 

CR EMONA 



La Vedova S ignora M a rgher ita 

Massucco r icorda sempre il ma r ito 

con im m en s o a ffetto e p r o fon d o 

r impianto e per onora rne la memo-

ria ha devolu to lire 5 0 . 0 0 0 per le 

attività sociali della Sezione AN PS e 

lire 5 0 . 0 0 0 a sostegno di "Fia mme 

d 'O ro" . 

I S o c i , i c o l l e g h i , la S ezion e 

AN PS e "Fia mme d 'O r o" r innovano 

alla S ig.ra Massucco s entimenti d i 

cordoglio e d i solidarietà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F I R ENZE 

La Sezione AN PS ha organizzato 

u n a g ita i n C or s ica n e l p e r i o d o 

d a l l ' l l al 18 settemb re. V i h a n n o 

pa rtecipa to a lcu ni Soci ins ieme ad 

amici e familiari per u n totale d i 4 0 

persone. 

Il soggiorno nell'isola , a M or ia n i 

Plage, nella costa orientale, è stato 

molto piacevole. 

S on o s ta te effettu a te vis ite ad 

alcune cittadine dell'isola: 

Saint Florent: centro ma r ittimo di 

villeggiatura situato nel golfo omon i-

m o nella Cors ica settentr iona le, il 

cu i fa s c in o è r a p p r e s e n ta to d a i 

n u m er os i vico l i che si d ip a r ton o 

dalla centrale Place des Portes; 

B onifacio: la città b ianca costru ita 

su u n a s cogliera ca lca rea a s tra -

p iomb o sul mare nella parte mer i-

diona le d i fronte alla Sardegna; que-

sta città è ricca di storia e di mon u -

menti e il gru ppo ha avuto modo di 

vis ita r la sia via ter ra 

a ttraverso u n tren ino 

tu ristico, che via mare 

c o n i m b a r c a z i o n i 

loca l i ; in p a r ticola r e 

h a n n o p otu to a m m i-

rare la scalinata sulla 

roccia che conduce al 

ma r e e le n u meros e 

grotte mar ine natu ra -

l i; 

Portovecchio: loca-

lità b a l n e a r e s u l la 

cos ta s u d - o r i e n ta l e 

ca ra tterizza ta da u na 

vasta foresta di querce 

da sughero; 

C or te : l ' a n tica ca-

p i ta l e , s i tu a ta n el la 

Cors ica centra le alla 

confluenza di due fiu -

m i ; sede del parco re-

giona le della Cors ica , è particola r-

mente, importante dal pu nto di vista 

storico in qu anto ha rappresentato il 

centro dell' indipendentismo dell'iso-

la nel XV III secolo grazie alle lotte 

del popolo corso capitanato da Pa-

squale Paoli, vero eroe riconosciu to 

dell'isola. 

I pa rtecipanti, rimasti molto sod-

disfatti della piacevole vacanza, r in -

g r a z i a n o i l s oc io o r g a n i zza to r e 

Basilico G ennaro e l'agenzia d i viag-

gi G iò Travel d i Firenze. 

Il 9 ottob re, presso u n noto risto-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Firenz e - 9 ottobr e 1993 - Consegn a dell a tesser a e dell'atte -
stat o d i S o c i o Benemer i t o de l l 'ANP S al C a v . Lodov id o 
Minigrilli . 

Firenz e -11/18 settembr e 1993 - Git a social e in Cors ica . Un grupp o di partecipanti . 

r a n te d el la città, s i è te n u to u n 

in con tr o d u r a n te il qu a le a l Cav. 

Lodovico Minigrilli sono stati conse-

g n a t i la tes s er a e l ' a t te s ta to d i 

"S ocio b en emer ito " , nonché u na 

ta rga r icordo, d on o dei Soci della 

Sezione. 

A l la cer imon ia sono in tervenu ti 

3 4 S o c i , i l V i c e Q u e s to r e 1° 

D ir igente D r . G iovanni Tr ima rch i e 

l'assistente spirituale della Polizia di 

Stato Mons . Alb erti. 

GOR I ZI A 

Il 19 settembre, sul Colle di Me-

dea, piccolo comu ne dell'Isontino, è 

stata celebrata, in forma solenne, la 

"G iorna ta dei D ispersi e dei Cadu ti 

in G u erra ", organizzata dall'Associa-

zione Nazionale Cadu ti e D ispersi in 

G u erra . 

Su l Colle d i Medea, sorge, mae-

stoso, il grande Mau soleo del l 'Ara zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Pacis Mundi, che nelle a llocu zioni 

ufficiali d i quest'anno è stato defini-

to "u na grande pietra dalla quale si 

eleva il gr ido di pace al mondo inte-

r o" . 

Il G overno era rappresentato dal 

S o t to s e g r e ta r i o a l la D ifes a O n . 

An ton io Patuelli. 

L ' A N P S er a p r es en te con u n 

g r u p p o d i S oci d el la S ezion e d i 

G orizia gu ida ti da l V ice Presidente 

Torqu a to Belardinelli. 

A l l ' i n i z i o del la c e r im o n i a , tr e 

ragazze venu te dalla B osn ia , da lla 

Serbia e dalla Croazia , hanno acce-

so con le loro fiaccole, la s imbolica 

fiamma della pace nel grande tr ipo-

de posto al centro del piazzale del 

M on u men to. 

La Messa al C a mpo è stata cele-

b ra ta da Padre G ia n fr a n co M a r ia 

C h iti , u n ex genera le dell 'E sercito 

ch e s mis e la s u a u n i f o r m e p e r 

in d os s a r e l ' u m i l e s a io d i f r a te 

Cappu ccino. 

C ome ogni anno, giovani prove-

n ien ti da tu tti i C on tin en ti h a n n o 

por ta to u rne e ampolle contenenti 

la terra e le acque dei campi d i bat-

taglia sparsi in tu tto il mon do. 

Vasto cordoglio ha suscitato tra il 

personale in congedo ed in servizio 

d i G o r i z i a la s c o m p a r s a 

d e l l ' A p p u n t a t o d i P.S . A n t o n i o 

Lecce, a vven u ta il 2 2 s ettemb r e 

1993 . 

Poliziotto perfetto, persona inte-

gerrima , An ton io Lecce si era sem-

pre distinto per il suo alto senso del 

dovere, spirito d i corpo, esemplarità 

di condotta sia in servizio che nella 

vita privata , doti che gli valsero alta 

ed incondizionata stima da superio-

ri, colleghi e cittadini. 

Q u a ndo si iscrisse a ll 'ANPS chie-

se ed ottenne d i essere n om in a to 

Grosset o - 29 settembr e 1993 - Fes t a di S . Michel e Arcangelo . Celebrazion e dell a S . 
Mess a nell a Ch ies a di S . Francesco . Da destra : il Prefett o Dott.ss a D'Ascenzo , il Pres . 
dell a Sez . A N P S B e n a s s i , il Questor e Dot t .ss a Barbantini , i V. Questor i Pizziment i e 
Melchionna . 

Alfiere della Sezione di Gorizia . 

La sua d ip a r tita ha la scia to u n 

gran vu oto tra i Soci della Sezione 

che lo r icordera nno con p rofon do 

r impianto e affetto. 

Alle sue esequie gli h a n n o reso 

l'es tremo omaggio u na rappresen-

tanza della Sezione con la Bandiera 

e u na scorta d 'on ore di Agen ti in 

u n ifor me, nonché il 1° D ir igen te 

D ott. G iovanni Pisani e il Presidente 

della Sezione An ton io B u mb aca . 

A l l a V ed ova , S i g n o r a Pa s qu a 

C h i o n c h i o , ed a l f ig l io Ra ffa ele 

vadano i s en timenti più s inceri d i 

fraterna solidarietà di tu tti i Soci. 

Il 22 ottob re 1 9 9 3 è deceduta la 

Socia S impatizzante s ignora An ita 

Spanghero Vedova B lason. 

La s ignora S p a n gh er o d op o la 

m o r t e d e l m a r i t o , C o l . d i P.S . 

C or r a d o B la s on , nel 1 9 8 5 si era 

is cr itta a l l ' A N P S p er m a n ten e r e 

vivo il legame con il Sodalizio. 

La signora B lason sarà ricordata 

c o n p r o f o n d o r i m p i a n t o d a l 

Cons iglio e da i Soci della Sezione 

AN PS di Gorizia . 

Alla sorella e ai n ipoti vadano le 

più sincere condoglianze. 

G R O S S E T O 

Quest'anno, per la p r ima volta, la 

Questura e la Sezione A N PS ha nno 

festeggiato insieme la ricorrenza di 

S a n M ichele A r ca n ge lo , P a tr on o 

della Polizia d i Stato. 

N el la m a t t i n a ta il P r e fetto h a 

depos to u na cor on a d i a l loro a lla 

la p ide che r icor d a i C a d u ti della 

Polizia. 

Sub ito dopo è stata celebrata nel-

la storica Chiesa di San Francesco, 

una Santa Messa in su ffragio di tu tti 

i defu nti della Polizia , officia ta da 

Mons ignor Adelmo Tacconi, Vesco-

vo Emerito di G rosseto, a cu i hanno 

presenziato Autorità civili e Associa-

zioni d 'Arma . 

Si è qu ind i tenu to l ' orma i trad i-

ziona le "Pranzo S ocia le" annu a le, 

cu i h a n n o da to lu s tro con la loro 

p res enza il P r efetto D r . s s a A n n a 

M a r i a D ' A s c e n zo , i l Q u e s to r e 

D r .s sa M . A les s a nd ra B a r b a n tin i , 



Fu nzionari della Qu estu ra e nu me-

rosi Soci e s impatizzanti con le loro 

consorti. 

Il Presidente della Sezione Cav. 

R o b e r to B en a s s i , c on u n b r eve 

discorso ha ringraziato tu tti i conve-

nu ti e illustrato l'opera fattiva che la 

Sezione ha svolto du rante l 'anno in 

corso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I MPER I A 

Il 10 ottob re la Sezione AN PS ha 

festeggiato il 22° anniversario della 

sua costituzione. 

C on l'occasione è stata celebrata, 

presso la Basilica d i S. Mau rizio di 

Imperia , una Santa Messa in suffra-

gio dei Cadu ti della Polizia d i Stato 

e dei Soci scompars i. 

Alla cerimonia ha nno presenziato 

il P r e fetto D o t t . C es a re R icc i , i l 

Questore D ott. Francesco G iuseppe 

M in e r va , i l V . Q u es to r e V i c a r i o 

D ott . S ilvio C or b u cc i , Fu n zion a r i 

della Q u es tu r a e circa 1 3 0 S oci, 

familiari e personale in servizio. 

D op o la S. Messa i convenu ti si 

sono recati presso u n ris torante di 

D i a n o G o r l e r i ( c i t ta d in a s ita 

n e l l ' i m m e d i a t o e n t r o t e r r a d i 

Imperia ). 

P r ima del p r a n zo il Pres idente 

Cav. M a r io M a n ti ha p r on u n cia to 

u n b reve d is corso, a l ter min e del 

quale è stato osservato u n minu to di 

silenzio. 

L A SP EZI A 

Il 29 settembre, nella Chiesa Par-

rocchiale di Pegazzano, è stata cele-

b ra ta la Santa Messa per la r icor -

renza d i S a n M ichele A r ca n gelo , 

Pa trono della Polizia. 

A l r ito religioso ha pa r tecipa to 

u n a l a r g a r a p p r e s e n ta n za d e l l a 

Sezione, gu idata dal Presidente, con 

la Bandiera . 

La Santa Messa è stata officiata 

da l V es covo d i La S pezia M on s . 

G iu lio Sangu ineti. 

E r a n o p res enti il Prefetto D ott. 

N ico la Ra sola ; il Q u es tor e D o tt . 

G iu seppe Mandolfi; il Col. Mau rizio 

Z a f f i n o , D i r e t t o r e d e l C e n t r o 

N a u t i c o e S o m m o z z a t o r i d e l l a 

P o l i z i a d i S ta to ; F u n z i o n a r i e 

P e r s on a l e d e l l a Q u e s tu r a e d e i 

Commissaria ti. 

U n a r a p p r e s e n ta n za d e l l a 

Sezione, con Bandiera , gu idata dal 

Presidente, ha partecipato alla ceri-

mon ia d 'inau gu razione e consegna 

a l C o m u n e d i L a S p ezia d e l 

M on u m en to dedicato alla perenne 

m e m o r i a dei C a d u ti p er S ervizio 

Istituzionale, che si è svolta nel loca-

le Parco della Maggiolina il 9 otto-

b re. 

Alla cer imonia erano presenti le 

mass ime Autorità C ivil i, M il ita r i e 

Religiose, tra cu i l 'O n . Lu igi G rillo, 

S o t to s e g r e ta r i o d i S ta to , le 

Associazioni d 'A rma , il Lab a ro del 

N a s tr o A zzu r r o ed i l G o n f a l o n e 

della Città di La Spezia. 

Lo scoprimento del M onu mento, 

opera della scultrice Lia G odano, è 

s tato effettu a to da l G en . B r g . ce. 

M ed a g l ia d ' O r o a l V a lo r M i l i ta r e 

D o tt . U m b e r to Rocca - e d a l l ' O n . 

G rillo. 

La B enedizione è stata fa tta da 

Mons . G iu lio Sangu ineti Vescovo di 

La Spezia. 

A l termine della cer imonia tu tti i 

convenu ti sono stati invitati a p ra n -

zo presso la Caserma "D u ca degli 

Ab ru zzi". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Imperi a - 1 0 ottobr e 1993 - 22 Anniversari o dell a costituzion e dell a Sez. ANPS . Da sini -

stra : i Soc i D'Urso , Raniolo , Di Lucc i o co n Bandiera , il V. Questor e Dott . Corbucc i , il 

Pres . dell a Sez. ANP S Cav . Manti , il Prefett o Dott . Ricc i , mentr e assiston o all a S . Messa . 

Macerat a -18/19 settembr e 1993 - Git a a Redipugli a e Venezia . Il grupp o dei partecipant i 
a Venezi a nei press i del Palazzo Ducale . 

MA CER A T A 

Nei g iorn i 18 e 19 settembre si è 

svolta a Redipuglia e Venezia , u na 

gita sociale alla quale ha nno parteci-

pato 3 9 persone. 

A Redipuglia i gitanti hanno visi-

ta to il Sacrario, mentre a Venezia , 

a ccompagna ti da u na gu ida locale, 

n el la m a t t i n a ta h a n n o vis ita to i l 

Pa lazzo D u ca le e nel p om er ig g io 

h a n n o effettu a to es cu rs ion i nelle 

isole d i M u ra no, B u rano e Tornello. 

I Soci sono stati gu idati da l V ice 

Presidente B iagio Tortor ici designa-

to dal Consiglio. 

MANT OVA 

Il 7 settembre, a B agnolo S. V ito 

di Mantova , per ricordare la tragica 

s c o m p a r s a d e l g i o va n e L u c a 

B e l tr a m i , p er in izia tiva del p a d re 

Ila r io, socio B enemer ito, ha avu to 

luogo il torneo di calcio intitola to a 

"Lu ca B e l tr a mi" . A lla p remiazione 

dei vin c itor i ha presenzia to, oltre 

alle Autorità locali, u na delegazione 

della Sezione A N PS , alla qu a le la 

g iu r ia , con squ is ita sensibilità, ha 

volu to p u b b l ica men te consegna re 

una targa r icordo di partecipazione. 

Il 19 s ettemb re n u m er os i s oci 

ha nno partecipato alla gita tu ristica 

a lla città veneta d i C h iogg ia . U n 

p lau so per la b u on a r iu scita della 

gita va a gli or ga n izza tor i A l b er to 

Savino, Segretario E conomo, ed ai 

C ons iglier i Cav. Stanis lao V iton e e 

Angelo Tassotti. 

Il 2 2 settembre u na delegazione 

della Sezione si è recata in località 

Gazzoldo degli Ippoliti per deporre 

u n omaggio floreale sulla tomb a del 

socio G a r in i Angiolino, recentemen-

te scomparso. Alla cerimonia erano 

presenti fa mil ia r i del defu nto, che 

ha nno espresso r ingraziamenti alla 

Associazione per l'iniziativa. 

Il 23 settembre, 50° della morte 

gloriosa del V . B r ig . dei Ca rab in ier i 

"Salvo D 'Acqu is to", medaglia d 'oro 

Mantov a - 23 settembr e 1993 - Un a delegazion e del l 'ANP S co n bandiera , davant i al 
Bust o del V. Brigadier e dei Carabinier i Salv o D'Acquisto , nel 50° anniversari o dell a su a 
mort e Gloriosa . 

alla memor ia , u na delegazione del 

s od a l i z io , i n a b i to s oc ia l e , c o n 

B a n d ie r a , ha p a r te c ip a to c o n il 

Pres idente alla depos izione d i u na 

cor on a ai p ied i del b u sto m a r m o -

reo. 

I l 2 9 s e t te m b r e , fes ta d i S. 

Michele Arcangelo, per iniziativa del 

coma ndo di Polizia locale, a ll' inter-

n o del la ca s erma p r ovin c ia l e ha 

avu to luogo una funzione religiosa, 

alla quale erano presenti il Prefetto 

D ott . B er a r d o Len zi , il Q u es tore 

D ott. Alessandro Fersini e una dele-

gazione con B andiera della Sezione 

AN PS . 

MA T ER A 

Il 2 3 ottob r e 1 9 9 3 , nella sede 

sociale, ha avu to lu ogo u n incontro 

fra il Presidente della Sezione AN PS 

d i M a te r a e i l P r e s id e n te d e l l a 

Sezione A N P S d i To r o n to , F r a n k 

Padula. 

Alla cer imon ia era presente u n 

Mater a - 23 ottobr e 1993 - L o scambi o dell e targh e ricord o fr a il President e Iulian o e il 
President e dell a Sezion e di Toront o Padula . 



nu trito gru ppo di Soci. 

D u ra n te l ' in con tro il Pres idente 

Iu liano ha presentato il gradito ospi-

te a l l ' a s s emb lea , e g l i h a r ivo l to 

p a r o l e d i g r a t i tu d in e p er la su a 

s p o n ta n e a v i s i ta a l l a n o s t r a 

Associazione, offrendogli a nome di 

tu tti i Soci u na targa ricordo da por-

ta re alla sezione d i Tor on to come 

segno di amicizia e d i fratellanza. 

Il Presidente Padu la da parte sua 

e d e l l a S ezion e h a o f f e r to a l la 

Sezione di Matera u na targa con la 

bandiera della Pace, a r icordo della 

sua venuta a Matera , città natale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MILANO 

Il 12 lu glio 1 9 9 3 è decedu ta in 

GR UP P O P OL A R I A MI LANO-L I NAT E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Grupp o Polari a Milano-Linat e - 29 settembr e 1993 -1 partecipant i all a S . Mess a celebra -
ta nell a cappell a dell a Madonn a di Loret o per la Fest a di S . Michel e Arcangelo . 

M ila n o la S ignora A n n a V incenza 

Carella , ma d re del Socio Pasquale 

Carella . 

Per sua espressa volontà i fami-

l ia r i h a n n o au tor izza to il p rel ievo 

delle cornee. 

I Soci tu tti r innovano ai familiari 

le più sentite condoglianze. 

Il 2 7 ottob re, presso la Caserma 

7S 

" A n t o n i o A n n a r u m m a " d e l 3° 

Rep a r to M ob ile , ha a vu to lu ogo, 

a l la p r es en za d e l P r e f e t to D r . 

G ia como Rossano e delle mass ime 

Autorità M il ita r i, C ivili e Religiose 

della p r ovin c ia , la ce r im on ia del 

G iu r a men to del 35° C ors o A l l ievi 

Agenti Au s ilia r i, cu i h a nno parteci-

p a to n u mer os i Soci della Sezione 

AN PS . 

N e l co r s o d e l l a c e r i m o n i a , i l 

Prefetto, accompagnato dalle sorel-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

tANTONIO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAANNARUMMA 

ULANO » |0 M I I 

Milan o - 27 ottobr e 1993 - Caserm a Annarumma . I Soc i dell a Sezion e ANP S presenzian o all o scopriment o di un bust o in memori a 
dell a Guardi a di P.S. Antoni o Annarumma . 

le A n n a r u m m a , d a l Q u e s to r e , 

da ll 'Architetto progettista e da l Ten . 

G e n . P a n ta l e o C i a l d i n i , V i c e 

P r e s id en te d e l l a S ezion e e 

Consigliere Nazionale, ha provvedu -

to a l lo s cop r im en to del b u s to in 

m e m o r i a d e l l a G u a r d i a d i P.S . 

An ton io An n a ru mma , cu i è dedicata 

la Caserma del 3° Reparto Mob ile. 

Recentemente il D irigente Supe-

r iore G ia ngu a lb er to B a gg ia n i, già 

C o m a n d a n te il loca le C o m p a r t i -

men to d i Polizia S trada le, è s tato 

tra s fer ito a Roma , quale Ispettore 

della Polizia Stradale per l'Italia Set-

tentriona le. 

In sua vece ha assunto il C oma n -

do del C ompa r timento Polizia Stra-

dale il D irigente Superiore D omen i-

co Mazzilli. 

MODENA 

Il 2 o t to b r e , su in i z i a t iva d el 

Q u es tore d i M odena , D r . G a eta no 

G igi, con l' intervento delle massime 

Au torità del la p r ovin c ia , è s ta ta 

i n a u g u r a t a , n e l c o r t i l e d e l l a 

Q u es tu r a , u n a stele in m a r m o a 

r icord o dei C a du ti della Polizia d i 

Stato. 

D o p o l 'a l locu zione dello stesso 

Q u es tore, è s tata ina u gu ra ta u n a 

mos tra d i p ittu ra ed a rte, a llestita 

nella sala conferenze della Questu ra 

da opera tor i della Polizia e da per-

Milan o - 1 4 maggi o 1993 - Il Dirigent e Sup . Dott . Giangualbert o Baggiani , Ispettor e dell a 
Polstrad a per l'Itali a Settentrional e co n il Consig l ier e Naz. de l l 'ANP S Dott . Raffael e 
Milit e e il Consigl ier e di Sezion e Eli o Scopigno . 

Moden a - 2 ottobr e 1993 - Un a rappresentanz a dell a Sez ion e A N P S co n Bandier a 
all ' inaugurazion e del monument o ai Cadut i dell a Polizi a di Stato . 

MODENA 

Moden a - 19 settembr e 1993 - Git a socia l e a Verona . L o scambi o dei guidoncin i fr a i 
President i dell e Sezion i ANP S di Moden a e Verona . 

sonale d el l 'Ammin is tr a zion e C ivile 

dell ' Interno distaccato in Questu ra , 

mostra che ha riscosso vivo succes-

so. 

MONT ECAT I NI T E R M E 

In u na bellissima giornata di sole, 

il 19 settemb re, la Sezione A N PS 

ha effettuato u na gita sociale al lago 

di C omo. 

La s impatica accoglienza dei Soci 

di C omo è stata determinante per la 

riuscita della gita stessa. 

A l t r e t t a n t o s i m p a t i c o è s ta to 

l ' incontro con il Questore di C omo 

D o t t . L o r en zo C e r n e t i g e con i l 

Pres idente della Sezione Cav. U ff. 

Salvatore Pa lermo. 



Montecatin i Term e - 1 9 settembr e 1993 - Git a social e al Lag o di Como . I President i dell e 
Sezion i di Com o Cav . Uff . Palerm o e di Montecatin i Cav . Gadd i s i scambian o i don i 
ricordo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A l m o m e n to dello s ca mb io dei 

doni- ricordo delle rispettive Sezioni, 

il Pres idente Pa lermo ha r ivolto il 

p r o p r i o ca lor os o s a lu to e qu el lo 

della Sezione. 

N el p omer ig g io , a ccomp a gn a ti 

da a lcuni Soci, i gitanti ha nno visita-

to il Lago a b ordo d i u n battello. 

Il Presidente G addi, a titolo per-

sona le e per con to dei Soci della 

S ezion e, r in g r a z ia i l P r es id en te 

Pa lermo per la sua squisita gentilez-

za e q u e l l a d i t u t t i i S o c i d e l l a 

Sezione di C omo, pregandolo altre-

sì d i r en d er s i in te r p r e te ver s o il 

Questore di C omo, dei sentimenti di 

gratitudine per la sua squisita dispo-

nibilità e gentilezza. 

Il 3 ottob re la Sezione AN PS ha 

fes tegg ia to i l S a n to P a tr on o , S. 

Michele Arcangelo. 

La g iorna ta è in izia ta con la S. 

Messa, alla quale ha nno partecipato 

Autorità e nu meros i Soci con i fami-

liari. 

Successivamente ha avu to luogo 

il p r a n zo socia le, a l qu a le h a n n o 

preso parte u n centinaio di persone, 

tr a le qu a l i i l lu s tr i os p iti come i l 

Segretario Genera le AN PS C om m . 

A l b e r to F i a s ch e tt i e S i g n o r a , i l 

P r ocu r a to r e del la Rep u b b l ica d i 

P i s to ia D r . R o c c o B i t o n t e , i l 

D irigente del Commissaria to di P.S. 

di Pescia D ott. Pa rr in i, il Prof. Pier 

An g io lo Mazzei e S ignora ed a ltr i 

r a p p r e s e n t a n t i d i A s s o c i a z i o n i 

d 'Arma . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NOVAR A 

La Sezione di Novara ha organiz-

zato per il 10 ottob re una gita tu r i-

stica in Svizzera, alla quale ha nno 

partecipato u na cinquantina d i per-

sone tra Soci, familiari e personale 

Attraverso il tu nnel del G ra n San 

B ernardo, i gitanti hanno raggiu nto 

Losanna e poi G inevra, a mmira ndo-

ne le bellezze natu ra li. 

N e l via ggio d i r i to r n o i g i ta n ti 

ha nno fatto sosta a Caluso, dove è 

stata consumata la cena. N on sono 

manca ti b rindis i e parole d i plauso 

alla Presidenza per la perfetta orga-

nizzazione della gita. 

PADOVA 

Il 12 ottob re, nel campo Sportivo 

del la C a s er ma "P . I l a r d i " del 2° 

Reparto Mob ile, alla presenza delle 

maggior i Autorità politiche, civili e 

milita r i del Capolu ogo, del Prefetto 

A l ig i Razzoli, ex V ice C a p o della 

Polizia e d i numerosiss imo pubb lico, 

ha avu to luogo il g iu ra mento degli 

A l l ievi Au s i l ia r i del 35° C or s o d i 

Addestramento. 

H a n n o fatto pa rte dello schiera-

mento comandato dal V ice D ir igen-

te del Reparto Mob ile D r . Lu igi Ri-

spoli, la Bandiera dell'Istitu to Supe-

riore d i Polizia e u na Sezione della 

B anda della Polizia, u na C ompa gn ia 

Allievi, u na C ompagn ia di Au tis ti e 

B lindisti del 2° Reparto Mob ile con 

p rop r i automezzi e la B andiera della 

Sezione AN PS con il Vice Presiden-

te e vari Soci. 

D op o gli onor i d i r ito, il Prefetto 

Montecatin i Term e - 3 ottobr e 1993 - Fes t a di S . Michel e Arcangelo . Da s in is t ra : il 
Presid e dell'Istitut o Alberghier o Prof . Mazzei , il Segr . Gen . ANP S Comm . Fiaschett i , il 
Pres . dell a Sez. ANP S Gaddi , il Dirig . il Comm.t o di P.S. di Pesc i a Dott . Parrini . 

D r . G a eta n o S a n tor o ha d ep os to 

una corona di a lloro sul cippo dedi-

cato ai Cadu ti della Polizia. 

P A L ER MO 

Il 1 9 o t to b r e , n e l l a C a s e r m a 

"Pietro Lu nga ro" , ha avuto luogo il 

g i u r a m e n to e p r omes s a s o len n e 

degli Agenti ausiliari d i leva del 33° 

Corso addestramento "Pa normu s " . 

S on o in ter ven u ti alla cer imon ia il 

P r e fe tto D o t t . G io r g i o M u s io , i l 

Q u es tore D ott. A ld o G ia n n i , n on -

ché nu merose autorità civili e milita -

r i . 

L a S ezion e è in te r ven u ta a l la 

P a d o v a - 12 ottobr e 1993 - G iu rament o Al l iev i Agent i Aus i l ia r i de l 35° C o r s o d i 
Addes t ramen to . Il Prefett o Dott . Gae tan o San to r o rend e omagg i o a l l a Band ie r a 
del l 'ANPS . 

Palerm o - 1 9 ottobr e 1993 - Giurament o degl i Agent i Ausiliar i de l 33° Cors o di addestra -
mento . Un a rappresentanz a dell a Sez. ANP S co n Bandiera . 

I p p o l i t o , G i u s e p p e R a n d a zzo , 

Francesco Scialpi e nu meros i Soci. 
La S. Messa è stata celebrata dal 

Reverendo D on Lu ciano Scaccaglia, 
c o a d i u va to , d a l S o c io A n t o n i o 
Vita lo. 

R OV I GO 

La Sezione ha effettuato una gita 

socio-cu lturale d i 4 giorn i in Puglia 

nei lu oghi dove visse Padre Pio da 

Pietrelcina e sul G argano, alla quale 

ha nno pa rtecipa to 4 5 persone tra 

Soci e familiari. 

D op o u na giornata di viaggio, il 

17 s ettemb re la comitiva , accolta 

d a l l a a f f e ttu os a a m ic i z i a d e l 

Pres idente della Sezione A N P S d i 

Foggia Cav. Lu igi Russo e della sua 

gentile consorte, si è reca ta nella 

manifestazione con u na rappresen-

tanza schierata accanto al labaro del 

C omu n e d i Pa lermo. 

PAR MA 

A n ch e qu es t' a nno San M ichele 

Arcangelo - Patrono della Polizia -

è stato commemora to con la cele-

b razione d i u na Santa Messa nella 

Chiesa di Santa Cristina. 

Alla cer imonia hanno presenziato 

il Q u es tor e D o tt . E n n io G a u d io , 

Fu nziona r i della Questu ra e perso-

nale in servizio della Polizia d i Stato. 

Per la Sezione AN PS erano pre-

s e n t i i l P r e s id en te G i o v a n n i 

A b b r a cc ia ven to , i l V . Pres iden te 

Ita lo C ioff i , i l S egreta r io C a r lo D i 

G io va n n i , i C on s ig l ie r i S a lva tore 
Rovig o - 16/19 settembr e 1993 - Git a social e in Puglia . Un grupp o di Soc i e familiar i 
dinanz i all a Ch ies a di S . Michel e Arcangel o a Mont e S . Angelo . 



Basilica d i S. M a r ia delle G razie e 

nel grande ospedale "Casa Sollievo 

della Sofferenza". 

N e l p o m e r i g g i o , la c o m i t i v a , 

a c c o m p a g n a ta s em p r e d a l C a v. 

Ru s s o , s i è r e c a ta a M o n t e S. 

Angelo, nella Chiesa - G rotta , ove è 

s ta to r es o o m a g g i o a l S a n to 

Pa tr on o della Polizia d i S ta to. La 

visita si è conclusa con la benedizio-

ne del Pr iore e la p regh iera a S. 

Michele Arcangelo. Q u ind i, accom-

pa gna ti da u na gu ida del lu ogo, i 

Soci ha nno visitato il b orgo medie-

vale, la tomb a d i Rota r i ed a lcune 

vie del centro storico. 

D op o cena, la comitiva si è r iu n i-

ta nella sala con vegn i d e l l ' H ote l , 

dove, con u na semplice ma signifi-

ca tiva c e r im o n i a , è a vven u to lo 

scamb io delle ta rghe- r icordo tra il 

Pres idente Cav. Russo, a ccompa -

gnato dal Segretario E conomo Cav. 

Ta ggio, ed il Pres idente C a lvo di 

R o v i g o , a f f i a n c a to d a l V i c e 

Presidente Cav. B ru n o B ord in e dal 

Consigliere Cav. Ivaldo Rossi, men -

tre le due s ignore Rosaria Russo e 

L u c ia C a lvo si s on o s ca mb ia te i 

gagliardetti delle Sezioni. 

Sabato 18 è stato dedicato al giro 

del G argano. Il gru ppo ha percorso 

l ' immensa va llata che attraversa la 

citta d ina d i A p r icen a , famosa per 

l 'es trazione d i p r eg ia ti m a r m i , ed 

a m m i r a t o d a v i c i n o i l L a g o d i 

Lesina e d i Va ra no, con le famose 

anguille di Lesina e la coltivazione di 

mitili di Va rano. Si è prosegu ito poi 

per Rodi G arganico, cittadina ricca 

d i s tor ia e d i cu ltu ra , immer s a in 

una conca verde d i pinete e aranceti 

che si congiu nge con la belliss ima 

spiaggia di S. Mena io. 

N el p om er ig g io la comitiva ha 

raggiunto la città di Vieste, caratteri-

stica per la sua posizione geografica 

e le c i t t a d i n e d i M a t t i n a t a e 

Manfredonia . 

D omenica 19 i gitanti ha nno par-

tecipa to alla commemora zion e del 

25° a n n ive r s a r io d el la m o r te d i 

Padre Pio nella Basilica d i S. Maria 

delle Grazie. In serata si è fatto rien-

tro a Rovigo. 

I p a r tecipa n ti, rimasti entu s iasti 

della gita e dell'ottima organizzazione, 

d es id er a n o, a ttr a ver s o " F i a m m e 

d 'O ro", rinnovare al Presidente Russo 

e alla sua gentile Signora infiniti r in-

graziamenti, con i sensi della più sen-

tita gratitudine e riconoscenza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R OV I GO 

N el la r icor r en za d i S. M ich e le 

A r ca n g e lo il 2 9 s ettemb re, nel la 

sala convegno della locale Questu ra , 

è stata celebrata la S. Messa officia-

ta d a l C a p p e l l a n o s p ir itu a le D o n 

G ia nn i Vettorello. 

S ono intervenu ti il Qu estore D r . 

G iu s ep p e V o l l o n o , i l V i c a r io D r . 

V ittor io Piras, Funzionari e persona-

le del la Q u es tu r a , i l D i r i g en te il 

C o m m is s a r i a to d i P.S . d i A d r i a , 

V ice Qu estore D r . Francesco Paolo 

D e M a tte ir , i l D ir igen te la loca le 

Sezione della Polizia Stradale, Vice 

Q u es tore D r . C la u d io B a scin i con 

personale dipendente, il Consiglio e 

nu meros i Soci della Sezione AN PS , 

il Presidente e Vice Presidente della 

locale Sezione I.P.A. 

A l te r m in e del r ito religioso, i l 

Pres idente C a rmelo Ca lvo, coadiu -

vato dal Vice Presidente Cav. B ru no 

B ord in , ha consegnato al Questore 

il d ip loma di "Socio O nora r io" . 

Success ivamente il Qu es tore ha 

cons egna to a lla s ignora A lb er tin a 

B os chetto Vedova M u zzu pa ppa , il 

D ecreto del Presidente della Repub -

b lica con il qua le il ma r ito P ietro 

Mu zzu pappa era stato promosso al 

grado di Capitano del Ruolo d 'O no-

re; mentre al Sovr. Princ. Silvio For-

nasiero è stato consegnato il d iplo-

ma di Cavaliere dell'Ordine al Mer i-

to della Repubb lica Italiana. 

Nell'occasione, il Presidente della 

Sezione I.P.A. D omenico Solimene, 

a ccompa gna to dal V ice Pres idente 

Cav. D in o Lu zi, ha consegna to al 

Questore la tessera e il distintivo di 

"Socio IPA". 

Il D ott. Vol lono ha ringraziato la 

Presidenza Naziona le e tu tti i Soci 

A N P S , nonché i l P r e s id en te 

dell'IPA ed i suoi Soci. 

SA NR EMO 

Il 2 6 settembre, u na rappresen-

tanza della Sezione con B andiera , 

h a p a r tec ip a to a lla S a n ta Messa 

o f f ic ia ta n el la loca le C h ies a d ei 

C a ppu ccin i per il 50° anniversario 

dell'eccidio di Cefa lonia e d i Corfù, 

in su ffragio dei 1 0 . 2 6 0 eroi della 

D ivis ione di Fanteria "Acqu i" , caduti 

per resistere a ll'invasione delle due 

is ole da p a r te d i p r e p o n d e r a n t i 

forze tedesche. 

Alla cer imonia erano presenti le 

bandiere, i gonfa loni e i medaglieri 

delle numerose Associazioni d 'A rma 

nonché Au torità c ivi l i , m i l i t a r i e 

politiche. 

Il 17 ottob re, oltre 8 0 Soci e loro 

familia r i si sono r iu n iti a M ol in i d i 

T r i o r a , p i c co l o c e n t r o tu r i s t i c o 

dell 'entroterra ligu re circonda to da 

magnifici boschi di castagni e coni-

fere, per trascorrere una giornata in 
serenità ed allegria. 

Alle ore 1 1 , il C appellano della 
Polizia di Stato D on Ar tu ro Gugliel-
mo ha celebrato con il pa rroco del 
lu ogo u na Santa Messa cantata in 
su ffragio dei C adu ti della Polizia e 
dei Soci defunti della Sezione. 

D u r a n te il p ra nzo il Pres idente 
d el la S ezion e C o m m . S a l va tor e 
Pizzuto ha ringraziato i gentili ospiti 
ed ha inviato u n caloroso saluto al 
G r a n d e U f f i c i a l e D o t t . E n r i c o 
Setajolo che n on ha potu to parteci-
pare per i pos tu mi di u na recente 
malattia . 

G raditi ospiti il D ott. G u ido Vu l-
petti in rappresentanza del Prefetto, 
il C om m . D ott. Silvio Cordu cci, V i -
ce Questore Vica rio, il 1° D irigente 
D ott. Sergio B ergorizo, V ice Q u e-
store del C ommissa r ia to di P.S. d i 
Sanremo, il Cav. U ff. Pietro G enna-
ro, Presidente dell'Associazione Ca-
rab inieri d i Sanremo. 

U na lotteria con ricchi p remi of-
ferti da i commercia nti locali, orga -
nizzata da l solerte Cons igliere Se-
greta rio E con omo Cav. U ff. A n to -
n io G iu l ia n o, ha ch iu so la lieta e 
gioiosa giornata . 

SA NR EM O 

Il 2 n o v e m b r e , i l P r e s id en te 
C o m m . S a l va to r e P izzu to e i l 
S e g r e ta r i o E c o n o m o C a v. U f f . 
An ton io G iu liano hanno deposto u n 
grande vaso di crisantemi al mon u -
m en to a i C a d u ti e ai Soci d efu n ti 
d e l la S ezion e , fa tto er ig er e n e l 
1 9 9 1 con offer te vo l on ta r ie d ei 
Soci e con tr ib u ti d i E nti Pu b b lici e 
i s t i tu t i b a n c a r i . A n c h e i l loca le 
C o m m i s s a r i a to d i P.S . h a fa tto 
deporre presso ogni tomb a dei Soci 
d e c e d u t i u n m a zzo d i f i o r i c o n 
nastro tricolore. 

Il 4 n ovemb r e, festa dell'Unità 

Nazionale e delle Forze Arma te, si 

sono svolte le cer imonie pu b b liche 

con u na Santa Messa, la deposizio-

ne di corone di a lloro al mon u men -

to ai Cadu ti d i tu tte le guerre ed u n 

cor teo p er le vie p r in c ip a l i della 

Città. 

H a n n o partecipato alle cerimonie 

il Commissa r io G overnativo Prefet-

to E lio Priore con il gonfa lone del 

C omu ne, le Autorità Civili e Milita r i, 

le Associazioni d 'Arma . 

La Sezione è in tervenu ta con il 

Cons igliere e Segretario E con omo 

Cav. U ff. A n ton io G iu liano e Soci 

con la Bandiera . 

SENI GA L L I A 

Il Cons iglio d i Sezione ha volu to 

anche qu est'anno onora re i Cadu ti 

e i D efu nti con una S. Messa officia-

ta nella C h ies a del P o r ton e il 9 

n o ve m b r e , c o n l ' i n t e r v e n to d e l 

Vescovo di Senigallia. 

Nella r icor r en za della V i tto r ia , 

dell'Unità Naziona le e delle Forze 

Armate, il 7 novemb re si è tenuta u -

na cerimonia , iniziata con la deposi-

zione di una corona al mon u men to 

a lla M . O . V . M . Sa lvo D 'Acqu is to . 

SAVONA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Senigal l i a - 4 ottobr e 1993 - Fes t a di S . F r a n c e s c o d ' A s s i s i . Da s in is t ra : i l Cap . C C 
Vasaturo , il Commissar i o di P.S. Dott . Ballo , il Sindac o di Senigall i a Dott . Graziano . 



Successivamente, nella Chiesa di S. 

Ma rtino, Mons . O do Fusi Pecci, Ve-

scovo di Senigallia, ha officiato la S. 

Messa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SUSA 

Il 29 agosto la Sezione AN PS , in -

vita ta d a l l ' a p p os ito C om ita to , ha 

presenziato con la p ropr ia Bandiera 

alla commemorazione dell'eccidio d i 

sedici partigiani trucidati dai nazifa-

scisti in vai Vaccherezza, nel comu -

ne d i C on d ove (TO ), il 2 0 a p r ile 

1945 . 

La com m em or a zion e , volu ta e 

organizzata dal C omu ne di Condove 

e d a l l e l o c a l i S e z i o n i A . N . P . I . 

(Associazione Naziona le Pa rtigian i 

d ' Ita l ia ) e A . N . A . (As s ocia zion e 

Nazionale Alpini) ha avuto l'espres-

sa finalità di ricordare i Cadu ti di ieri 

e d i oggi, accomu nandoli in u n solo 

idea le, q u a l i c o m b a t te n t i p er la 

libertà, per la giustizia e per la pace. 

T ER MI NI I M E R E S E 

Il 1° agosto la Sezione AN PS ha 

organizzato u na gita socio-cu lturale 

a M a r s a l a e d i n t o r n i . A l l a g i ta 

hanno preso parte nu meros i Soci e 

l o r o f a m i l i a r i , a ccom p a g n a t i da l 

Presidente D omen ico Scardina , da l 

V . Pres idente G iova nn i G u eli e da l 

Consigliere Galluzzo. 

H a partecipato alla gita anche u n zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S u s a - 29 agost o 1993 - Commemorazion e de i Cadut i Partigian i in Val Vaccherezz a 
(TO). Una rappresentanz a dell a Sez. ANP S ass iem e ad altr e Associazion i d'Arm a co n 
Bandiere . 

folto gru ppo di Soci in servizio pres-

so il locale Commissa r ia to di P.S., 

tra i quali l'Ispettore Andrea M inne-

ci, il Sovrintendente Vincenzo D io-

nis i, l'Assistente C apo Pietro Valle-

lunga. 

S on o s ta ti vis ita ti i l M u s eo d i 

Marsala , ove sono custoditi nu mero-

si reperti dell'era punica e tra questi 

i res ti, a ncora in d iscreto stato di 

conservazione, della famosa "Nave 

Pu nica "; i resti della suggestiva città 

d i S e l i n u n te ove s i s on o p o t u t i 

a m m i r a r e , t r a l ' a l t r o , i f a m o s i 

T e m p l i d i G iu n on e , A th e n a e d i 

A p o l l o , p o i a Segesta i r es ti dei 

Temp li che risalgono al 4 0 0 a.C. ed 

Termin i Imeres e - 1° agos t o 1993 - Gi t a s o c i a l e a Marsa la . Un grupp o di S o c i a 
Selinunt e dinanz i al Tempi o di Apollo . 

il centro medievale d i Erice. 

Su ccess ivamente il g r u p p o si è 

p o r t a to n el la v ic in a c i tta d in a d i 

Mazara del Va llo, u no dei più grandi 

centri pescherecci della Sicilia, ove 

ha assistito alla S. Messa nella carat-

teristica Cattedra le, costru ita intor -

no a ll 'anno Mille. 

In serata il gru ppo ha fatto r ien-

tro a Termin i Imerese, con grande 

soddisfazione di tu tti i pa rtecipanti 

per la b ella g iorn a ta tra s cors a in 

allegria. 

T R I E S T E 

D al 2 1 al 28 settembre la Sezio-

ne ha effettuato una gita alle Balea-

r i , cu i hanno partecipato 38 Soci. 

Pieno consenso e soddis fazione 

ha nno caratterizzato il soggiorno al-

le B a lea ri dei pa rtecipanti, a llietati 

anche dal Socio Consigliere France-

sco L imena , improvvisa tos i an ima -

tore, che li ha in tr a tten u ti in alle-

gria . 

UDI NE 

Il 29 settembre 1993 , festa d i S. 

M ich e le A r ca n g e l o , a cu r a delle 

Sezioni del Friu li, nel Mosaico di S. 

M ichele a C a mp eg l io d i Faedis è 

stata inser ita u na ta rga a r icord o 

della vis ita del Ca rd ina le Agos tin o 

Casaroli, avvenuta in occasione del 

1° Ra d u n o N a zion a le d e l l ' A N P S 

(Novembre 1991) . 

T ER NI 

Il 4 agosto 1993 ricorreva il 

2° anniversario della scomparsa 

del Socio Q u ir ino Perretta. 

I Soci della Sezione di Tern i 

e g l i a m ic i lo r i co r d a n o con 

im m u ta to a ffetto r in n ova n d o 

a l la V ed o va S ig . r a A l b a r os a 

S en s i e a i f i g l i M a r i a e 

Cos tanzo s inceri s entimenti d i 

cordoglio e d i solidarietà. 

La S i g n o r a S en s i e i f ig l i 

ha nno elargito u n contrib u to di 

l i r e 1 5 0 . 0 0 0 a " F i a m m e 

d 'O r o" per onorare la memor ia 

del loro congiu nto. 

La Redazione di F.O. ringra -

zia viva men te la S ig . ra Sens i 

per la Su a generosità , es p r i-

mendole la più sentita solida -

rietà. 

V E R C E L L I 

Il 17 settembre 1993 ricorreva il 
1° anniversario della scomparsa del 
Socio Michele G aetani Lisco. 

Triest e 
2 1 / 2 8 - 9 - 1 9 9 3 . 
Git a social e 
all e Baleari . 
Un grupp o di 
partecipant i 
a Palm a 
di Majorca . 

L a V e d o va S i g n o r a S te l l a 

B izzotto lo r icord a con im m en s o 

affetto e per onora rne la memor ia 

ha d evolu to u n con tr ib u to d i lire 

1 0 0 . 0 0 0 a sos tegno d i " F ia m m e 

d 'O ro" . 

Il Socio Gaetani Lisco era perso-

na stimata e benvolu ta da tu tti i col-

leghi della Sezione di Vercelli che, 

assieme a "Fia mme d 'O r o" , r inno-

vano alla Vedova Sig.ra Stella senti-

menti d i cordoglio e solidarietà. 

V I BO VALENT I A 

D al 6 al 12 settembre u n nu tr ito 

g r u p p o d i S oci c on f a m i l i a r i h a 

effettu a to u na gita socio- cu ltu ra le 

nelle città d i Foggia - S. M a r in o -

C es en a - R a ve n n a - B o l o g n a -

Modena - Reggio Emilia - Piacenza 

e R o m a , c o n p e r n o t t a m e n t o a 

Castrocaro Terme. 

La gita ha avu to u n es ito vera -

mente lusinghiero, tanto che al ter-

m in e tu tt i i p a r te c ip a n t i si s on o 

comp ia ciu ti con gli orga n izza tor i. 

L'accoglienza sia da parte dei Soci 

che del personale in servizio è stata 

ovunque calorosa. 

E doveroso, però, segna la re la 

signorilità e l'a ffetto con cu i i Soci 

sono stati ricevuti dal D irettore della 

Scuola Allievi Agenti della Polizia di 

S ta to d i F og g ia , 1° D i r i g e n t e 

D omen ico B a rb er i, e da l D irettore 

della Scuola di P.S. d i Piacenza D r . 

Ada mo Gulì, che per la circostanza 

ha organizzato u na festa offrendo 

una rosa alle S ignore. U n particola -

re r ingra zia mento al D r . V incenzo 

U ba ldo Minarelli che li ha accolti a 

S. M a r i n o e p r e s e n t a t i a l 

C oma nda nte della Polizia C ivile d i 

quella città D r . Roma no G atti. Il D r. 

Gatti ha consu mato il pranzo con il 

gru ppo dei Soci e ha dato incarico 

al su o vice Is pettore M u s c ion i d i 

accompagnarli du rante la visita alla 

città. 

Vib o Valenti a - 7 settembr e 1993 - Git a soc ia l e a S . Marino . Il 
Comandant e dell a Polizi a Civil e di S . Marin o Dott . Gatt i salut a il 
President e dell a Sezion e ANP S Feria . 

Vib o Valenti a - 6/12 settembr e 1993. Un grupp o di Soc i e familia -
ri a Regg i o Emi l ia . A l cent ro : il V. Ques to r e Dott . Minarell i , 
Direttor e dell a Scuol a dell a Polizi a di Stat o di Reggi o Emilia . 



SOCI... AMICI SCOMPARSI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ALBINI GIOVANNI 5/8/1993 SANREMO 

AVERSA ANTONIO 6/7/1993 BOLOGNA 

BARGAGLI ARMANDO 10/8/1993 BRESCIA 

BARBATO ADELINO 23/8/1993 B. DEL GRAPPA 

BASSANESE FAUSTO 30/6/1993 TRIESTE 

BIANCHINI GERARDO 11/10/1993 MATERA 

BIANCO GIUSEPPE 17/8/1993 FOGGIA 

BONAVOLTA UGO 1/8/1993 MODENA 

BOSINCO GAVINO 9/7/1993 SASSARI 

CAGNETTA LUIGI 15/10/1993 MATERA 

CASTALDINI GIUSEPPE 20/10/1993 GENOVA 

CECCONI ANGELO 20/9/1993 ORVIETO 

CELLI AURELIO 10/8/1993 LUCCA 

CHIANDETTI TERENZIO 14/8/1993 UDINE 

CONTI ENNO 31/8/1993 ALESSANDRIA 

CURTI MARIO 4/8/1993 VICENZA 

DE RITO MARIO 1/8/1993 VICENZA 

DE VITO MANLIO 14/9/1993 AOSTA 

FABBRI MARIO 27/8/1993 LUGO DI R. 

FELICISSIMO GIULIO 29/7/1993 SORRENTO 

FERRO VITTORIO LUGLIO 1993 MILANO 

FIORELLA SAVINO 14/8/1993 FOGGIA 

FORMISANO MARIO 9/8/1993 VICENZA 

GALEOTTA VITO 14/8/1993 VICENZA 

GAMBINO LUIGI 19/8/1993 VERCELLI 

GENTILE EMANUELE 11/9/1993 BOLOGNA 

GUIDARELLI OTTAVIO 29/4/1993 ANCONA 

IANDOLO GUIDO 30/11/1992 SALERNO 

IANNUCCI CRISTOFORO 27/7/1993 FOGGIA 

IANUALE LUIGI 6/9/1993 SALERNO 

LAGO ANTONIO 5/6/1993 BERGAMO 

LA ROSSA NUNZIO 15/8/1993 MANTOVA 

LECCE ANTONIO 23/9/1993 GORIZIA 

MALUSA EGIDIO 19/8/1993 TRIESTE 

MARANZANA ADELCHI 29/6/1993 UDINE 

MALFATTI NERINA 11/9/1993 GORIZIA 

MAROLLA TOMMASO 28/2/1993 TRIESTE 

MECCA LEONARDO 9/9/1993 NOVARA 

MOLINELLI CORRADO 18/9/1993 GENOVA 

MORETTI ANGELO 13/6/1993 ROMA 

ORLANDO BENITO 1/10/1993 TREVISO 

H9TFRA ANTONIO 8/7/1993 SASSARI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAVJO 1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA L m rtIM 1 V_J 1 Ml̂  ̂  8/7/1993 SASSARI 

PACIFICO UMBERTO 11/9/1993 RIETI 

PALO MICHELE 5/8/1993 POTENZA 

PANNISCO SALVATORE 3/10/1993 VIBO VALENTIA 

PIERINI PIERINO 24/6/1993 COMO 

PINI ALDO 8/10/1993 IMPERIA 

PUZZARINI VIRGILIO 25/9/1993 SUSA 

ROSSI BRUNETTO 3/7/1993 LUCCA 

SCALABRIN RINO 16/10/1993 ALESSANDRIA 

SCAMARDELLA ANTONIO 30/9/1993 IMPERIA 

SCIMONE SANTO 13/9/1993 CATANIA 

SCOTTO ANTONINO 11/9/1993 BERGAMO 

SGRAZZUTTI LUIGI 13/8/1993 UDINE 

STOLFI GIUSEPPE 9/8/1993 CESENA 

TODO PIETRO 26/2/1993 VERCELLI 

TOSOLINOCIRO 3/8/1993 UDINE 

TOZZA MODESTINO 11/10/1993 FOLIGNO 

VECCHIATO GELINDO 14/8/1993 COMO 

VIAZZI BENITO MAGGIO 1993 IMPERIA 

ZANTI DOMENICO 17/9/1993 MODENA 

ZERBETTO ISIDORO 23/8/1993 ROVIGO 

ALBINI GIOVANNI 
5/8/1993-SANREMO 

FIORELLA SAVINO 
14/8/1993 - FOGGIA 

MAROLLA TOMMASO 
28/2/1993 - TRIESTE 

BARBATO ADELINO 
23/8/1993 - BASSANO DEL GRAPPA 

GAMBINO LUIGI 
19/8/1993 • VERCELLI 

MECCA LEONARDO 
9/9/1993 - NOVARA 

BASSANESE FAUSTO 
30/6/1993-TRIESTE 

GENTILE EMANUELE 
11/9/1993 • BOLOGNA 

MORETTI ANGELO 
13/6/1993 - ROMA 

PUZZARINI VIRGILIO 
25/9/1993 - SUSA 

SCOTTO ANTONINO 
11/9/1993 - BERGAMO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

età 
TODO PIETRO 
2672/1993-VERCELLI 

BIANCO GIUSEPPE 
17/8/1993-FOGGIA 

BONAVOLTA UGO 
1/8/1993 - MODENA 

FELICISSIMO GIULIO 
29/7/1993 SORRENTO 

FERRO VITTORIO 
LUGLIO 1993-MILANO 

IANNUCCI CRISTOFORO 
27/7/1993 - FOGGIA 

LA ROSSA NUNZIO 
15/8/1993 - MANTOVA 

MALUSA EGIDIO 

ORLANDO BENITO 
1/10/1993 - TREVISO 

PACIFICO UMBERTO 
11/9/1993-RIETI 

PANNISCO SALVATORE 
3/10/1993 - VIBO VALENTIA 

PIERINI PIERINO 
24/6/1993 - COMO 

TOSOLINO CIRO 
3/8/1993- UDINE 

TOZZA MODESTINO 
11/10/1993-FOLIGNO 

VECCHIATO GELINDO 
14/8/1993 - COMO 

ZERBETTO ISIDORO 
23/8/1993 • ROVIGO 



FOTO IN VETRINA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Livorn o - 29 settembr e 1993 - Fest a di S . Michel e Arcangelo . Celebrazion e dell a S . Messa . Da destr a 1- fila : il 
Prefett o Prof . Dr. V incenz o Pellegrini , il Segr . Gen . ANP S Comm . Albert o Fiaschet t i , il Comand . Prov . C C , il 
Comand . del Grupp o GG.FF . , il Comand . dei VV.UU. il V. Questor e Vicari o Dott . Pagni .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2- fila : il Col . Carmin e Mele, il 
Gen . Mario Gattini , il Dott . Paino , la Dott.ss a Gagliardi , il Dr. Massari . 


